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IL «FAM TRIP»
Paolo Bocchino

«Abbiamo visto luoghi bellissi-
mi e sorprendenti.  Inseriremo 
Benevento e il Sannio nei nostri 
cataloghi». I buyers internazio-
nali promuovono a pieni voti il 
potenziale turistico del capoluo-
go e dei centri della provincia vi-
sitati nel corso della due giorni 
terminata ieri sera. 
Obiettivo raggiunto per la mis-
sione «Fam Trip» promossa dal-
la sezione provinciale Turismo 
di Confindustria guidata da Te-
resa Romano,  con il  supporto 
della Regione e il sostegno isti-
tuzionale di Comune e Provin-
cia. 

LE TAPPE 
Visita che ha visto protagonisti 
gli operatori specializzati di im-
portanti agenzie turistiche mon-
diali: le cinesi Bejing voglia d’Ita-
lia e la Grand China express Be-
jing international business tra-
vel, World travel dagli Stati, la 
tedesca Eberhardt Travel - Dlc 
Destination  Lifestyle,  Approa-
ching cultures per la Spagna, la 
svizzera Happy holidays. Il mini 
tour ha toccato nella giornata di 
sabato Sant’Agata de’ Goti, dove 
gli «ospiti» hanno ammirato il 
centro  storico,  l’antichissima  
Cattedrale  dell’Assunta,  la  ro-
manica  Chiesa  di  Sant’Angelo  
de  Munculanis,  la  Chiesa  
dell’Annunziata, il castello me-
dievale con il Museo itinerante 
dei luoghi alfonsiani. Tappe an-
che a Montesarchio (borgo anti-

co, Museo archeologico del San-
nio Caudino), Torrecuso per un 
tuffo nel paesaggio rurale sanni-
ta con i suoi pregiati vigneti e 
conclusione al Grand Hotel Te-
lese dove la comitiva di osserva-
tori ha partecipato alla cerimo-
nia di consegna del premio in-
ternazionale di pittura dedicato 
«Massimo  Rao».  Ieri  giornata  
dedicata alla città con partenza 
dal Teatro Romano e immanca-
bili visite alla Cattedrale, all’Ar-
co di Traiano, a Santa Sofia, al 
Museo del  Sannio  e  ad  Arcos  
per  la  sezione egizia.  Un tour  
classico tra le bellezze più rino-
mate del capoluogo sannita, che 
per la ristrettezza dei tempi ha 

dovuto fare a meno persino di 
alcuni capisaldi dell’offerta turi-
stica  cittadina  come  l’Hortus  
Conclusus e la Rocca dei Retto-
ri. Meno usuale, invece, la scelta 
per il pomeriggio: i buyers han-
no raggiunto lo stadio Vigorito 
dove hanno assistito al  match 
casalingo del Benevento con il 
Latina. Una scelta ispirata non 
soltanto  dalla  coincidenza  dei  
vertici  di  Confindustria  e  del  
club giallorosso: il turismo spor-
tivo è uno dei filoni verso i quali 
hanno  mostrato  interesse  in  
particolare i buyers europei. 

LE VOCI
E i pareri espressi dagli addetti 

di settore al termine della gior-
nata sono più che incoraggianti: 
«Benevento e il Sannio sono sta-
ti  una piacevolissima scoperta 
che francamente non mi atten-
devo - commenta Anette Rietz 
della tedesca Eberhardt travel - 
Ho una lunga esperienza nel set-
tore, in particolare in Italia, e de-
vo dire  che  i  paesaggi  visti  in  
questi  due  giorni  non  hanno  
nulla da invidiare ad altri  più 
noti e celebrati. I paesaggi rurali 
e i borghi sabato; le bellezze mo-
numentali della città, oggi (ieri, 
ndr): è come se fossimo stati pri-
ma nel Chianti e poi a Roma. Re-
lazionerò più che positivamen-
te  alla  mia  agenzia,  e  già  dal  

prossimo  catalogo  inseriremo  
anche Benevento e il Sannio, an-
che se dovremo trovare la chia-
ve comunicativa giusta per vei-
colare bene il messaggio. Oggi 
come oggi, purtroppo, se si dice 
Sannio, la gran parte dei lettori 
non sa neanche dove si trovi. E’ 
probabile che creeremo dei col-
legamenti con mete più famo-
se».  Occhi  sgranati  anche  per  
Emma Wen e Icy Li, referenti di 
marchi cinesi: «Per noi, l’esame 
è più che superato. Questa bel-
lissima città e i luoghi della pro-
vincia che abbiamo visto sono 
più che meritevoli di essere pro-
posti per una visita». Consensi 
condivisi anche dalla statuniten-
se Tress Prefontaine e da Pier-
paolo Seminara. 

L’IDEA
In mattinata, i buyers avevano 
incontrato presso un hotel della 
città il sindaco Clemente Mastel-
la. Nel corso del colloquio è sta-
ta lanciata l’idea di una grande 
manifestazione da tenere in cit-
tà con proiezione di giochi di lu-
ce artistici sui luoghi iconici del 
centro  storico.  «Un  incontro  
estremamente  interessante  e  
proficuo -  commenta il  primo 
cittadino - Benevento è un gio-
iello. In tutte le graduatorie sta-
tistiche più autorevoli abbiamo 
indici di benessere, vivibilità e 
sicurezza da primato nel Mezzo-
giorno. Ciò si miscela con una 
storia e un patrimonio unici: il 
turismo  è  una  leva  strategica  
che dobbiamo azionare con in-
telligente determinazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SVOLTA
Antonio Martone 

Venerdì 25 ottobre sarà una data 
da cerchiare con il rosso perché 
sancirà una svolta attesa oltre 50 
anni. Riaprirà ufficialmente, infat-
ti, dopo oltre mezzo secolo di ab-
bandono la storica Casa Pisani.  
Fissata per quel giorno dal diretti-
vo della sezione Archeoclub di Be-
nevento la cerimonia ufficiale d’i-
naugurazione. Il presidente Fran-
cesco Morante che ha sposato il 
progetto della gestione della strut-
tura rispondendo al bando di gara 
indetto dal Comune di Benevento 
(l’Archeoclub è stata l’unica asso-
ciazione a presentare istanza), ha 
organizzato due distinti momen-
ti. In mattinata alle 11.30 ci sarà un 
vernissage con autorità politiche, 
rappresentanti delle istituzioni e 
stampa, nel pomeriggio,  invece, 
l’apertura al pubblico che potrà 
ammirare l’immobile che è stato 
totalmente ristrutturato con i fon-
di Pics nell’ambito del progetto «I 
percorsi della storia: la città dei ro-
mani». 
Casa Pisani sarà, dunque, un pic-
colo centro di produzione cultura-
le nel Triggio, il quartiere più anti-
co di Benevento, un polo museale 
didattico-informativo  multime-
diale. Un asset che contribuirà al 
rilancio del turismo sul quale spe-

cialmente in questi ultimi anni sta 
puntando l’amministrazione co-
munale. Tra l’altro l’antico edifi-
cio ubicato allo slargo Manfredi 
di Svevia, diventerà in futuro an-
che un punto di aggregazione e di 
didattica per le scuole del capo-
luogo e non solo. 
Il sindaco Clemente Mastella e il 
regista Renato Giordano faranno 
gli onori di casa per il taglio del na-
stro che sancirà anche l’apertura 
della prima mostra che avrà il tito-

lo «L’Orsini ritrovato». In proposi-
to Morante spiega: «Tutto parte 
da un quadro dove era ritratto un 
inedito papa Orsini che come Ar-
cheoclub  abbiamo  acquistato  
l’anno scorso a Roma e del quale 
nessuno  era  a  conoscenza.  Lo  
esporremo permanentemente. Il 
pontefice, del resto è uno dei sim-
boli da sempre della nostra città. 
Sue  immagini  sono  riprodotte  
quasi ovunque andando in giro 
per Benevento. Davanti alla Basili-

ca della  Madonna delle  Grazie,  
nel  palazzo arcivescovile,  all’in-
gresso  del  Convitto  Nazionale  
Giannone,  oltre  alla  fontana  
nell’omonima piazza. Molta gen-
te nemmeno è a conoscenza di  
queste  cose.  Per  essere  precisi  
quello che inaugureremo il 25 si 
chiamerà  Archeo-Mib  (Museo  
iconografico beneventano). Visto 
che lo spazio a disposizione non è 
enorme, lavoreremo, di volta in 
volta, su temi singoli che hanno a 
che vedere con la stratificazione 
della storia dell’immagine bene-
ventana visto appunto che il no-
stro è il museo dedicato all’imma-
gine. A rotazione seguiranno al-
tre mostre con altri materiali di 
cui dispone l’Archeoclub». A cu-
rare la parte storica della mostra 
su Orsini sarà Maurizio Cimino, 
mentre Giuseppe Bonetti ha pre-
parato la parte fotografica. «È un 
motivo d'orgoglio - dice il vicesin-
daco Francesco De Pierro, delega-
to ai progetti Pics - vedere realiz-
zato concretamente un altro am-
bizioso progetto. Casa Pisani tor-
nerà  a  vivere  grazie  all'investi-

mento che abbiamo deciso di fare 
e sarà il  fulcro del  turismo nel  
quartiere Triggio». 
L’apertura e la chiusura di Casa 
Pisani che è in co-gestione con il 
Comune di Benevento sarà affida-
ta all’Archeoclub che a sua volta 
utilizzerà dei volontari. «Siamo in 
una fase sperimentale – continua 
Morante -, pertanto cercheremo 
di tenerla aperta per un numero 
minimo di giorni della settimana 
e poi eventualmente anche on de-
mand in base a richieste di comiti-
ve  di  turisti.  Attualmente  in  
quell’area che per anni è stata ab-
bandonata al suo destino non c’è 
grande movimento o passaggio, 
punteremo a rivitalizzarla e crea-
re movimento. Naturalmente sa-
rà fondamentale fare rete con l’in-
fopoint ed altre strutture che an-
dranno ad ampliare l’offerta. Pun-
tiamo a diventare un punto di rife-
rimento, ma sarà importante che 
ci sia una collaborazione da parte 
di tutti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

`Non solo arte, cultura, terme e sapori:
gli operatori anche allo stadio Vigorito

`Tutti d’accordo: «Bellissima scoperta,
ora serve una comunicazione mirata»

Benevento e il Sannio
stregano i buyers:
«Presto nei cataloghi»

Il turismo, la promozione

Casa Pisani, per il debutto
la mostra «L’Orsini ritrovato»

LA LEGALITÀ 
Angela Gerardo Fasulo

Si è svolto con successo il se-
condo incontro del confronto 
«La formazione della Cultura 
della  Legalità»,  promosso  
dall'U.Di.Con in collaborazio-
ne con il Comune di Apice e il 
Comando Provinciale dei Ca-
rabinieri di Benevento. L'ini-
ziativa si è svolta presso l'Au-
ditorium Comunale di Apice 
e ha affrontato il tema delle 
truffe  online.  Il  moderatore  
Antonio Ferragamo, ha sotto-
lineato  l'importanza  dell'ar-
gomento, dando poi la parola 
al sindaco Angelo Pepe, che 
ha augurato buon lavoro ai  
relatori.  L'incontro  è  prose-
guito con la proiezione di un 
messaggio del Presidente na-
zionale dell'U.Di.Con, seguito 
da una serie di interventi in-
formativi.  Carlo  Mazzone,  
presidente della Sannio Val-
ley, ha aperto i lavori parlan-
do dell'orientamento al digi-
tale  nell'era  dell'intelligenza  
artificiale,  suscitando  l'inte-
resse del pubblico. Successi-
vamente,  il  maggiore  Ema-
nuele Grio, Comandante del-
la Compagnia Carabinieri di 
Benevento,  ha  presentato  
strategie  per  contrastare  e  
prevenire le truffe online, ar-
ricchendo  il  suo  intervento  
con esempi pratici.
L'assessore al commercio di 
Apice, Elisabetta Pepe, ha of-
ferto una panoramica sull'im-
patto delle truffe  online nel  
commercio locale, invitando 
la comunità a sostenere i pic-
coli negozi e le attività locali. 
Infine, il responsabile locale 
di U.Di.Con Michele Mesisca 
ha illustrato il ruolo dell'asso-
ciazione dei consumatori e i 
servizi  offerti.  Al  termine  
dell'incontro, i relatori hanno 
convenuto che l'informazio-
ne rappresenta l'arma fonda-
mentale  per  contrastare  e  
prevenire truffe e altri proble-
mi, impegnandosi a promuo-
vere ulteriormente la sensibi-
lizzazione e la formazione su 
questi temi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Truffe on line
confronto
aperto
sul contrasto

ALLLA LOCALE SEZIONE
DELL’ARCHEOCLUB
GUIDATA DA MORANTE
LA «COGESTIONE»
DELLO STABILE
INSIEME AL COMUNE
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FATTI DEL GIORNO

CAPRI. La 39esima convention dei Giovani Imprendi-
tori, chiusasi ieri a Capri, ha offerto un palcoscenico d’ec-
cezione per un confronto approfondito sulle sfide e le op-
portunità che attendono il nostro Paese e, in particolare, 
il bacino del Mediterraneo e l’Africa. Confindustria Be-
nevento ne è stata protagonista: una delegazione nume-
rosa di imprenditori sanniti ha partecipato alla conven-
tion. Alessio Zollo, presidente dei Giovani Imprenditori 
di Confindustria Benevento, ha sottolineato l’importanza 
di un confronto costante con le istituzioni e gli altri atto-
ri economici: «La convention di Capri - ha spiegato Zol-
lo - rappresenta un momento fondamentale per costruire 
relazioni importanti e individuare nuove opportunità di 
sviluppo per il nostro territorio e per le aree interne». Zol-
lo ha sottolineato che «la Territoriale di Benevento ha par-
tecipato con una folta rappresentanza di imprenditori at-
tenti ai temi al centro del dibattito. Abbiamo avuto modo 

di confrontarci sulle opportunità e 
sui driver di sviluppo che possono 
derivare dal bacino del Mediterra-
neo e dall’Africa. Credo che pos-
siamo ritenerci soddisfatti per gli 
innumerevoli spunti di riflessione 
emersi per il territorio e per le aree 
interne in generale». Oltre ad Ales-
sio Zollo, erano presenti alla Con-
vention numerosi imprenditori san-
niti, tra cui Pasquale Lampugnale 
(Presidente Piccola Industria Confindustria Campania), 
Giuseppe Mauro (Vicepresidente Confindustria Bene-
vento), Claudio Monteforte (Presidente Piccola industria 
Confindustria Benevento) e i giovani imprenditori Lilia-
na Varricchio, Orazio Mascolino, Felice Pepe, Ivo Ian-
nace ed Eleonora Iannace, componenti del Gruppo Gio-

vani Imprendi-
tori Confindu-
stria Beneven-
to. 
La convention 
è stata conclusa 
dal presidente 
di Confindu-
stria Emanuele 
Orsini che, rife-
rendosi a Stel-

lantis, ha affermato che «chiedere ulteriori incentivi mi 
sembra una pazzia». Il leader degli industriali ha poi ri-
lanciato il nucleare ed ha aggiunto: «Non si può pensare 
che l’industria italiana non abbia un piano di sostegno al-
le imprese. Bisogna costruire un percorso di investimen-
ti strutturali». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRESIDENTE ZOLLO ALLA CONVENTION DI CAPRI: CONFRONTO SULLE OPPORTUNITÀ E I DRIVER DI SVILUPPO CHE POSSONO DERIVARE DALL’AFRICA

Giovani imprenditori sanniti al centro del dibattito sul Mediterraneo
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Tour operator internazionali nel Sannio
BENEVENTO Dopo l’exploit del TTG di Rimini, Confindustria e Comune insieme per promuovere le potenzialità del territorio

BENEVENTO. Provengono da 
Cina, Stati Uniti, Svizzera, Ger-
mania e Spagna i tour operator 
che ieri e oggi hanno visitato il 
territorio, nell’ambito del tour 
FAM Trip - Scopri il Sannio ed 
i Sanniti- volto a far conoscere 
i principali attrattori turistici del 
territorio. Il Tour è stato orga-
nizzato a seguito della TTG di 
Rimini, la fiera internazionale 
del turismo, nell’ambito della 
quale è stata promossa la desti-
nazione Sannio attraverso innu-
merevoli attività. Si tratta di una 
iniziativa che rientra nell’ambi-
to delle azioni messe in campo 
dalla costituenda costituenda 
DMO (destination, management 
organization) composta da Con-
findustria Benevento, Comune 
di Benevento, Comune di Mon-
tesarchio, Consorzio ASI e Pro-
vincia di Benevento. 
Le agenzie internazionali coin-
volte sono tra le più conosciute 

nei rispettivi paesi di prove-
nienza, si tratta di: Eijing voglia 
d'Italia international travel ser-
vice co. (Cina), Ttd, grand Chi-
na expressˆ beijing international 
business travel co. (Cina) World 
travel (Stati Uniti); Dlc Desti-
nation Lifestyle (Germania) Ap-
proaching cultures sl (Spagna), 
Happy holidays (Svizzera). Il 
Tour si è articolato in due gior-
nate molto intense il quanto il 
primo giorno (12 ottobre) il 
gruppo di operatori, partito da 
Napoli, ha visitato l'Acquedotto 
Vanvitelliano e poi si è recato a 
Sant’Agata de’ Goti dove ha po-
tuto ammirare il centro storico 
con l’antichissima Cattedrale 
dell’Assunta del 970, la roma-
nica Chiesa di Sant’Angelo de 
Munculanis, la Chiesa dell’An-
nunziata del XIII secolo, i nu-
merosi palazzi nobiliari, il Me-
dievale Castello Ducale MILA 
(Museo Itinerante Luoghi Al-

fonsiani). Subito dopo il tour ha 
proseguito per Montesarchio 
presso il Borgo antico, il Museo 
Archeologico Nazionale del 
Sannio Caudino ed il Chiostro 
e la Chiesa di San Francesco. 
Dopo un pranzo a base di pro-
dotti tipici presso l’Agriturismo 
“La Vecchia Torre” il pomerig-
gio è stato dedicato alla visita 
dei vigneti di Torrecuso con una 
degustazione di vini locali pres-
so Tenuta La Fortezza a Torre-
cuso. È stata poi mostrato il ter-
ritorio della Valle Telesina, con-
cludendo la giornata con una ce-

na di gala presso il “Grand Ho-
tel Telese” a Telese Terme. La 
cena di Gala è stata prevista in 
occasione del premio interna-
zionale di pittura dedicato a 
Massimo Rao con il tema 
“L’importanza delle radici – 
omaggio a Massimo Rao”, isti-
tuito dall’omonima Associazio-
ne presieduta da Patrizia Bove. 
Il premio è approdato a New 
York nella stessa giornata di ie-
ri nell’ambito del progetto Ita-
lea del quale ha parlato il presi-
dente della rete Destinazione 
SUD Michelangelo Lurgi di cui 

l’Associazione fa parte. La se-
conda giornata (13 ottobre) è 
stata dedicata alla visita di Be-
nevento patrimonio Unesco & 
Città delle Streghe e all’Irpinia. 
Prima di avviare l’intensa mat-
tinata di attività, presso l’Antum 
Hotel, dove hanno pernottato gli 
operatori, il Sindaco della Città 
di Benevento Clemente Mastel-
la ha omaggiato gli ospiti con 
una pregiata raccolta fotografi-
ca del territorio al fine di con-
segnare un segnale tangibile del-
la proficua collaborazione tra i 
territori. Nella stessa occasione 
Teresa Romano, Presidente del-
la Sezione Turismo e Tempo Li-
bero di Confindustria Beneven-
to ha consegnato delle spille con 
il simbolo dell’aquila di Con-
findustria che con le sue impre-
se svolge un’azione costante di 
promozione e sviluppo turisti-
co. 

MARIATERESA DE LUCIA

Ricevuti dal sindaco Mastella e dalla presidente Romano della sezione Turismo e Tempo libero 

VALLO DELLA LUCANIA.  
"La Fp Cgil  Salerno esprime la 
sua più profonda solidarietà e 
vicinanza all'autista e all'infer-
miere dell'ambulanza aggrediti 
brutalmente a Vallo della Luca-
nia. L'episodio, avvenuto du-
rante un intervento di soccorso, 
ha visto i nostri colleghi subire 
un'aggressione a martellate al 
corpo e alla testa. Solo per mi-
racolo sono riusciti a sopravvi-
vere a questo atto di inaudita 
violenza". A denunciarlo è il se-
gretario generale della Fp Cgil 
Salerno Antonio Capezzuto che 
continua: "Questo ennesimo 
episodio di aggressione ai dan-
ni degli operatori sanitari sotto-
linea l'urgenza di adottare mi-
sure concrete per garantire la si-

curezza di chi, ogni giorno, la-
vora per salvare vite umane. La 
FP CGIL Salerno ribadisce la 
necessità di intensificare la lot-
ta contro le aggressioni in sani-
tà, un fenomeno purtroppo in 
crescita che richiede interventi 
immediati e risolutivi. 
Recentemente - prosegue Ca-
pezzuto - presso la Prefettura di 
Salerno, si è tenuto un incontro 
con la presenza dei Direttori ge-
nerali della ASL Salerno e del-
l'ospedale Ruggi, del Prefetto, 
delle organizzazioni sindacali di 
categoria e delle forze dell'ordi-
ne. Durante l'incontro, sono sta-
te discusse le problematiche le-
gate alla violenza in sanità e so-
no state proposte soluzioni per 
arginare questo preoccupante fe-

nomeno. Tuttavia, gli eventi di 
Vallo della Lucania dimostrano 
che c'è ancora molto da fare. 
La Fp Cgil Salerno continuerà 
a battersi per la tutela dei diritti 
e della sicurezza dei lavoratori 
del settore sanitario. È fonda-
mentale che le istituzioni met-
tano in atto tutte le misure ne-
cessarie per proteggere chi ope-
ra nelle ambulanze e negli ospe-
dali, garantendo loro un am-
biente di lavoro sicuro e digni-
toso. Invitiamo tutti i cittadini a 
unirsi a noi in questa battaglia 
di civiltà, affinché episodi come 
quello di Vallo della Lucania 
non si ripetano mai più. Siamo 
pronti alla mobilitazione", con-
clude il segretario Capezzuto. 

SARA BOTTE

VALLO DELLA LUCANIA L’AGGRESSIONE NEL CORSO DI UN INTERVENTO. LA PROTESTA DEI SINDACATI

Medico 118 preso a martellate

Suora ladra arrestata: l’indagata ha confessato
ARIANO IRPINO Maria Rosa Schiavo, madre superiora, aveva trasferito conti all’estero e lingotti d’oro

ARIANO IRPINO. L’indagine 
è stata coordinata dalla Procura 
della Repubblica di Benevento e 
portata avanti dai militari della 
compagnia carabinieri di Aria-
no Irpino, ed è culminata con 
l’esecuzione di una ordinanza di 
restrizione agli arresti domici-
liari, emessa dal gip del tribu-
nale ordinario di Tivoli nei con-
fronti di una suora appartenen-
te alla Congregazione dello Spi-
rito Santo. La suora è grave-
mente indiziata del delitto di fur-
to pluriaggravato (per la pre-
senza di “beni destinati alla pub-
blica reverenza e con violenza 
sulle cose”) di gioielli e monili 
d’oro ex voto custoditi presso la 
Curia Vescovile di Ariano Irpi-
no, dove la donna ricopriva l’in-
carico di madre superiora . 
L’ordinanza è stato emessa a se-
guito di convalida del provve-
dimento di fermo di soggetto in-
diziato di delitto emesso l’8 ot-
tobre scorso, dalla Procura del-
la Repubblica di Benevento, ed 
eseguita sul territorio laziale. In 
particolare, le indagini sono par-
tite dopo la denuncia-querela 
sporta dal Vescovo di Ariano Ir-
pino in ordine agli ammanchi di 
oro votivo riscontrato con rife-
rimento ad alcune parrocchie 
della Diocesi di Ariano Irpino. 
Gli accertamenti svolti, consi-
stiti anche in attività di perqui-
sizione personale e dei locali in 
uso esclusivo alla suora presso la 
curia di Ariano Irpino ed escus-
sione di persone informate sui 
fatti, consentivano di appurare 
come la suora, che disponeva 
delle chiavi di accesso al locale 
dove era custodito l’oro votivo, 
si fosse indebitamente impos-
sessata dei gioielli d’oro e di ar-
gento appartenenti a più parroc-
chie della diocesi di Ariano Ir-
pino-Lacedonia, tra cui le par-
rocchie di Santa Maria delle 
Fratte e Sant’Euplio di Castel 

Baronia, Santa Maria Assunta 
in Cielo di Ariano Irpino, San 
Sossio Baronia, Santa Maria 
della Neve in Morroni di Boni-
to, San Nicola Vescovo di Savi-
gnano Irpino, San Giovanni 
Battista di Carife, Madonna del 
Carmine in Ariano Irpino e San 
Giovanni Battista in Ariano Ir-
pino, nonché della reliquia di 
San Nicola di Bari, incastonata 
in un medaglione di metallo. 
Dalle indagini emergeva anche 
la cessione dei beni sottratti ad 
esercizi commerciali del setto-
re per un importo allo stato 
quantificabile in una somma 
non inferiore ad 80mila euro e 
con trasferimenti del denaro al-
l’estero. ’attività delittuosa com-
portava purtroppo l’irrimedia-
bile perdita di gran parte dell’oro 
votivo (di fatto sottoposto ad 
operazioni di fusione), recupe-

rato solo in parte, in forma di 
lingotto d’oro oggetto della fu-
sione e sequestrato presso un 
esercente, ovvero ex voto in ar-
gento e vari gioielli e bracciali, 
rinvenuti sia nella stanza occu-
pata dalla religiosa ad Ariano Ir-
pino, sia sulla persona e nella 
stanza (finanche nella cesta dei 
panni sporchi) occupata in San 
Cesareo dove nelle more la suo-
ra era stata trasferita. 
“Alla luce dell’attività investi-
gativa svolta dai carabinieri di 
Ariano Irpino – fanno sapere 
dalla Procura di Benevento -, 
considerato il pericolo di fuga 
dell’indagata, scaturente dalla 
condotta della suora e dai suoi 
rapporti con l’estero coltivati si-
no ad epoca recente, questo Uf-
ficio di Procura emetteva un de-
creto di fermo, eseguito a San 
Cesareo, Il gip presso il tribu-

nale ordinario di Tivoli, valuta-
ta la gravità indiziaria del com-
pendio probatorio prospettato 
dal pm di Tivoli (condividendo 
le valutazioni di questa Procu-

ra) in sede di richiesta di conva-
lida, ha ritenuto che ricorresse-
ro le esigenze cautelari del pe-
ricolo di fuga, di inquinamento 
probatorio e di reiterazione del 
reato e, tenuto conto anche del-
la confessione resa dall’indaga-
ta in sede di convalida del fer-
mo, ha emesso il provvedimen-
to degli arresti domiciliari”. 
Il Vescovo Sergio Melillo pren-
de atto degli sviluppi delle in-
dagini preliminari sui furti di ex 
voto consumati in danno della 
Diocesi, per come, con chiarez-
za e precisione, illustrati dal pro-
curatore della repubblica presso 
il tribunale di Benevento nel co-
municato diffuso dagli organi di 
informazione nella serata di ie-
ri. Nel rispetto della presunzio-
ne di innocenza, con mestizia ri-
leva che incolpata di reità è una 
suora nella cui disponibilità fi-
duciaria erano i preziosi ex-vo-
to e altri oggetti di valore dona-
ti dai fedeli di alcune Parrocchie, 
in parte sottratti. Nell’attestare 
apprezzamento per la professio-
nalità con la quale le indagini 
sono coordinate, dirette ed ese-
guite, confida che la giustizia se-
gua il suo corso e sanzioni chi 
accerterà aver commesso gli il-
leciti. Con animo affranto e già 
ferito dalla scoperta degli am-
manchi, comprende lo sconcer-
to e il biasimo del presbiterio e 
della comunità dei fedeli che la 
penosa vicenda suscita, nel con-
tempo, però, sicuro che le tra-
sgressioni dei singoli non pos-
sono offuscare l’immagine e la 
missione della chiesa, compresa 
la congregazione delle suore 
dello Spirito Santo alla quale 
conferma la stima e la gratitudi-
ne, spera di superare questo do-
loroso frangente in comunione 
con tutti e con la forza della pa-
rola che vivifica i cuori di ognu-
no ed illumina il corale ed av-
vincente cammino ecclesiale.
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LA STRETTA
Antonio Martone 

Controlli sugli ambulanti al mer-
cato di Santa Colomba per il se-
condo sabato consecutivo. All'al-
ba di ieri mattina gli agenti della 
polizia municipale del nucleo Tu-
tela del consumatore sono entra-
ti in azione. Le verifiche hanno ri-
guardato tutti gli operatori bloc-
cati al varco d'ingresso retrostan-
te lo stadio Vigorito. Sono stati ef-
fettuati gli incroci con gli elenchi 
forniti da Andreani tributi e dal 
settore  Attività  produttive  che  
hanno  consentito  di  accertare  
l'irregolarità di 15 ambulanti che 
sono stati rispediti a casa nono-
stante i tentativi estremi di raggi-
rare il blocco effettuati da alcuni. 
Al contrario, sono risultati in re-

gola con versamento di tasse e re-
lativi permessi circa 100 ambu-
lanti. 
L'operazione è stata portata a ter-
mine dai luogotenenti Maurizio 
Petrella,  Loredana  Brugnetti  e  
Renato Catalano e dal marescial-
lo Annarita De Vita. Per l'occasio-
ne è stato anche stabilito che dal-
la prossima settimana in poi sarà 
stabilito tassativamente  l'orario 
di entrata per i commercianti che 
deve essere rispettato in modo da 
poter effettuare verifiche in ma-
niera  più  agevole  considerato  
che anche per il futuro si intende 
attuare questa linea. Il dirigente 
comunale del settore Alessandro 
Verdicchio, intanto, ha provvedu-
to a completare tutti gli adempi-
menti previsti dalla direttiva eu-
ropea  Bolkestein  sulla  concor-
renza e già dalla prossima setti-
mana sarà approntato il  bando 

per  assegnare  i  posti  vacanti  
nell'area mercatale ad ambulanti 
aventi  titolo che ne faranno ri-
chiesta. Ciò consentirà di rende-
re il mercato regionale maggior-
mente competitivo visto che da 
mesi tutte le procedure erano sta-
te bloccate. Tra le altre novità c'è 

anche quella del rilascio di appo-
siti pass: potrebbero essere delle 
card,  che  saranno  rilasciate  di  
volta  in  volta  dal  Comune  agli  
aventi diritti. In questo modo sa-
rà reso più snello anche il servi-
zio dei controlli da parte degli ad-
detti.  «Siamo  soddisfatti  -  dice  

l'ambulante Pasquale Izzo - dell'i-
nizio di questa nuova fase che tu-
tela  noi  commercianti  che  pa-
ghiamo regolarmente le tasse e 
siamo in regola con tutti i  per-
messi. In questo modo la concor-
renza sleale che è stata consenti-
ta per anni a chi non si allineava 
ai regolamenti, finalmente cesse-
rà. Per l'occasione ringrazio an-
che a nome di numerosi colleghi 
il dirigente del settore e lo stesso 
assessore Ambrosone che si so-
no battuti  al  nostro  fianco  per  
consentire che le nostre attività 
in  questa  fase  difficile  possano  
andare  avanti  al  meglio».  Nel  
frattempo  il  presidente  provin-
ciale di Anva Confesercenti am-
bulanti, Pompeo Marinazzo è in-
tervenuto anche sulla nuova ubi-
cazione in via Salvemini del mer-
cato di piazza Risorgimento. «Ab-
biamo saputo di prese di posizio-
ne di politici in merito alla nuova 
sistemazione. La nostra risposta 
è semplice: noi dobbiamo e vo-
gliamo lavorare, pertanto le pole-
miche non ci interessano e pren-
diamo atto che alla luce dei lavori 
da effettuare non è possibile fare 
diversamente». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AGENDA
Antonio Mastella 

«Un punto,  netto,  è  emerso:  si  
profilano opportunità  straordi-
narie di  sviluppo per le  nostre 
aziende, la nostra economia; per-
ché accada occorre puntare con 
incisività e a fondo, sull’export 
delle nostre migliori produzioni, 
che non temono confronto». A 
sostenerlo è Alessio Zollo, presi-
dente  dei  giovani  imprenditori  
di  Confindustria  Benevento.  È  
così che sintetizza il senso dei la-
vori  confindustriali  svoltisi  ve-
nerdì ed ieri a Capri, nell’ambito 
del convegno voluto ed organiz-
zato  dagli  under-40  «capitani  
d’industria» aderenti all’Unione 
degli industriali. Giunto alla sua 
trentanovesima  edizione,  l’ap-
puntamento di quest’anno aveva 
come tema «Orizzonti-Impresa  
e sviluppo nel Mediterraneo». «È 
stata – puntualizza - un’occasio-
ne di discussione e confronto di 
grande rilievo,  discutendo e ti-
rando le somme sul ruolo che so-
no tenuti a svolgere politica, isti-
tuzioni ed imprese per affronta-
re sfide, risolvere contraddizioni 
e creare opportunità tanto per il 
nostro Paese quanto per la no-
stra provincia». Alla luce di una 
simile impostazione, l’incontro, 
in particolare, è servito a capire 
quali siano le possibilità di svi-
luppo nel bacino del Mediterra-
neo, guardando all’Africa in par-
ticolare. «Sono enormi – avverte 
– anche per l’universo produtti-

vo sannita, soprattutto per tante 
eccellenze che siamo in grado di 
mettere sul mercato a comincia-
re  dall’enogastronomia  e  dalla  
vitivinicoltura per finire coi pro-
dotti tipici che sono sempre più 
apprezzati al di là dei nostri con-
fini. Il Piano Mattei può e deve 
essere la leva per una crescente 
conquista di quei mercati». 
È  fondamentale,  in  ogni  caso,  
che si metta mano adeguatamen-
te alla formazione, alla produtti-
vità,  all’innovazione così  come 
richiede il mercato con investi-
menti mirati. «Dobbiamo prepa-
rarci e bene – ammonisce – con-
sapevoli come siamo che l’asse 
del mondo si sta spostando verso 
il  Sud-Est,  con il  Mediterraneo 
che diventa sempre più strategi-

co per l’Europa in generale e per 
il nostro Paese in particolare». In 
questa ottica «è del tutto condivi-
sibile – osserva - la sollecitazione 
del nostro presidente nazionale 
Riccardo Di Stefano secondo il  
quale diventa essenziale, soprat-
tutto per le nostre aziende, sem-
plificare al massimo il piano che 
risponde al nome di Transizione 
5.0». È uno strumento indispen-
sabile perché si agevoli ed accele-
ri il processo di trasformazione 
digitale ed energetica se si vuole 
essere competitivi e confidare in 
una ragionevole speranza di suc-
cesso. «Perché sia chiaro sino in 
fondo – aggiunge - per noi im-
prenditori  del  Sannio è  ancora 
più indispensabile che si snelli-
sca e  sveltisca la  transizione  e  

per una semplice ragione: abbia-
mo un handicap come quello di 
essere area interna». 
Non è un caso dunque che l’at-
tenzione sia sempre più rivolta 
all’Africa che ha a disposizione 
energia e materie prime «per noi 

essenziali – sottolinea – per ali-
mentare transizioni, verde, digi-
tale, aerospazio e difesa». 
Non era in agenda ma l’argomen-
to «aree interne» è stato comun-
que oggetto  di  discussione,  sia  
pure a microfoni spenti. «Ne ab-
biamo parlato e come – confer-
ma –, con tanti colleghi di altre 
parti del Paese che vivono il no-
stro stesso problema, vissuto co-
me una palla al piede perché non 
consente  di  liberare  compiuta-
mente le risorse di cui disponia-
mo. Ci siamo trovati tutti d’ac-
cordo nel riconoscere che nostro 
compito – chiarisce – dovrà con-
sistere nella capacità di far emer-

gere tali possibilità: messe a regi-
me,  diventeranno  una  risorsa  
non solo per i nostri territori ma 
per l’intero Paese».  Al meeting 
hanno preso parte, con Zollo, Pa-
squale Lampugnale,  presidente 
piccola industria  Confindustria 
Campania; Giuseppe Mauro, vi-
ce presidente Confindustria Be-
nevento; Claudio Monteforte, al-
la guida di piccola industria Con-
findustria sannita. Presenti Lilia-
na  Varricchio,  Orazio  Mascoli-
no, Felice Pepe, Ivo Iannace ed 
Eleonora  Iannace,  componenti  
del gruppo giovani imprenditori 
Confindustria Benevento.
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L’OPERAZIONE
Enrico Marra

Ladri in fuga e agenti sulle loro 
tracce. Alla fine uno dei malvi-
venti è stato arrestato, inoltre è 
stata sequestrata l'auto che aveva-
no noleggiato per il raid in città, e 
ora si cerca di giungere alla iden-
tificazione di altri due malavitosi 
che si sono dileguati a piedi nelle 
campagne. Un blitz della polizia 
che conferma che queste incur-
sioni che prendono di mira abita-
zioni e tabaccherie sono opera di 
malavitosi,  per lo più stranieri,  
provenienti da province limitro-
fe. Infatti l'uomo arrestato è Bla-
rim Patria di 41, di origine albane-

se, senza fissa dimora e non in re-
gola con il permesso di soggior-
no. 
Tutto ha avuto inizio poco dopo 
le 20 di venerdì quando un ispet-
tore della Squadra mobile rien-
trando nella sua abitazione, è sta-
to allertato da alcuni cittadini che 
risiedono nelle villette a schiera 
nel Parco Opera lungo la strada 
che conduce a Casale Maccabei. 
Poco prima avevano notato che 
lungo le vie del parco si aggirava 
una Citroen di colore chiaro, con 
tre uomini a bordo. Immediata-
mente  sono  confluiti  in  zona  
agenti della Volante della Questu-
ra e della Squadra mobile diretti 
dal vice questore Flavio Tranquil-
lo.  Tempestivamente  l'auto  se-
gnalata  è  stata  intercettata  nei  
pressi dello stadio «Vigorito». A 
bordo vi  erano tre uomini con 
passamontagna, verosimilmente 
pronti a qualche irruzione nelle 
villette del parco. Alla vista degli 

agenti due malviventi si sono dati 
alla fuga a piedi nelle campagne 
circostanti che conducono verso 
Ceppaloni e San Leucio del San-
nio. Un terzo malvivente quello 

che era alla guida del veicolo si è 
allontanato dalla zona cercando 
di non essere bloccato dalle auto 
della polizia. Ne è scaturito per-
tanto un inseguimento. 

L'auto in fuga ha imboccato la su-
perstrada Benevento-Telese ad al-
ta velocità, sempre tallonata dalle 
Volanti  della  Polizia.  L'insegui-
mento è durato per alcuni chilo-
metri,  ma poco dopo Ponte gli  
agenti sono riusciti a bloccarla. Il 
conducente è stato subito condot-
to in Questura e sono scattati gli 
accertamenti. Si è anche appura-
to che l'auto era sta noleggiata 
presso una ditta del napoletano. 
Informata dell'accaduto, il magi-
strato di turno Marilia Capitanio 
ne ha disposto il trasferimento in 
carcere. L'albanese dovrà rispon-
dere di resistenza a pubblico uffi-
ciale, ricettazione, possesso di ar-
nesi atti allo scasso, tra cui chiavi 
alterate e grimaldelli ed inoltre, 
in assenza di  permesso di sog-
giorno,  dovrà  essere  espulso.  
Nell'auto gli agenti hanno rinve-
nuto anche un braccialetto pro-
babilmente di provenienza furti-
va. 

Condotto nel carcere di contrada 
Capodimonte l'uomo è difeso di 
ufficio dall'avvocato Mario Toma-
siello, e nella mattinata di doma-
ni sarà interrogato dal Gip Pietro 
Vinetti,  chiamato a convalidare 
l'arresto. «Con questo arresto del 
malvivente albanese - sostiene il 
questore Giovanni Trabunella - si 
è dimostrato che è essenziale la 
collaborazione dei cittadini per 
neutralizzare questi raid. Infatti 
sono stati proprio gli abitanti del-
la zona che, notata un' auto so-
spetta aggirarsi presso le loro abi-
tazioni, hanno subito dato l' allar-
me riuscendo non solo a sventare 
i furti ma anche a darci la possibi-
lità di intervenire e di bloccare un 
malvivente».
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Auto sospetta, inseguimento e arresto:
in carcere 41enne, due complici in fuga

«Export, per il Sannio
prospettive eccellenti
nel Mediterraneo»
Confindustria Giovani, il leader Zollo torna ottimista da Capri:
«Il Piano Mattei è la leva per la conquista di nuovi mercati»

«IMPORTANTE 
PREPARARSI BENE
ALLE NUOVE SFIDE:
AVANTI TUTTA
CON FORMAZIONE
E INNOVAZIONE»
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RISULTATA
NOLEGGIATA
LA POLIZIA 
HA TROVATO ARNESI
PER LO SCASSO

IL CONDUCENTE,
ATTUALMENTE
IN CARCERE,
È UN ALBANESE
SENZA PERMESSO
DI SOGGIORNO

Santa Colomba, nuovi controlli all’alba:
scovati altri 15 abusivi, plauso dei «regolari»

TRANSIZIONE 5.O
«CONCORDO
CON IL PRESIDENTE
DI STEFANO: IL PIANO
VA SEMPLIFICATO
AL MASSIMO»
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IL PROGETTO
Antonio Martone

È arrivata ieri la svolta per la de-
finitiva sistemazione della zona 
del  Duomo  dopo  polemiche,  
proposte  e  prese  di  posizione  
che hanno riguardato i fronti di 
maggioranza e opposizione, as-
sociazioni  di  commercianti  e  
culturali del capoluogo, in parti-
colare  negli  ultimi  mesi.  La  
giunta  comunale,  presieduta  
dal sindaco Clemente Mastella, 
principale  artefice  dell'idea  di  
riqualificazione,  ha  approvato  
all'unanimità il documento d'in-
dirizzo  alla  progettazione  del  
piano per la valorizzazione, a fi-
ni turistico-culturali, di piazza 
Orsini  e  dell'area  attigua  alla  
cattedrale e al Museo diocesa-
no.  Il  costo  stimato  è  di  
1.558.000 euro, derivanti da pre-
mialità ottenute per l'uso conso-
no dei fondi Pics. A conferma 
della rilevanza del tema il pro-
getto, sempre nella mattinata di 
ieri, era stato preventivamente 
presentato  e  condiviso  con  i  
consiglieri  di  maggioranza  in  
una riunione svoltasi a palazzo 
Mosti. 

LA LINEA
«Proseguiamo con la stessa logi-
ca realizzativa, che è stata già 
l'asse portante dei Pics, cioè la 
riqualificazione - evidenzia il vi-
ce sindaco con delega all'attua-
zione  dei  Pics  Francesco  De  

Pierro - e l'arricchimento degli 
elementi urbani più importanti 
e  pregevoli  della  città.  Piazza  
Orsini e l'intero quadrante Duo-
mo-Museo  diocesano  smette-
ranno di essere un semplice ele-
mento  marginale  destinato  a  
funzioni urbane puramente lo-
gistiche,  come era  il  parcheg-
gio, per diventare un elemento 
d'attrazione turistica in una del-
le zone più belle del capoluogo. 
È uno degli obiettivi strategici 
dell'amministrazione  Mastella  
che ora porteremo a realizza-
zione. Il progetto prevede l'inte-
grale  pedonalizzazione  degli  
spazi interessati,  una sistema-
zione complessiva dell'area, la 
realizzazione di spazi verdi. La 
ripavimentazione sarà eseguita 
in integrale compatibilità esteti-
ca e di materiali con l'opera di 
riqualificazione del corso Gari-
baldi, eseguita da Nicola Paglia-
ra». A suo avviso «le modifiche 
alla viabilità saranno ideate da 
un canto per preservare la ne-
cessaria  congiunzione  con  i  
quartieri  Libertà  e  Ferrovia,  

dall'altro per rendere pedonale 
anche il sagrato del Duomo, ele-
mento di grande attrattività tu-
ristica. Doneremo, dunque, di-
gnità urbana e valorizzeremo fi-
nalmente  l'area».  Nonostante  

l’individuazione di area nodale 
e le progettazioni elaborate dal 
Piano particolareggiato di Zevi 
Rossi negli anni 1988-89 e il più 
recente concorso di progettazio-
ne riferito agli anni 2000, che si 

è concluso con la realizzazione 
dell’immobile denominato «Ma-
mozio», sempre in attesa degli 
esiti del project financing, nulla 
è stato poi effettivamente realiz-
zato. Anche dalle relazioni tec-
niche  esaminate  dalla  giunta  
emerge che il punto principale 
sarà quello della  pedonalizza-
zione. Le aree di proprietà pri-
vata oggetto d’intervento saran-
no acquisite mediante procedu-
ra di esproprio per pubblica uti-
lità,  corrispondendo ai  privati  
un equo indennizzo: le somme 
necessarie saranno rese dispo-
nibili previo mutuo da accende-
re presso la Cassa depositi e pre-
stiti. Resi noti altri dettagli del 
progetto. Non saranno previsti 
nel progetto volumi e nuove co-
struzioni. L'illuminazione pub-
blica sarà dotata di nuovi corpi 
illuminanti  con  tecnologia  a  
led.  L’attraversamento  viario  
sarà  preservato  spostando  la  
viabilità carrabile a senso unico 
che  congiungerà  via  Rummo  
con via Goduti sul lato estremo 
di piazza Orsini, in modo da am-
pliare e rendere fruibile e pedo-
nale l’area antistante il Duomo, 
il Museo diocesano e il sagrato. 
L’ attraversamento carrabile ri-
sulta ad oggi necessario per ga-
rantire il collegamento tra il rio-
ne Ferrovia e il rione Libertà in 
attesa  della  realizzazione  del  
Ponte della Torre Biffa, in grado 
di far confluire tale traffico ver-
so il ponte «Morandi» e permet-
tere  così  la  pedonalizzazione  
dell’intera area Duomo.
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Missione turismo, adesso
prove d’intesa con i buyers

`Nel mirino l’ingresso nei circuiti «top»
Asse Confindustria-Regione-Comune

`Weekend con i tour operator di sei Paesi
per «presentare» Benevento e i vari centri

PORTE GIREVOLI
Anna Liberatore

Fratelli d’Italia fa da «asso pi-
glia tutto» nella speciale ru-
brica. Aderiscono al partito 
della Meloni tre amministra-
tori della maggioranza di Ca-
stelvetere in Val Fortore (An-
tonio  Finelli,  Carmine  Pan-
naggio e il vice sindaco Leo-
narda Colella), con la soddi-
sfazione  del  coordinatore  
provinciale,  il  senatore  Do-
menico Matera, che specifica 
di avere con quella comunità 
un «rapporto speciale già da 
prima della mia candidatura, 
con risultati sempre sopra la 
media per il partito». Sceglie 
Fratelli d’Italia anche Anto-
nio  Santucci,  assessore  co-
munale a San Martino Sanni-
ta.  Stessa decisione per Va-
lentina Cerza e Antonio Mon-
tella,  rispettivamente  capo-
gruppo e consigliere di oppo-
sizione a Paolisi. Anche un al-
tro amministratore di mino-
ranza  abbraccia  il  progetto  
politico dei meloniani: è Ro-
salinda Colella ad Amorosi.  
«Quelle sottoscritte - sottoli-
nea Matera -, prima ancora 
che “tessere” in senso stretto 
sono occasioni di dialogo e di 
interfaccia con le comunità 
per costruire un futuro anco-
ra più avvincente del presen-
te». 
A Forchia, invece, il sindaco 
Gerardo Perna Petrone, l’as-
sessore Gerardo Papa e il ca-
pogruppo  di  maggioranza  
Vincenzo  D’Addio  scelgono  
la tessera del Partito Demo-
cratico  con  la  benedizione  
del  segretario  provinciale,  
Giovanni Cacciano, che com-
menta la decisione come «un 
segnale politico autorevole il 
cui  senso travalica l’impor-
tante comprensorio della val-
le Caudina». 
Anche  Forza  Italia  incassa  
una nuova adesione: si tratta 
di Antonello Petrucciano, già 
assessore  comunale  di  San  
Nicola  Manfredi.  «La  sua  
esperienza amministrativa - 
commenta il segretario pro-
vinciale  e  deputato  France-
sco Maria Rubano - rafforze-
rà il nostro impegno nell’inte-
ra area del Medio Calore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FdI, c’è il tris
a Castelvetere
Il Pd incassa
altre adesioni

I POTENZIATI
«ACQUIRENTI»
ARRIVANO
DA CINA, STATI UNITI, 
GERMANIA, SVIZZERA, 
FRANCIA E SPAGNA

LA SFIDA
Paolo Bocchino

Far «assaggiare» Benevento e il 
Sannio a chi può far spiccare fi-
nalmente il volo nei circuiti tu-
ristici che contano. È l’obiettivo 
della  missione  «Fam  Trip»  
(viaggio  di  familiarizzazione)  
varata per questo fine settima-
na dalla sezione turismo di Con-
findustria  in  partnership  con  
l’assessorato  al  Turismo della  
Regione Campania e con il Co-
mune di Benevento e gli altri at-
tori coinvolti nella costituenda 
Destination Management Orga-
nization (Dmo). Buyers di 6 Pae-
si visiteranno, tra oggi e doma-
ni, la città e alcuni centri della 
provincia per avere contezza di-
retta delle potenzialità dell’of-
ferta turistica del capoluogo e 
dei piccoli e medi borghi sanni-
ti. Destinazioni che finora han-
no richiamato flussi occasiona-
li e tutto sommato limitati di vi-
sitatori, ma che recenti studi di 
settore hanno rivelato avere po-
tenzialità  di  assoluto  rispetto,  
con notevoli margini di cresci-
ta. 

LA MAPPA
Cina,  Stati  Uniti,  Germania,  
Svizzera, Francia, Spagna: sono 
i Paesi di provenienza degli ope-
ratori professionali che saran-
no accolti, tra oggi e domani, in 
provincia di Benevento. Buyers 
ovvero, nel gergo tecnico di set-
tore, gli occhi che girano il mon-
do per riferire ai tour operator 
quali  opportunità  offrono  le  
mete ancora non completamen-
te affermate nei circuiti nazio-
nali  e  internazionali.  La  città  
con la sua straordinaria colle-
zione di meraviglie d’ogni epo-
ca, ma anche i centri più iconici 
del  Sannio  finiranno  per  due  
giorni sotto i riflettori degli ope-
ratori  specializzati.  A  partire  
dal pomeriggio di oggi, prove-

nienti da Napoli, i buyers saran-
no impegnati in un mini tour in 
provincia che toccherà sicura-
mente Sant’Agata de’ Goti, già 
set di numerose pellicole cine-
matografiche grazie alla bellez-
za del borgo e sede di cantine ri-
nomate per il pregio dei vini, Fa-
langhina in primis. Un assaggio 
delle  notevoli  potenzialità  del  
Sannio in termini di quello che 
oggi va sotto il nome di turismo 
esperienziale, fatto di emozioni 
per gli occhi ma anche per il pa-
lato. Non mancherà una punta-
ta a Montesarchio, location del 
Museo archeologico nazionale 
del Sannio caudino, e «casa» in 
particolare  del  cratere  di  As-
steas,  considerato  il  vaso  più  
bello  mai  realizzato.  Domani,  
giornata dedicata al capoluogo. 
Gli investitori avvieranno la vi-
sita  in  mattinata  partendo  
dall’Hortus Conclusus, dove tro-
veranno ad accoglierli il sinda-

co Clemente Mastella, l’assesso-
re al Turismo Attilio Cappa, e al-
tri rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale. A seguire, 
tappe  obbligate  al  Museo  del  
Sannio, all’Arco di Traiano, al 
Museo diocesano, al Teatro Ro-
mano, con possibili divagazioni 
decise al momento. Una carrel-
lata di bellezze che, è lecito at-
tendersi,  influiranno  positiva-
mente  sulle  relazioni  che  gli  
esperti  stileranno  a  beneficio  
dei marchi commerciali di set-
tore, sui quali per ora gli orga-
nizzatori  preferiscono  tenere  
ancora un certo riserbo. 

LE VOCI 
L’iniziativa cade a pochi giorni 
dalla partecipazione alla Fiera 
internazionale di Rimini che ha 
visto coinvolti Confindustria, la 
Regione Campania e il Comune 
di Benevento, insieme ad alcu-
ne operatori sanniti del settore 
agroalimentare. Un cliché che 
si riproporrà ai buyers, con buo-
ne possibilità di successo: «La 
scelta di puntare sulle incredibi-
li bellezze del patrimonio stori-
co - monumentale di Benevento 
e del Sannio - spiega Teresa Ro-
mano, presidente della sezione 
Turismo di Confindustria - sca-
turisce da una precisa strategia. 
Gli studi ci dicono che le mete 
che hanno un’offerta valida in 
tali campi, possono ambire con 
maggiori possibilità a determi-
nare anche un volano favorevo-
le per il territorio in termini di 
sviluppo economico. Il Sannio, 
e in particolare la città di Bene-
vento, hanno entrambi i requisi-
ti per far bene: un patrimonio 
storico di primissimo ordine e 
operatori professionali del set-
tore agroalimentare che da ge-
nerazioni fanno questo lavoro e 
possono veramente presentare 
i prodotti tipici del territorio». 
Ottimista anche l’assessore co-
munale Attilio Cappa: «Stiamo 
puntando con  convinzione  su  
uno sviluppo turistico che non 
sia mordi e fuggi ma caratteriz-
zato da presenze almeno di me-
dio periodo. Benevento ha tutte 
le credenziali per centrare l’o-
biettivo, ma bisogna struttura-
re la filiera. È quello che stiamo 
cercando di fare insieme a Con-
findustria e ad altri attori istitu-
zionali  e  di  settore,  coinvolti  
con  noi  nella  creazione  della  
Dmo sannita».
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La città, gli scenari

Valorizzazione piazza Orsini
c’è il via libera al maxi-piano:
priorità agli spazi pedonali

(C) Ced Digital e Servizi  | 1728890602 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 12/10/24    21:40
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 10 - 13/10/24 ---- 

10

Domenica 13 Ottobre 2024
ilmattino.itM

ondata nel 1999, Agriges si è

distinta come leader nel

campo delle tecnologie inno-

vative per la nutrizione delle

piante. Con un impegno forte

verso l’ambiente e il consu-

matore, l’azienda sviluppa soluzioni mo-

derne e sostenibili, volte a garantire

un’agricoltura più efficiente e rispettosa del

pianeta.

UN’AZIENDA IN CRESCITA 

COSTANTE E INARRESTABILE

Agriges ha intrapreso un percorso di crescita

continuo sin dalla sua fondazione. Con

l’apertura del primo impianto produttivo,

l’azienda ha avviato una serie di investimenti

strategici che l’hanno condotta a un’espan-

sione notevole in termini di strutture, perso-

nale e capacità produttiva. La visione di

Agriges si è sempre focalizzata sulla crea-

zione di soluzioni innovative per migliorare

le pratiche agricole e affrontare le sfide le-

gate alla nutrizione delle piante in un conte-

sto di crescente attenzione alla sostenibilità.

L’azienda si è impegnata a migliorare co-

stantemente il proprio processo produttivo,

espandendo la capacità di produrre fertiliz-

zanti solidi e liquidi per rispondere alla do-

manda globale. Con dodici stabilimenti

produttivi su un’area di oltre 100.000 metri

quadrati, attualmente, la sua capacità pro-

duttiva annua raggiunge le 60.000 tonnellate

di fertilizzanti solidi e 5 milioni di litri di ferti-

lizzanti liquidi, numeri che evidenziano la

portata della sua espansione. 

ESPANSIONE INTERNAZIONALE 

La presenza di Agriges in oltre 20 paesi te-

stimonia la crescente richiesta di soluzioni

sostenibili per l’agricoltura in tutto il mondo.

La sua gamma di 300 prodotti, sviluppati e

perfezionati grazie a un continuo dialogo con

il settore della ricerca, consente all’azienda

di rispondere efficacemente alle diverse esi-

genze degli agricoltori. Con un team di 70

tecnici di campo altamente specializzati, for-

nisce consulenza e supporto diretto ai colti-

vatori, garantendo un’assistenza tecnica su

misura per le diverse condizioni climatiche e

geografiche.

L’investimento in ricerca e sviluppo rappre-

senta il cuore pulsante dell’azienda. I labo-

ratori di controllo qualità e microbiologia di

sono all’avanguardia e lavorano costante-

mente per sviluppare nuove soluzioni agro-

nomiche, con particolare attenzione ai

prodotti microbici e di origine vegetale. Que-

sto approccio ha permesso ad Agriges di

collaborare con importanti università e cen-

tri di ricerca, aumentando il suo know-how

scientifico e migliorando ulteriormente l’effi-

cacia dei suoi prodotti.

Un aspetto cruciale dell’approccio aziendale

è la sperimentazione dei nuovi formulati in

campo. Agriges non si limita a sviluppare

nuovi prodotti in laboratorio, ma testa ogni

nuovo formulato direttamente sulle colture, in

F

diversi contesti ambientali e su differenti tipi di

terreni. Questo processo garantisce che i

prodotti non solo siano efficaci, ma che pos-

sano adattarsi in modo versatile alle diverse

condizioni di coltivazione in tutto il mondo.

UN MODELLO PRODUTTIVO 

SOSTENIBILE E INTEGRATO

Una delle caratteristiche distintive di Agriges

è il suo modello di produzione completa-

mente integrato. Ogni prodotto viene svilup-

pato internamente, seguendo un processo

rigoroso che inizia con l’identificazione delle

necessità agronomiche e si conclude con la

distribuzione di soluzioni completamente

ecosostenibili. Questo approccio consente

un controllo totale sulla qualità, a partire dalla

selezione delle materie prime fino al prodotto

finale, offrendo ai clienti garanzie sia in ter-

mini di efficacia che di sostenibilità ambien-

tale. Questo modello non solo permette

I.P. a cura di Piemme S.p.A.

Agriges: innovazione e sostenibilità 
nell’agricoltura moderna

DAL 1999 AL FUTURO: UNA RIVOLUZIONE NEL SETTORE AGRICOLO

L’EVENTO DI MADRID HA RIUNITO OLTRE 100.000 VISITATORI DA TUTTO IL MONDO

S
i è svolto dall’8 al 10 ottobre a

Madrid Fruit Attraction 2024 riu-

nendo le principali realtà del

settore ortofrutticolo. Tra i protagoni-

sti, Agriges conferma la sua leader-

ship nelle soluzioni innovative e

sostenibili per la nutrizione delle

piante. Fruit Attraction è una delle

fiere più importanti per l’industria or-

tofrutticola con oltre 103.000 visitatori

da 145 paesi. L’evento, che si è svolto

nell’IFEMA di Madrid, è un punto di

incontro per produttori, distributori e

innovatori del settore. Agriges ha par-

tecipato all’area “Industria Auxiliar”,

che include le aziende chiave della fi-

liera agricola. La loro presenza riflette

l’impegno verso un’agricoltura mo-

derna e rispettosa dell’ambiente. Con

oltre 20 anni di esperienza, Agriges si

distingue per la sua capacità di svi-

luppare soluzioni integrate, orientate

a una nutrizione delle piante che favo-

risca la produttività e la sostenibilità. 

GREEN PATH 

Green Path, la risposta di Agriges

alle nuove sfide dell’agricoltura mo-

derna: produrre di più e produrre

sano. Il progetto vede la collabora-

zione di Agriges con enti di ricerca,

centri di saggio, università, coopera-

tive ed aziende agricole per lo svi-

luppo di prodotti sicuri e sostenibili

che massimizzino i risultati delle

colture, riducendo l’utilizzo di pro-

dotti chimici e potenzialmente inqui-

nanti.

Fruit Attraction 2024: Agriges 

guida il futuro dell’agricoltura

all’azienda di mantenere elevati standard

qualitativi, ma dimostra anche il suo impe-

gno nel contribuire a un’agricoltura più

verde. L’obiettivo di Agriges è infatti quello

di ridurre l’impatto ambientale dell’attività

agricola, proponendo prodotti che miglio-

rano la resa dei terreni e delle coltivazioni

senza danneggiare l’ecosistema circo-

stante.

UN CATALOGO COMPLETO 

PER OGNI ESIGENZA

Il catalogo di Agriges è ampio e diversifi-

cato, articolato in sette linee di prodotti che

rispondono alle più disparate esigenze

agronomiche. Tra quelli più rilevanti tro-

viamo i bioattivatori, in grado di stimolare la

crescita delle piante in modo naturale, e gli

induttori di resistenza, che migliorano la ca-

pacità delle colture di difendersi dagli stress

biotici e abiotici. Inoltre, i microorganismi e

i fertirriganti speciali rappresentano una so-

luzione mirata per migliorare la salute del

suolo e delle radici, assicurando una cre-

scita ottimale delle piante.

Non mancano infine i concimi di fondo e gli

integratori fogliari, progettati per fornire alle

piante tutti i nutrienti necessari durante i di-

versi stadi del loro sviluppo. 

UNA VISIONE PER IL FUTURO 

DELL’AGRICOLTURA

Agriges non si limita a guardare al pre-

sente, ma progetta il futuro dell’agricoltura

con un approccio visionario. La sostenibilità

non è un semplice obiettivo per l’azienda,

ma una filosofia che guida ogni sua deci-

sione. Dalla ricerca continua di nuove tec-

nologie per migliorare l’efficienza dei suoi

prodotti, alla riduzione dell’impatto ambien-

tale delle pratiche agricole, Agriges rappre-

senta un vero e proprio motore di

cambiamento nel settore agricolo. Le sfide

future, come il cambiamento climatico e la

crescente domanda di cibo a livello glo-

bale, richiederanno soluzioni sempre più

innovative e rispettose dell’ambiente. Agri-

ges è già pronta a rispondere a queste

sfide con il suo impegno costante nella ri-

cerca e sviluppo, proponendo tecnologie

che non solo migliorano le rese agricole,

ma proteggono anche il nostro pianeta. In

un mondo in cui le risorse naturali sono

sempre più sotto pressione, l’approccio oli-

stico e sostenibile di Agriges rappresenta

una speranza per un futuro in cui agricol-

tura e ambiente possano finalmente coesi-

stere in armonia.
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NAPOLI. Rendere sempre più sicura e soste-
nibile l'offerta ricettiva in Campania con un 
nuovo modello che colga le sfide delle ten-
denze e delle esigenze dei viaggiatori ed ope-
ratori della filiera. Un percorso che possa pro-
iettare il comparto ricettivo extralberghiero, 
motore di crescita economica su molti territo-
ri, verso una migliore proposta di servizi ga-
rantendo equilibrio, tutelando la sana ospita-
lità familiare e accompagnando ad un'ulterio-
re innovazione e professionalizzazione delle 
imprese del settore.  
È quanto emerso durante il workshop orga-
nizzato dall'Abbac Aeo Fenailp, nello stand 
della Regione Campania, al Ttg di Rimini, co-
ordinato dal presidente Agostino Ingenito. e 
che ha visto la partecipazione dell'assessore 

regionale al turismo Felice Casucci, del sin-
daco di Amalfi Daniele Milano, della referen-
te Isnart Alessandra Arcese e del destination 
manager Gianluca Tedesco. 
«Il nostro comparto ricettivo è diventato un 
formidabile strumento di crescita dei territori, 
offrendo opportunità alla filiera turistica e de-
terminando economie diffuse - ha spiegato 
Agostino Ingenito - Intendiamo collaborare a 
quella richiesta di equilibrio ma rispettando le 
esigenze di operatori che investono nel recu-
pero di immobili ed in linea con le esigenze di 
diversi target di visitatori sia per le maggiori 
località turistiche che per borghi e aree inter-
ne. Ma non possiamo subire demonizzazioni da 
parte di enti locali che accusano l'extralber-
ghiero di determinare squilibri - continua In-

genito - Serve senz'altro una convergenza che 
rispetti le esigenze di tutti e che si ottiene al-
zano il livello della qualità e puntando alla ve-
rità dei numeri che vedono oggi il settore, il 
primo comparto ricettivo per strutture e posti 
letto in Italia». Un invito non tralasciato dal-
l'assessore Casucci: «Con l'Abbac c'è un dia-
logo costante e condivido con Agostino Inge-
nito, l'opportunità di andare verso una classi-
ficazione delle strutture ricettive extralber-
ghiere, in chiave di ecosostenibilità, puntando 
al rispetto dei parametri di sostenibilità, come 
pure vanno trovate convergenze per garantire 
equilibri per evitare rischi di sovraffollamen-
to nelle maggiori località turistiche e più op-
portunità sui territori oltre la stagionalità».  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

AGOSTINO INGENITO DELL’ABBAC HA PUNTATO L’ATTENZIONE VERSO UN COMPARTO CHE SI STA DIMOSTRANDO MOTORE ECONOMICO

Extralberghiero: sinergia con gli Enti senza demonizzazione

NAPOLI.  «I dati diffusi dal Comune di Napoli in me-
rito alle 1.752 case vacanza fuori legge confermano ciò 
che noi imprenditori del settore turistico denunciamo 
da tempo. È necessario un intervento deciso e capilla-
re per combattere l’illegalità e garantire la concorrenza 
leale, tutelando chi rispetta le regole e si impegna a of-
frire un servizio di qualità». Così Enrico Ditto, im-
prenditore del settore ricettivo e portavoce di una serie 
di proposte avanzate nei mesi scorsi in merito alla re-
golamentazione delle attività di affitto breve a Napoli, 
ha commentato i dati recentemente emersi dalla stretta 
del Comune contro le strutture non a norma.«Da tem-
po, noi operatori onesti chiediamo una regolamenta-

zione chiara e severa per contrastare il proliferare di 
strutture che operano in modo irregolare, creando una 
distorsione del mercato e danni enormi per l'immagine 
della città e per chi rispetta le normative. La lotta con-
tro chi affitta case vacanza senza seguire le regole fi-
scali e amministrative non è solo una questione di ri-
spetto della legge, ma di giustizia nei confronti di chi in-
veste nella propria attività con professionalità e traspa-
renza».Ditto, a capo della catena di B&B Giuly Suites 
del centro storico, sottolinea inoltre che, con l’introdu-
zione del Codice nazionale per le strutture ricettive e il 
controllo delle piattaforme online, si fa un passo im-
portante verso un mercato più equo e trasparente: «Ac-

cogliamo con favore le azioni messe in campo dal Co-
mune e le autorità competenti, ma è solo l’inizio. La 
battaglia deve continuare, senza sosta, fino a quando 
tutti coloro che operano nel nostro settore saranno tenuti 
agli stessi standard. È essenziale che le piattaforme web, 
come Airbnb e Booking, collaborino attivamente nella 
rimozione di annunci non conformi».Infine, Ditto ri-
chiama l’attenzione sulla necessità di supportare i con-
trolli per evitare che Napoli perda la sua reputazione 
come destinazione turistica di eccellenza: «Il turismo è 
una risorsa fondamentale per Napoli e la Campania, ma 
deve essere gestito con attenzione».  
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IL RISPETTO DELLE REGOLE DIVENTA IL GRANDE PUNTO DI FORZA PER TUTTI COLORO CHE, NELLA CATEGORIA, OPERANO IN MANIERA CORRETTA

Lotta senza frontiere all’abusivismo e all’irregolarità, Ditto: «Una questione di giustizia» 

Napoli nella classifica delle città più accoglienti d’Europa
NAPOLI. Le città europee più gettonate dai 
turisti sono state valutate dai lettori di Con-
dé Nast Traveller tramite i Readers' Choice 
Awards 2024, stilando così una classifica 
delle località più amichevoli. Dall'Europa 
orientale al Mediterraneo, l'accoglienza ca-
lorosa è presente in molte città, rendendo 
l'esperienza turistica ancora più memorabi-
le. Quest'anno la classifica ha portato di-
verse novità rispetto al passato, con Stoc-
colma che si è aggiudicata il titolo di città 

europea più ospitale con un punteggio di 
94,07. Gli svedesi sono noti per la loro cor-
tesia, apertura mentale e allegria, qualità che 
contribuiscono a creare un ambiente acco-
gliente per i visitatori. Al secondo posto tro-
viamo Budapest, con un punteggio di 91,88. 
Valencia si posiziona al terzo posto confer-
mando la sua reputazione di città accogliente 
e affascinante. Scendendo nella parte fina-
le della classifica, troviamo due città italia-
ne che hanno saputo distinguersi: Milano e 

Napoli. Milano si posiziona al nono posto 
con un punteggio di 88. Napoli chiude la 
classifica al decimo posto con un punteggio 
di 87,81, vantando un ricco patrimonio sto-
rico-artistico e un'offerta enogastronomica 
irresistibile che contribuiscono a creare 
un'atmosfera di allegria e facilitano i rap-
porti interpersonali. A livello mondiale, Sin-
gapore si è distinta come la città più acco-
gliente del mondo con un punteggio di 
94,84.

LA VALUTAZIONE DEI LETTORI DI CONDÈ NAST TRAVELLER CHE HANNO GIUDICATO LE METE PIÙ GETTONATE DI QUESTA ESTATE

I FOCUS AL CENTRO DELL’INTERESSE  Ecoturismo ma anche overtourism e valorizzazione delle aree interne per non gravare su zone più affollate

Campania regina al Ttg di Rimini
RIMINI. La Campania sta fa-
cendo la parte del leone a Ri-
mini alla grande esposizione sul 
turismo che la vede protagoni-
sta in senso assoluto.  
Ecoturismo marino e turismo 
delle aree interne, il modello 
di reciproco scambio fra Sa-
lerno città del fare e della ri-
qualificazione urbana e Vietri 
sul Mare perla della ceramica 
d'autore; i temi della sicurez-
za per gli ospiti e della soste-
nibilità per le comunità a Na-
poli, delle reti diffuse sui ter-
ritori di le dinamiche di im-
presa nel Sannio, a Napoli e a 
Caserta determinate sulle co-
munità locali dai riconosci-
menti Unesco.  
Questi i focus di discussione e 
confronto organizzati e pro-
mossi dall'Assessorato al Tu-
rismo della Regione Campa-
nia, dalla Direzione Generale 
Turismo e Politiche Culturali 
e dall'Agenzia Campania Tu-
rismo al Ttg 2024 di Rimini. 
«Sono stati tavoli di scambio 
importante - sottolinea l'asses-
sore al ramo Felice Casucci - 
occasione di incontro con ope-
ratori turistici, associazioni, en-
ti locali, protagonisti dello svi-
luppo del turismo sui territori, 
cui la Regione Campania è par-
ticolarmente attenta. Abbiamo 
come Assessorato al Turismo il 
compito e la responsabilità di 
favorire e accompagnare questi 
processi dal basso in un’ottica 
di valorizzazione e promozio-
ne, non solo delle destinazioni 
molto amate che fanno grande 
la Campania nel mondo, ma an-
che delle aree interne, delle me-

te artistiche, paesaggistiche, cul-
turali, enogastronomiche meno 
conosciute ma ugualmente af-
fascinanti e che animano la 
Campania che non ti aspetti ma 
che è pronta ad accoglierti».  
In dettaglio: 75 gli operator, ar-
rivati da tutte le province cam-
pane, importanti rappresentan-
ze dell'area flegrea, delle isole 
del Golfo, delle costiere amal-
fitana e sorrentina, che hanno 
partecipato agli incontri B2B 
per gestire l'agenda con i 
buyers, 30 desk di promozione, 
12 aziende produttrici che han-
no condotto degustazioni gui-
date. «Inoltre sono già partiti i 

18 tour operator internazionali 
- annuncia il direttore generale 
Rosanna Romano, presente in 
fiera - selezionati dal Ttg, in 
un'ottica di valorizzazione del-
le aree interne e di deconge-
stione delle zone turistiche di 
maggiore concentrazione turi-
stica e di redistribuzione dei 
flussi». Focus dunque anche su 
quello che è un argomento che 
tiene banco in questi giorni co-
me l’overtourism che sta di-
ventando argomento ingom-
brante per tantissime ammini-
strazioni cittadine fra cui Na-
poli, Capri e la Costiera. 
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Nando Santonastaso

Dottor Natali, il 18 ottobre 
UniCredit terrà ad Ischia un 
Forum dal titolo: “il Turismo 
motore di sviluppo del Sud”. 
Quale è lo stato del turismo 
nel Mezzogiorno?
«Il trend di presenze turistiche 
al Sud è senza dubbio positivo: 
il 2023 ha registrato un 
incremento di oltre il 7%, con il 
contributo determinante dei 
turisti stranieri, cresciuti di 
oltre il 9% - risponde 
Ferdinando Natali, Regional 
Manager Sud di UniCredt -. 
Giova anche ricordare che il 
contributo diretto del turismo 
al Pil del Sud supera il 13% con 
oltre 820.000 occupati, quasi il 
16% del totale. Questa 
tendenza coincide con una 
reputazione di tante 
destinazioni del Mezzogiorno 
che non è stata mai così 
attrattiva, dalle città d’arte alle 
località balneari». 
Allora ci possiamo 
accontentare?
«Direi proprio di no. Il Sud non 
sta valorizzando come 
potrebbe il suo enorme 
potenziale. I flussi 
internazionali, nonostante gli 
incrementi registrati, valgono 
ancora meno del 25% del totale 
dell’Italia e da una interessante 
analisi fatta su dati ISTAT si 
rileva come fra i primi 15 
Comuni per incremento di 
presenze turistiche dal 2014 al 
2022 non c’era nessun Comune 
del Mezzogiorno. Il primo è 
Sorrento, solo al 16esimo 
posto. A mio avviso però non 
c’è nessun settore economico 
al Sud che palesi una crescita 
potenziale pari a quello 
turistico, considerato anche 
l’impatto indiretto che questo 
genera come attivatore di altri 
settori: cultura, artigianato, 
enogastronomia, moda».
Si è detto però che il Sud non 
può vivere di solo turismo.
«Quando sento queste frasi mi 
arrabbio perché è evidente che 
ci sia uno spazio inespresso 
impressionante. E attenzione 
anche ad un altro falso mito e 
cioè che incentivare il turismo 
significhi alimentare 
l’Overtourism, perché questo 
si genera proprio da un deficit 
di strategie strutturate che 
diversifichino l’offerta, 
dall’assenza di eventi che 
contribuiscano a 

destagionalizzare le presenze, 
dalla mancata valorizzazione 
delle aree interne, dei borghi 
del Sud, del turismo 
paesaggistico, dei cammini, 
del termale, di nuove forme di 
turismo come i glamping e 
della sostanziale assenza di 
grandi eventi congressuali. È 
proprio di come poter attivare 
questo potenziale che 
discuteremo presso 
l’Auditorium Carriero di Lacco 
Ameno».
Ma allora come si fa a 
garantire uno sviluppo 
sostenibile del turismo del 
Mezzogiorno?
«Per rispondere a questa 
domanda abbiamo strutturato 
tre tavoli di lavoro che 
verranno illustrati a Ischia, 
invitando stakeholders ed 
esponenti imprenditoriali e 

del mondo associativo del 
turismo e dei settori ad esso 
collegati (agrifood, cultura, 
trasporti), supportati dal 
mondo della ricerca con 
Svimez e Nomisma. Un modo 
per attivare il Network di 
riferimento e discuterne in 

modo strutturato e 
programmatico».
E cosa è emerso?
«L’industria turistica, al 
contrario di quanto ritengono 
in tanti, è molto complessa 
perché necessita di una grande 
partnership pubblico-privata, 
di competenze di marketing e 
digitale estremamente 
avanzate e quindi va pensata in 
una logica sistemica, 
strutturata e molto ben 
pianificata. Ma certamente 
una suggestione di grande 
fascino è emersa dai tavoli: la 
possibile candidatura del 
Mezzogiorno per un evento di 
massima rilevanza 
internazionale come le 
Olimpiadi del 2036».
Una provocazione o cosa?
«No, nessuna provocazione 
per fare rumore. Dai tavoli 
emerge infatti che eventi così 
grandi consentono di attivare 
investimenti straordinari. Le 
Olimpiadi di Parigi, ad 
esempio, hanno attivato 
investimenti diretti per oltre 7 
miliardi e un indotto stimato in 
circa 12 miliardi. Se ci 
riflettiamo anche in Italia i 
grandi eventi si sono 
concentrati in altri territori: 
Expo Milano, Giubileo di 
Roma, Olimpiadi Invernali di 
Torino e Milano-Cortina. 
Sarebbe un grande esempio di 
coordinamento e 
collaborazione fra i territori 
del nostro Mezzogiorno e 
l’occasione di pianificare gli 
investimenti di lungo 

termine».
Pensa davvero che questa 
proposta al di là 
dell’inevitabile suggestione 
possa essere concretizzata?
«Non spetta a me né tanto 
meno all’evento del 18 ottobre 
rispondere a questa 
comprensibile domanda. È un 
dato però inconfutabile che sul 
Mezzogiorno si concentri da 
tempo un’attenzione 
particolare che guarda alle 
possibili opportunità per 
garantire e sostenere ulteriore 
sviluppo».
Di cosa si sono occupati i tre 
tavoli?
«Il primo di turismo 
congressuale e sarà presentato 
Carlotta Ferrari (Convention 
Bureau, Italia) e Margherita 
Chiaromonte (Convention 
Bureau Napoli): l’Italia è la 
prima nazione in Europa e la 

seconda al mondo dopo gli 
USA, per numero di congressi 
organizzati, con il maggiore 
numero di città nelle top 100 
del turismo congressuale 
globale; Roma è al 7° posto, 
segue al 29° posto Milano. 
Napoli al 66° posto è l’unica 
città del Sud, fra le 7 Italiane, 
presente nella Top 100. Fra 
Sud e Isole si svolgono poco 
più del 15% dei congressi, 
contro il 60% del Nord e quasi 
il 25% del Centro. C’è anche un 
gap rispetto alle strutture 
disponibili, che nel 
Mezzogiorno sarebbero in 
numero superiore, pari al 22% 
del totale nazionale. Inoltre, gli 
eventi ospitati al Sud sono 
prevalentemente i congressi 
con un numero più limitato di 
partecipanti, a causa di 
evidenti limiti 
infrastrutturali».

E gli altri due tavoli?
«Il secondo si è occupato di 
turismo tematico ed 
esperienziale e sarà presentato 
da Sara Portera del Gruppo 
Nicolaus Valtur. Il dato più 
significativo che emerge è il 
valore complessivo in termini 
di spesa dei turisti che le 
esperienze immettono nel 
sistema, pari a 170 miliardi di 
euro nel 2022, un dato in 
costante crescita. Il terzo 
tavolo di lavoro si è focalizzato 
sul potenziamento dell’offerta 
turistica attraverso lo sviluppo 
di nuove strutture e la 
riqualificazione di quelle 
esistenti e sarà presentato da 
Marina Lalli, Presidente 
Federturismo Italia: l’offerta 
alberghiera al Sud è 
sostanzialmente flat negli 
ultimi 10 anni mentre è 
cresciuta notevolmente quella 
degli esercizi 
extra-alberghieri. Inoltre, 
quasi il 50% delle strutture ha 
più di 30 anni e necessita di 
interventi di riqualificazione». 
Cosa fa UniCredit per 
sostenere il settore?
«UniCredit è fortemente 
impegnata a sostenere il 
settore turistico. L’ultima 
edizione di UniCredit per 
l’Italia promuove nuove 
soluzioni di finanziamento e 
Minibond con un plafond di 1 
miliardo per il settore turistico 
per investimenti, quali 
transizione green, 
innovazione tecnologica e 
riqualificazione alberghiera, 
anche tramite forme di 
ammortamento flessibili, che 
tengono conto della 
stagionalità degli incassi. 
Accanto alla finanza offriamo 
il supporto strategico tramite i 
nostri esperti di Industry, la 
piattaforma Bandi e Incentivi 
sviluppata in partnership con 
PwC per valorizzare le 
opportunità offerte dal PNRR. 
La ZES unica del Mezzogiorno 
ha poi incorporato il turismo 
fra i settori incentivabili e 
come UniCredit siamo stati 
promotori di tale inclusione 
che rappresenta un assoluto 
unicum. Inoltre, stiamo 
pensando anche di costituire 
con Convention Bureau, 
Federturismo e Svimez un 
tavolo di lavoro permanente 
aperto anche ad altri 
stakeholder che darà un 
seguito al lavoro svolto».
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L’ANALISI
Ercole Incalza

Si è inaugurata sabato la linea 
metropolitana  di  Milano  M4,  
una linea che collega la città da 
sud-ovest,  con  capolinea  San  
Cristoforo, alla fermata di Lina-
te  Aeroporto  capolinea  a  est,  
nel comune di Segrate. Quinta 
linea di metropolitana a essere 
costruita a Milano, nonché se-
conda concepita come metropo-
litana leggera. La linea è dotata 
di  guida completamente auto-
matica ed è lunga 15 chilometri. 
La linea è interamente sotterra-
nea, ad eccezione del tratto ter-
minale del tracciato. In questo 
modo Milano si arricchisce ul-
teriormente di un sistema inte-
grato  di  reti  metropolitane  e  
raggiunge, in tal modo, le gran-
di  capitali  della  Unione  Euro-
pea per quanto concerne la of-

ferta di trasporto. Un grande ri-
sultato che non immaginavamo 
diventasse concreto in un arco 
temporale non lungo e, soprat-
tutto, grazie alla Legge Obietti-
vo  adeguatamente  supportato  
da finanziamenti pubblici.

Ma non possiamo dimentica-
re che poco più di un mese fa, 
nel mese di agosto, abbiamo po-
tuto verificare che sono in avan-
zata fase di realizzazione le trat-
te  dalla  Stazione  Garibaldi  a  
quella di Capodichino della Li-
nea 1 di Napoli.  Una linea che 
collega  la  città  da  nord-ovest,  

con capolinea Piscinola–Scam-
pia, a sud-est, con capolinea, ri-
peto Garibaldi. La linea 1 è nota 
anche come “metropolitana col-
linare” in quanto serve diverse 
zone collinari della città, come 
il Vomero, i  Colli  Aminei, e la 
zona ospedaliera. La linea si svi-
luppa lungo 18,8 chilometri per 
19 stazioni, con un tempo di per-
correnza  di  33  minuti.  Nel  
2009, per le sue stazioni, la li-
nea ha ricevuto a Londra il Mo-
st Innovative Approach to Sta-
tion Development Award, vin-
cendo fra oltre trecento concor-
renti.

IL CONFRONTO
Ho voluto sinteticamente ripor-
tare i dati di due interventi, uno 
a Milano ed uno a Napoli, che 
regalano alle due realtà metro-
politane una offerta  trasporti-
stica tecnologicamente avanza-
ta e, soprattutto quella di Napo-
li, con una qualità ingegneristi-

ca davvero  all’avanguardia  se  
si considera la qualità dei terre-
ni attraversati e le relative pen-
denze.

Due assi, uno completato ed 
uno vicino al completamento, 
che finalmente consentono un 
collegamento diretto tra gli im-
pianti aeroportuali ed il centro 
di Milano e di Napoli. Un colle-
gamento che per Napoli, dopo 
la crescita inimmaginabile dei 
passeggeri  a  Capodichino (ol-
tre 10 milioni),  diventa essen-
ziale. Due assi che ridimensio-
nano il forte tasso di inquina-
mento  e  l’elevato  costo  della  
congestione presente nelle due 
aree  metropolitane;  ricordo  
che nel 2023 il costo della con-
gestione nell’area metropolita-
na di Napoli ha superato 1,2 mi-

liardi di euro.
Concludo, quindi, ribadendo 

la importanza di una simile no-
tizia: due grandi realtà urbane 
del Paese che diventano sempre 
più europee; due grandi realtà 
urbane ubicate una al Nord ed 
una  al  Sud  che  testimoniano  
quanto sia essenziale ed impro-
crastinabile la efficienza del tra-
sporto pubblico locale. Sarebbe 
bello che insieme a Napoli altre 
città del Mezzogiorno come Ba-
ri, Reggio Calabria, Cagliari, Ca-
tania e Palermo partecipassero 
a questa gara di efficienza e di 
eccellenza ingegneristica.
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ALMENO METÀ
DELLE STRUTTURE
ALBERGHIERE
HA PIÙ DI 30 ANNI
E NECESSITA
DI RIQUALIFICAZIONE

A ISCHIA IL MEETING:
BISOGNA PUNTARE
SU AREE INTERNE
BORGHI, TERME
CONGRESSI, CAMMINI
E GLAMPING

LO SCENARIO
Enzo Gentile

Napoli città della musica rilancia. 
Anche se la stagione indoor le im-
pone a una pausa, rotta unica-
mente dalla programmazione del 
Palapartenope,  mentre i  grandi 
tour - in attesa dell’annunciata co-
struzione del palazzetto al centro 
direzionale - tornano a fermarsi 
ad Eboli, grazie al Palasele. Con 
l’unica eccezione del 5 dicembre, 
quando piazza del Plebiscito sarà 
cornice della finale, per la prima 
volta all’aperto, di «X Factor», la 
città  della  musica  che  non  ha  
granzi spazi per la musica al co-
perto entra in letargo e si prepara 
per il prossimo giro, quello dell’e-
state 2025. Che potrebbe essere 
ancora più clamorosa di quella 
appena archiviata.

AL MARADONA
Undici i concerti annunciati allo 
stadio Diego Armando Marado-

na e, visti i tempi necessari agli 
allestimenti, difficilmente se ne 
aggiungeranno degli altri, men-
tre è svanito il sogno dei Rolling 
Stones, che sarebbero tornati vo-
lentieri in quell’ex San Paolo in 
cui il 17 luglio 1982 Mick Jagger 
trionfò indossando la maglia del 
campione del mondo Paolo Ros-
si. Pochi i 45.000 posti di agibili-
tà, per i supernonni del rock ne 
servono almeno diecimila in più. 
Anche per questo i manager del 
fronte del palco e le grandi agen-
zie sognano uno stadio senza pi-
sta di atletica, come nel restilyng 
annunciato da De Laurentiis: co-
sì la capienza sarebbe competiti-
va con piazze come Roma, dove 
alla fine le Pietre Rotolanti do-
vrebbero esibirsi l’anno prossi-
mo.

Ma veniamo al cartellone del 
2025: quasi sold out i biglietti per 
i concerti di Vasco Rossi (16 e 17 
giugno),  Imagine  Dragons  
(21/06), Cesare Cremonini (24/6) 
e  Marco  Mengoni  (26/6).  Gigi  
D’Alessio ha raddoppiato le date 
della sua esibizione (2 e 3 giu-
gno), Sfera Ebbasta (7/6) ha supe-
rato i ventimila tagliandi staccati 
in prevendita, verso i 15.000 viag-
giano Marracash (10/6) e Pingui-
ni Tattici Nucleari (28/6), intor-
no ai diecimila Elodie (12/6), uni-
ca  donna  della  tornata.  In  un  
campionato a parte, dopo i tre 
Maradona riempiti nello scorso 
giugno, gioca ormai Geolier:  il  
ventiquattrenne rapper del rio-
ne Gescal annuncia sorprese già 
per la fine 2024, ma intanto ha 
aperto da tempo le prevendite 
per un suo live all’ippodromo di 
Agnano il 25 luglio 2025. Poco 
meno di quarantamila i biglietti 
già venduti, una volta arrivato a 
cinquantamila potrebbe persino 
immaginare un bis.

L’altro spazio forte della Napo-

li  città  della  musica  (estiva)  è  
piazza del Plebiscito, che l’anno 
scorso ha ospitato ben 14 concer-
ti, per la gioia dei fan degli artisti 
e tra le lamentele di chi abita nel-
le vicinanze: 8 di Gigi D’Alessio, 
due  di  Renato  Zero,  due  dei  
Co’Sang, poi lo show di Radio Ita-
lia, e il live di Tropico. Per adesso 
nulla è annunciato per il 2025, 
ma vorrebbero esibirsi nel salot-
to bene di Partenope Sal Da Vin-
ci, al numero 3 della hit parade 
dei singoli con «Rossetto e caf-
fè», Gigi Finizio e Andrea Sanni-
no, ma si ipotizzano anche even-
ti più clamorosi, come una dire-
zione di Riccardo Muti nel cuore 
della sua città, o un’edizione di 
«Una  nessuna  centomila»,  la  
chiamata  alle  arti  femminista  
della canzone italiana che ha in 
Fiorella Mannoia la testimonial 
ideale. Nulla di ufficiale ancora, 
se son rose fioriranno.

In generale la piazza potrebbe 
essere  meno  usata  dell’anno  
scorso, puntando soprattutto su 
show come la serata finale del 
Premio Musicante, il contest per 
giovani  artisti  promosso  dalla  
Fondazione Pino Daniele nell’an-
no in cui si incrociano i dieci an-
ni dalla scomparsa del Lazzaro 
Felice (4/1/2015) ed il giorno in 
cui avrebbe festeggiato il suo set-
tantesimo compleanno ed ono-
mastico  (19/3/1955).  Dieci  pro-
messe e almeno dieci big della 
canzone italiana attesi sul palco, 
anche dalle telecamere di Raiu-
no.

Il  relativo uso del  Plebiscito  

permetterebbe di recuperare in 
pieno nel programma della città 
della  musica  l’Arena  Flegrea,  
mentre si parla di un colpaccio 
come quello di Nick Cave a Pom-
pei, dopo il successo della prima 
edizione  del  festival  «Beats  of  
Pompeii». L’australiano manca 
da  Napoli  dall’8  luglio  2005  
quando si esibì al «Neapolis festi-
val», ma per i pochi fortunati re-
sta memorabile la sua esibizione 
al teatro Ausonia (poi diventato 
Totò) con i Bad Seeds del 5 no-
vembre 1984.

Mancherà all’appello, invece, 
il «Red Bull 64 bars live»: nato a 
Scampia dove si è tenuto per ben 
tre edizioni, dovrebbe abbando-
nare piazza Ciro Esposito per al-
tre location, lasciando una delle 
capitali del rap orfana di un festi-
val rap. Comune e/o privati po-
trebbero rimediare con una ker-
messe ideata ad hoc, per non di-
sperdere quanto seminato fino-
ra e per continuare a scommette-

re sul primato na-
zionale  della  sce-
na hip hop newpo-
litana.

AL SAN CARLO
Altro luogo centra-
le  dell’attrattiva  
musicale napoleta-
na è certamente il 
San Carlo, non so-
lo per la musica li-
rica e classica: do-
po il recente trion-
fo  di  Ligabue,  il  

teatro aspetta nei prossimo gior-
ni Claudio Baglioni, con un triplo 
sold out (10, 15 e 16 novembre) di 

una delle tranche del suo lun-
ghissimo tour d’addio, «Piano di 
volo solo tris». E sicuramente nel 
2025 riserverà altre sorprese an-
che su questo fronte.

Problemi della stagione inver-
nale a parte, che potranno essere 
risolti soltanto con la costruzio-
ne di un nuovo palazzetto desti-
nato sin dalla nascita alla musica 
come allo sport, il programma è 
ricco e nomi come quelli degli 
Imagine Dragons, ma anche le 
trattative con Rolling Stones e  
Nick Cave, dimostrano come sia 
stato importante l’effetto  Cold-
play: ormai Napoli (è rientrata) 
davvero  nel  novero  delle  città  
della musica. Che vuol dire an-
che lavoro, economia, socialità, 
non  solo  divertimento:  per  i  
550.000 spettatori paganti dell’e-
state 2024 tra stadio e piazza si è 
calcolato un incasso per il Comu-
ne di circa due milioni e mezzo. 

Il sindaco Manfredi ed il suo con-
sulente Tozzi sanno che con l’hy-
pe che circonda la città di questi 
tempi, con il boom turistico e la 
moltiplicazione della rinnovata 
immagine positiva tramite tutti i 
media ed i social, il 2025 potreb-
be andare anche meglio.
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Undici concerti al Maradona, già quasi sold out Vasco, Imagine Dragons, Mengoni
e Cremonini. Sfumato il sogno dei Rolling Stones: «Servono diecimila posti in più»

Metrò, da Napoli a Milano
due modelli di efficienza

per gestire i flussi di visitatori

IN PIAZZA PLEBISCITO
E SU RAIUNO
L’OMAGGIO
A PINO DANIELE
NELL’ANNO DEL DOPPIO
ANNIVERSARIO

LA SFIDA
Corrado Castiglione

Napoli da candidare per Gio-
chi  Olimpici  2036,  magari  
con una formula estesa a tut-
to  il  Mezzogiorno  italiano  
nel segno di un format già 
ampiamente  diffuso  che  
punta a decentrare gli even-
ti, come per i prossimi mon-
diali di calcio che si svolge-
ranno  in  tre  Paesi  diversi  
(Usa,  Canada  e  Messico).  
Quella rilanciata da Unicre-
dit  è  sicuramente  innanzi-
tutto una suggestione volta 
ad affermare che nulla può 
essere precluso a questo ter-
ritorio dalle grandissime po-
tenzialità ancora non del tut-
to espresse.  D’altronde Na-
poli già nel ‘60 ospitò le rega-
te della manifestazione a cin-
que cerchi di Roma. Epperò 
la sfida è tutta aperta e - per 
quanto i  destini  non siano 
ancora decisi (se ne riparle-
rà dopo il 2025) - le candida-
ture in campo sono già tan-
te. Arabia Saudita e Qatar si 
sono  fatte  avanti  anche  se  
non  ufficialmente  nei  con-
fronti del Comitato olimpico 
presieduto da Thomas Bach. 
Di certo Berlino ha lasciato 
trapelare di ambire ad ospi-
tare l’edizione a cent’anni da 
quella  segnata  dai  quattro  
ori di Jesse Owens di fronte 
alla furia del fuhrer. Senza 
dimenticare Santiago del Ci-
le,  che è  a  secco di  grandi  
manifestazioni sportive dai 
mondiali  di  calcio  del  ‘62.  
Un’altra candidatura autore-
vole giunge da Istanbul, Tur-
chia, che punterà a dare buo-
na prova di sé all’europeo di 
calcio del 2032 che organiz-
za insieme all’Italia. C’è poi 
l’Ungheria. Ancora, in cam-
po ci sono le richieste avan-
zate da due Paesi emergenti, 
da una parte l’Indonesia (Nu-
santara)  e  dall’altra  l’India  
(Ahmedabad). Da sfondo la 
candidatura sempreverde di 
Barcellona, mai sazia dell’e-
dizione  1992,  icona  indub-
biamente emblematica del-
la  Spagna  post-franchista.  
Come proprio qualche gior-
no  fa  ripeteva  l’assessore  
municipale allo sport David 
Escudé: «La fiaccola olimpi-
ca è sempre accesa su Bar-
cellona. Siamo sempre aper-
ti». E ribadiva che la metro-
poli catalana vorrebbe esser-
ci sempre: per il 2036, per il 
2040 e anche per il 2044.
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Per i Giochi
c’è la fila
da Berlino
a Istanbul

«Turismo, trend positivo
ma si può ancora crescere
Al Sud le Olimpiadi 2036»
`Il responsabile Mezzogiorno di Unicredit: «Va valorizzato l’enorme potenziale
Servono strategie per diversificare l’offerta e destagionalizzare le presenze»

Il cambio di paradigma, le prospettive
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IL TRIPLO BAGLIONI
AL SAN CARLO
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DI «X FACTOR»

IL RITORNO
DEL KOMANDANTE
Vasco Rossi
al suo ultimo
concerto
napoletano,
nel 2015.
A sinistra,
il pubblico
di Geolier
allo stadio

Il cambio di paradigma, i tesori da valorizzare
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L’intervista Ferdinando Natali

Un convoglio della Linea 1
della Metropolitana 
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Gli eventi

Napoli città della musica
un 2025 da grandi numeri
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durante i concerti di Gigi
D’Alessio in giugno

(C) Ced Digital e Servizi  | 1728890232 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 12/10/24    22:47
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 3 - 13/10/24 ---- 

3

Domenica 13 Ottobre 2024
ilmattino.itPrimoPiano M

`Rischio blackout, i produttori chiedono
più regole per la transizione dal fossile

Generatori, Sud centrale
per la svolta “green”
`A Napoli la convention internazionale
dei gruppi elettrogeni per i datacenter

LA COOPERAZIONE
Adolfo Pappalardo
Inviato

C A P R I .  Mentre procedono spedita-
mente i vari progetti pilota, do-
mani verrà presentato in Parla-
mento un primo resoconto  del  
piano Mattei. Ad annunciarlo il 
vicepremier Antonio Tajani, ieri 
durante la kermesse caprese dei 
giovani di Confindustria, dove gli 
altri  colleghi di  governo hanno 
spiegato i vari passi avanti fatti. E 
su cui, lo rimarca anche il nume-
ro uno di  Confindustria Orsini,  
gli imprenditori puntano. Anche 
dopo la chiamata alle armi della 
Meloni: «Anche voi - ha detto la 
premier rivolta sabato alla platea 
caprese  -  dovete  fare  la  vostra  
parte». 

I PROGETTI
«La legge prevede che si presenti 
al Parlamento una relazione, ne 
abbiamo discusso l’altro giorno - 
premette Tajani - in una riunione 
che ho presieduto e lunedì (do-
mani, ndr) verrà inviato al Parla-
mento la  relazione sulle  prime 
opere  realizzate,  sullo  stato  
dell’arte. Il Parlamento ha il dirit-
to di verificare tutto ciò che si sta 
facendo». Poi aggiunge: «Noi con 

grande impegno andiamo avanti 
con i progetti  pilota,  dobbiamo 
anche allargare ad altri paesi ed 
io sarò presto in Marocco. Andia-
mo avanti nella direzione che ci 
porta a essere ancora una volta 
protagonisti e tutto ciò - conclu-
de - dovrà servire a permettere al-
le nostre imprese di svolgere un 
ruolo ancora più importante, sco-
prire nuovi mercati, esportare il 
nostro saper fare, la nostra quali-
tà». Per l’esponente di Forza Ita-
lia «il piano Mattei si inserisce in 
un contesto più ampio: sviluppa-
re l’Africa significa scoprire nuo-
vi mercati ma anche contrastare 
l’immigrazione irregolare». Con 
l’idea, annuncia sempre il mini-
stro degli Esteri, di allargare l’o-
rizzonte ad altri Paesi.  «L’Italia 
deve guardare con attenzione an-
che ai Balcani che rappresentano 
una  grande  opportunità  per  le  
imprese ed il governo è impegna-
to a favorire la crescita nonostan-
te le difficoltà».

Ma oltre alle aziende va avanti 
anche il programma per l’istru-
zione e la formazione nei Paesi 
dall’altra parte del Mediterraneo 
come chiariscono i colleghi di go-
verno. A cominciare dal ministro 
Adolfo Urso che racconta come 
«in pochi mesi in Africa sono na-
te 300 start-up sull’Intelligenza 
artificiale». Un progetto di ampio 
respiro,  che  vede  l’Italia,  come  
soggetto principale come spiega 
sempre Urso. Parliamo di un su-
per hub tecnologico per garanti-
re alle startup africane accesso a 
grandi infrastrutture di calcolo, 
come i supercomputer europei e 
data center. 

«Mentre proprio qualche gior-
no fa abbiamo inaugurato un Its 
italiano ad Addis Abeba con 25 
ragazzi etiopi. È un modello che - 
spiega il ministro dell’Istruzione 
Valditara nel suo intervento - ab-
biamo intenzione di esportare in 
diversi Paesi africani e non. L’in-
tenzione è di esportare la scuola 
italiana, gli Its ma anche e soprat-
tutto la scuola tecnica e profes-
sionale». 

Poi aggiunge: «Abbiamo firma-
to tre importanti memorandum 
con Etiopia, Egitto e Tunisia: si 
prevede la collocazione in questi 
paesi di percorsi scolastici italia-
ni, la diffusione della lingua ita-

liana e delle commissioni parite-
tiche su come applicare la rifor-
ma italiana del 4 più 2». Inoltre, 
aggiunge il ministro, «ho lancia-
to l’idea di un summit al Cairo 
verso fine novembre con impre-
se italiane e le autorità egiziane 
in modo da fare una forte iniziati-
va  per  far  conoscere  la  nostra  
scuola  e  scambiare  opportuni-
tà». 

GLI IMPRENDITORI
Per il numero uno di Confindu-
stria,  Emanuele  Orsini,  volgere  
lo sguardo verso l’Africa rappre-
senta  certamente  un’occasione  
«perché ci  sono importanti  op-
portunità. E penso al manifattu-
riero,  all’agritech,  opportunità  
che  dobbiamo  saper  cogliere».  
Non solo  perché serve puntare 
all’Africa  per  la  crescente  do-
manda di  lavoro in Europa. «Il  
gap tra domanda e offerta di lavo-
ro ha ormai un costo di 40 miliar-

di per l’industria.  E il  rapporto 
con  l'Africa  sarà  fondamentale  
per colmare quel gap», chiarisce 
sempre Orsini sottolineando co-
me «serva un flusso migratorio 
regolare e controllato che può es-
sere incentivato dalle attività di 
formazione di giovani africani». 
E in tema di formazione, Orsini 
annuncia: «Entro il mese di otto-
bre faremo una mappatura terri-
tori sulle esigenze delle imprese 
che verrà consegnata al ministe-
ro dell'Istruzione per cercare di 
avere percorsi di formazione che 
rispondono anche alle esigenze 

delle imprese e su questo, la coo-
perazione con il piano Mattei sa-
rà fondamentale dando la possi-
bilità di creare una sperimenta-
zione e formazione direttamente 
nei paesi africani». E chiarisce in-
fine Bachir Sall, imprenditore e 
uomo  d’affari  senegalese,  sem-
pre  qui  a  Capri  come  il  piano  
Mattei «è un’opportunità che l’A-
frica accoglie con enorme fidu-
cia. Noi africani preferiamo i  5 
miliardi del Piano Mattei perché 
assicurano democrazia e libertà 
rispetto ai soldi di altri Paesi». 
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LA TECNOLOGIA
Antonio Vastarelli 

Un manifesto per far compren-
dere la centralità del comparto 
industriale dei generatori elet-
trici, che spesso rischia di esse-
re penalizzato dalla mancanza 
di una normativa chiara di rife-
rimento.  A  lanciare  l’idea  è  
Marco Monsurrò, presidente di 
Generazione Distribuita  (Ani-
ma Confindustria) e di Europ-
gen,  rispettivamente  associa-
zioni  italiana  ed europea che 
rappresentano  gli  interessi  
dell’industria  dei  gruppi  elet-
trogeni.  La  proposta  arriva  
nell’ambito di un convegno in-
ternazionale, che si è tenuto ie-
ri  a  Palazzo  Reale  di  Napoli,  
promosso proprio dalle due or-
ganizzazioni per fare il punto 
su un settore industriale fonda-
mentale per i sistemi energeti-
ci.  «Parliamo  di  un’industria  
che in Europa vale circa 4 mi-
liardi di euro, con quasi 15mila 
addetti, e che ancora mantiene 
la manifattura in Europa, sen-
za delocalizzare. Un comparto 
in cui, tra l’altro, l’Italia brilla» 
afferma Monsurrò. E che vede 
anche il Sud fare la sua parte 
con importanti aziende, in par-
ticolare in Campania, che è la 
quinta regione per livelli di fat-
turato.  A testimoniare questo 
protagonismo lo stesso ricono-
scimento a Monsurrò che,  da 
amministratore delegato della 
napoletana Coelmo, è diventa-
to presidente prima dell’asso-
ciazione  italiana  di  settore,  e  
poi di quella europea. «Si parla 
tanto  di  elettrificazione,  ma  
spesso si dimentica che l’elettri-
cità ha bisogno di un sistema di 
backup che le assicuri la conti-
nuità, soprattutto nel caso di si-
stemi delicati  come data cen-
ter,  fabbriche,  ospedali,  aero-
porti» afferma il manager, che 
poi sottolinea come, al momen-
to, non ci sia un’alternativa al 
gruppo elettrogeno. 

Quindi, aggiunge, «serve un 
quadro normativo che consen-
ta ancora l’utilizzo dei combu-
stibili fossili per l’alimentazio-

ne del motore termico, e di con-
seguenza del gruppo elettroge-
no, soprattutto per gli utilizzi 
di  emergenza».  Attualmente,  
infatti, questi sistemi sono ali-
mentati prevalentemente a ga-
solio e gas. «Ma oggi parliamo 
anche delle possibilità di utiliz-
zo dei combustibili  di origine 
vegetale o con mix tra combu-
stibili vegetali e idrogeno», sot-
tolinea Monsurrò, che poi rac-
conta il caso di «due data cen-
ter in provincia di Milano che 
non possono essere completati 
perché c’è una petizione contro 

l’introduzione di gruppi elettro-
geni al loro interno. Il proble-
ma è che, senza un gruppo elet-
trogeno  per  gestire  eventuali  
blackout, i data center non pos-
sono essere certificati, e quindi 
non possono essere utilizzati,  
ad esempio, da aziende come 
Microsoft,  Meta  e  Amazon.  
Non è possibile lasciare la rego-
lazione alle amministrazioni lo-
cali, serve – conclude - una nor-
mativa di riferimento». 

RIDUZIONE DEI CONSUMI
Anche Elena de Gregorio (della 

Direzione generale Energia del-
la Commissione europea), sot-
tolinea come «le interruzioni di 
energia elettrica possano met-
tere a rischio le attività correla-
te. Servono – spiega - maggiori 
investimenti  per  rafforzare la 
resilienza e l’affidabilità del si-
stema. Attualmente – aggiunge 
- i gruppi elettrogeni sono l’uni-
co strumento che garantisce la 
continuità  elettrica».  Secondo 
de Gregorio, inoltre, gli obietti-
vi Ue di aumento della produ-
zione di energia da fonti rinno-
vabili favoriranno una crescen-

te  diffusione  dell’utilizzo  dei  
gruppi elettrogeni. Ma le politi-
che messe in campo per la ridu-
zione dei gas serra devono por-
tare i produttori dei generatori 
elettrici  «a  cercare  soluzioni  
tecnologiche in grado di ridur-
re le emissioni e i consumi, in 
modo da integrare l’affidabilità 
con la transizione verde». A tal 
proposito, aggiunge de Grego-
rio, «la Commissione sta lavo-
rando a  un Piano  industriale  
sull’energia pulita che preveda 
misure per favorire l’utilizzo di 
combustibili alternativi come i 
biocarburanti,  l’idrogeno  e  il  
gas  naturale.  In  particolare,  
l’Ue potrebbe incentivare l’ado-
zione di generatori alimentati a 
idrogeno». Una sfida che non 
preoccupa  Marco  Colombo,  
Ceo Italia e Romania di Deutz, 
azienda  tedesca  che  produce  
motori per gruppi elettrogeni: 
«Visti gli obiettivi sulla decar-
bonizzazione fissati a livello eu-
ropeo, stiamo realizzando nuo-
vi  prodotti,  sia  elettrici,  sia  a  
combustione ma con combusti-
bili  non fossili,  in  particolare  
idrogeno  e  biocombustibili.  
Una  transizione  che  richiede  
investimenti, ma che noi – con-
clude  -  vediamo  più  come  
un’opportunità  che  come  un  
costo».
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IL CONFRONTO
Nando Santonastaso

In Italia l’energia costa 102,7 eu-
ro per megawattora, in Germa-
nia circa 70 euro, in Francia 48 
euro, in Spagna 52.7. Con le sole 
rinnovabili da noi si copre circa 
il 20% del totale della disponibili-
tà energetica lorda, il resto è so-
prattutto  gas  naturale  (35%)  e  
petrolio e derivati (37,9%), con 
piccole quote dal ciclo dei rifiuti. 
Ma quel che più conta è che sia-
mo ancora dipendenti dall’este-
ro per oltre il 74%, come ha ap-
pena ricordato la relazione sul 
2023 del ministero dell’Ambien-
te, che pure ha registrato un calo 
del  5%  delle  importazioni  di  
energia rispetto al 2022. È anche 
in base a questi dati, ricordati al 
meeting dei Giovani industriali 
di Capri dall’amministratore de-
legato di A2A Renato Mazzonci-
ni, che si comprende l’accelera-
zione del Governo per l’utilizzo 
del nucleare di terza generazio-
ne e di quello della quarta, già in 
fase di sperimentazione, consi-
derati più sicuri. Ne ha parlato 
ieri, sempre a Capri, in videocol-
legamento, il ministro delle Im-
prese e del Made in Italy Adolfo 

Urso,  lanciando  una  proposta  
agli industriali e ai sindacati per 
lavorare insieme su questo fron-
te e annunciando anche entro fi-
ne anno le prime norme legislati-
ve in merito: «Invito il presiden-
te di Confindustria e i sindacati a 
fare un patto per rientrare», co-
me Paese, «tra i grandi produtto-
ri di nucleare». L’obiettivo, spie-
ga il ministro, è di «aiutare le no-
stre imprese con un’energia so-
stenibile», perché «il costo dell’e-
nergia è il principale differenzia-
le competitivo, l’unico vero diffe-
renziale  competitivo,  rispetto  
agli altri Paesi Europei».

Le imprese sono pronte a dare 
una mano perché, spiega il presi-
dente di Confindustria Emanue-
le Orsini in chiusura dell’evento 
caprese,  «al  Paese serve l’indi-
pendenza  energetica».  Ovvero,  
un mix di fonti nelle quali il nu-
cleare deve trovare sempre più 
spazio, sfruttando peraltro – in-

siste Orsini – la capacità di speri-
mentazione e di produzione dei 
nuovi micro-reattori che può es-
sere messa in campo già adesso 
da una settantina di aziende del 
Paese.  Naturalmente  occorre-
ranno risorse  adeguate,  per  le  
quali la sinergia tra pubblico e 
privato è a dir poco indispensa-
bile. Ma nessun dubbio, osserva 
ancora Orsini, che questo è «un 
tema di competitività del Paese» 
al quale nessuno può sottrarsi.

IL DIALOGO
Nel dialogo governo-imprese c’è 
anche un altro scoglio importan-
te sul quale però non si registra 
al momento la stessa uniformità 
di vedute. È l’attuazione del Pia-
no Transizione 5.0 che sulla scia 
di Industria 4.0 mette in campo 
oltre 13 miliardi tra transizione 
digitale e risorse del Repower Eu 
(6,3 miliardi queste ultime) col-
legate al Pnrr. Ed è proprio que-
sto il punto: riusciranno a utiliz-
zarle le aziende visto che la sca-
denza del Piano resta fissata al 
30 giugno 2026 per i progetti e al 
31  dicembre  dello  stesso  anno  
per le rendicontazioni? Il mini-
stro  assicura  la  massima  assi-
stenza, ricorda che rispetto a In-
dustria 4.0 gli adempimenti pro-
cedurali sono cambiati di poco, 

e che in queste settimane sono 
arrivati già 450 progetti ma con-
ferma che non è all’ordine del  
giorno la modifica della scaden-
za 2026. «Le norme vanno sem-
plificate  –  ribatte  “a  distanza”  
Orsini -. Capisco le difficoltà le-
gate ai tempi del Pnrr ma non si 
può pensare di lasciare incom-
piute le opere iniziate, soprattut-
to  quelle  infrastrutturali».  Dal  
presidente di Confindustria arri-
va allora la proposta di «tenere 
in piedi anche con Transizione 
5.0 gli acconti ricevuti dalle im-
prese nel 2023 perché oggi ordi-
nare macchinari che costano 2 o 
3 milioni vuol dire impiegare al-
meno un anno per metterli a ter-
ra».

Sul dinamismo delle imprese 
però tutti concordano. C’è e ci sa-
rà anche al Sud come spiega Ber-
nardo Mattarella,  Ad di Invita-
lia, il braccio operativo del Mi-
mit che gestisce la quasi totalità 
degli  incentivi  alle  imprese:  
«Quello che vediamo dal nostro 
osservatorio  Invitalia  –  dice  il  
manager pubblico - è che gli in-
vestimenti da parte delle impre-
se non si sono fermati e la do-
manda di incentivi è sempre co-
stante. Questo vuol dire che c’è 
fermento, ma anche che c’è biso-
gno di sostegno». La doppia tran-

sizione, digitale e ambientale, è 
entrata ormai a vele spiegate nei 
piani di investimento delle im-
prese:  «Sono  stati  particolar-
mente attivi settori come mecca-
nica di precisione, agrifood, far-
maceutico, tutti quei settori che 

hanno un contenuto innovativo 
spinto nel  loro DNA. E  questo 
continuerà a essere il trend dei 
prossimi  mesi  e  anni».  È  un  
trend che coinvolge non solo le 
grandi imprese ma anche le più 
piccole, quelle come le start up 
che sono appena nate e quelle 
che vogliono consolidarsi men-
tre cresce l’attenzione sugli inve-
stimenti  strategici  anche  delle  
medie imprese:  «Solo nel 2023 
abbiamo sostenuto 64mila im-
prese, senza contare quelle assi-
stite  dal  Fondo di  Garanzia di  
Mediocredito Centrale che Invi-
talia  controlla.  Sono  4.200  le  
nuove imprese e quasi la metà 

sono  imprese  femminili,  e  dei  
31mila lavoratori da noi assistiti 
o  consolidati  quasi  la  metà,  il  
48%, opera nel Mezzogiorno» ri-
corda Mattarella. Dati che con-
fermano la crescita dell’impren-
ditoria under 35 e indicano una 
prospettiva concreta per il Mez-
zogiorno, in linea con i anti indi-
catori che lo hanno eletto a loco-
motiva d’Italia nell’ultimo anno. 
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BLUE ECONOMY
Antonino Pane 

Il Piano Mattei, il cambio di pa-
radigma che vuole un Mediter-
raneo al centro dei commerci in-
ternazionali  spingono  verso  
nuove Autostrade del Mare. Eu-
romed 2024 ad Atene è servito 
anche al Gruppo Grimaldi per 
annunciare  nuove  rotte,  oltre  
all’ampliamento della flotta con 
mezzi sempre più pronti alla sfi-
da energetica. Ad introdurre il  
tema delle  nuove rotte  è  stato 
Gianluca  Grimaldi,  Presidente  
del Gruppo armatoriale napole-
tano. Il Gruppo Grimaldi, infat-
ti, si prepara ad ampliare i servi-
zi in quelle aree: «Non più solo 
auto nuove ma trasporto via ma-
re di merci varie fra la Cina e l’A-
frica occidentale. E qui si è letta 
chiara  l’intenzione  di  aprire  
nuove  frontiere  commerciali  
con Paesi che già hanno aderito 
al Piano Mattei: tecnologia e for-
mazione  in  cambio  di  risorse  
energetiche. Nessun effetto pre-
datorio, come ha ribadito tante 
volte  là  premier  Meloni,  ma  
scambi e pari dignità con ognu-
no di questi Paesi che guardano 
all’Italia con fiducia. E poi tutte 
le  conferme  nella  conferenza  
stampa finale di Euromed: Ema-
nuele  Grimaldi,  il  presidente  
dell’Ics, l’Associazione mondia-
le degli armatori, e ceo del Grup-
po Grimaldi, ha sottolineato la 
necessità  di  mettere  da  parte  
operazioni protezionistiche pur-
ché con l’estremo oriente dob-

biamo rafforzare, non frenare i 
commerci. «Il Gruppo Grimaldi 
-  ha  ricordato  il  presidente  -  
guarda anche all’India, a propo-
sito delle case automobilistiche 
che  si  preparano  ad  invadere  
l’Europa  con  modelli  elettrici,  
belli  ed  affidabili».  Emanuele  
Grimaldi ha spiegato che finora 
«il Far East è stato servito solo 
con navi car carrier. La novità è 
che  a  partire  dal  dal  2025  su  
quelle rotte saranno impiegate 
anche le navi con-ro che potran-
no caricare contenitori, rotabili, 
camion, e così via».

Shipping Italy ha pubblicato, 
a questo proposito, le spiegazio-
ni tecniche di Gianluca Grimal-
di.  «La  nuova  linea  marittima  
deep  sea  collegherà  Shanghai  
con Lagos, dove è già in funzio-
ne l’enorme terminal e da dove 
sarà distribuito poi il carico in 
tutto il West Africa con le navi 
che servono la linea da e per il 
Nord Europa. Questo nuovo col-
legamento sarà operato con tre 
navi con-ro dedicate e la linea è 
studiata a prescindere dalle con-
dizioni di sicurezza e dai transiti 
in  Mar  Rosso  e  nel  canale  di  
Suez.  Anzi,  avremo  qualche  
competitor in meno che passerà 

dal West Africa quando tutti tor-
neranno a navigare via Suez» ha 
precisato Grimaldi. L’armatore 
non ha escluso in futuro ulterio-
ri  ordini  di  navi  della  serie  di  
ro-ro multipurpose come quelle 
appena costruite  in Sud Corea 
(cantiere Hyundai  Mipo):  «Ab-
biamo avuto cinque consegne di 

nuove navi con-ro e la sesta sarà 
la Great Cotonou attesa a fine 
anno  per  raggiungere  39  navi  
con-ro, incluse le 5 della conso-
ciata Acl. Siamo praticamente ri-
masti gli unici a puntare su que-
sta tipologia di naviglio. Siamo 
molto soddisfatti di queste 6 na-
vi  con-ro  appena  consegnate  
(con  capacità  di  trasportare  
2.000 Teu, 4.500 metri lineari di 
carico rotabile e 2mila auto) e se 
continuiamo a crescere,  consi-
derando che qualche nave rag-
giungerà i 25 anni d’età, dovre-
mo andare a sostituirle con altre 
più moderne per cui non è esclu-
so  che  faremo  altri  ordini  nei  
prossimi due anni» ha aggiunto 
ancora l’esperto armatore. 

Shipping Italy precisa anche 
che le soddisfazioni dal mercato 
deep  sea  per  Grimaldi  Group  
non arrivano però solo dai traffi-
ci di auto da Asia e Australia ver-
so l’Europa e l’Africa ma anche 
da un’altra linea avviata recente-
mente (da fine 2022) sul trade 
transatlantico. E infatti Grimal-
di precisa che «Oltre ad aver av-
viato, per ora con una con-ro e 
con quattro car carrier, il colle-
gamento Cina–Africa diretto, ab-
biamo  inoltre  cominciato  dal  
Brasile un collegamento con la 
Colombia (Cartagena) e poi ab-
biamo rafforzato molto la linea 
triangolare  Messico–Usa–West  
Africa–Brasile–Messico. Su que-
sto collegamento abbiamo solo 
10  giorni  di  ballast  (viaggio  a  
vuoto, ndr) su 70 complessivi di 
roundtrip e abbiamo impiegato 
cinque navi. Puntiamo molto su 
questa linea, cominciata un an-

no e mezzo fa, perché è molto di-
versificata. È interessante per la 
rotta Messico – Usa – West Afri-
ca e poi c’è un sacco di export 
dal Brasile verso il Messico e ver-
so  la  Colombia.  È  un  servizio  
triangolare che dipende da tre ti-
pi di volumi: quello principale è 
l’Usa – West Africa, però è anche 
molto  interessante  il  Brasi-
le–Messico e il Messico–Usa». 

Emanuele  Grimaldi,  invece,  
ha insistito molto sulla necessi-
tà di una visione comune sul fu-
turo di Imo e Eu. Il presidente 
degli  armatori  ha ribadito  che 
non servono fughe in avanti sui 
nuovi combustibili ma bisogna 
lavorare congiuntamente per in-
dicare la strada da seguire per 
avere  al  più  presto  carburanti  
sintetici privi di carbonio, meta-
nolo  o  ammoniaca  in  grande  
quantità e a prezzi ragionevoli. 
Insomma da Euromed è emersa 
la rotta che Grimaldi vuole se-
guire: il gas naturale liquefatto 
accompagnerà la tradizione ver-
so  combustibili  che  dovranno  
essere  completamente  privi  di  
carbonio. Sul tavolo c’è anche l’i-
potesi di utilizzare l’adride car-
bonica che oggi viene prodotta 
dalle fabbriche per far navigare 
le navi. Nessuna prospettiva, in-
vece, per il vento. Emanuele Gri-
maldi ha detto chiaro e tondo 
che non crede «nel vento, che è 
impensabile  affidarsi  al  vento.  
Le consegne delle merci vanno 
fatte con puntualità: non si può 
immaginare  una  nave  ferma  
perché non c’è il vento. La vela è 
una passione bellissima, i com-
merci sono altra cosa».
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Trecento start up e un Its: il Piano Mattei
fa leva su formazione e innovazione

Il ministro dell’Istruzione Giuseppe Valditara al meeting 
dei giovani industriali a Capri FOTO CAPRI PRESS / G. ROSATO

VALDITARA FA IL PUNTO
DOPO L’INAUGURAZIONE
DELLA SCUOLA
AD ADDIS ABEBA.
IN TUTTO IL CONTINENTE
IMPRESE GIÀ OPERATIVE

Napoli, il convegno sui generatori elettronici: in foto Marco Monsurrò NEAPHOTO ANTONIO DI LAURENZIO

L’ANNUNCIO DI TAJANI:
IN PARLAMENTO
DOMANI
LA RELAZIONE
SULLE PRIME OPERE
AVVIATE

«Patto per il nucleare»
la proposta di Urso
Confindustria ci sta

Capri, l’indipendenza energetica al centro della kermesse
dei giovani industriali. Orsini: «Così più competitivo il Paese»

Il cambio di paradigma, la questione energia

MONSURRÒ: «SERVONO
NORME PIÙ CHIARE
PER GLI UTILIZZI
IN CASI DI EMERGENZA».
CAMPANIA QUINTA
IN ITALIA PER FATTURATO

DIGITALE, LA RICHIESTA
DELLE IMPRESE:
NORME PIÙ
SEMPLIFICATE
PER LA MISURA
TRANSIZIONE 5.0

Un’immagine della convention di Euromed svolta ad Atene

Il cambio di paradigma, l’innovazione

Non solo auto verso l’Europa
Container e merci dall’Asia
le nuove rotte per l’Africa

AZIENDE DINAMICHE
NEL MEZZOGIORNO,
MATTARELLA
(INVITALIA): «C’È 
FERMENTO E BISOGNO
DI SOSTEGNO»

Da sinistra il presidente 
di Confindustria Emanuele 
Orsini e il ministro 
delle Imprese Adolfo Urso 
FOTO CAPRI PRESS / G. ROSATO

ALL’EUROMED
DI ATENE
L’ANNUNCIO
DEL GRUPPO GRIMALDI
DEI COLLEGAMENTI
CON LA COSTA OVEST
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lavorato bene, ma bisogna definire 
come le imprese private possono 
partecipare al Piano Mattei. Si deve 
coinvolgere non solo le grandi azien-
de partecipate, ma intere filiere indu-
striali». Gozzi parla del progetto El-
med di Terna e del Consorzio delle 
imprese energivore disponibili a fi-
nanziare parte della posa del cavo a 
patto che si possa andare in Tunisia, 
produrre energia alternativa, lasciar-
ne una parte e portarne parte in italia. 

È invece Renato Mazzoncini, ad di 
A2A ad accendere i riflettori sulla ne-
cessità di accrescere la quota dei fi-
nanziamenti, soprattutto per quanto 
riguarda investimenti in campo 
energetico. «Il Piano Mattei non vuo-
le avere un approccio predatorio, ma 
se parliamo di rinnovabili questo 
problema esiste», dice. Se l’Italia deve 
raggiungere l’autonomia energetica, 
per Mazzoncini, è necessario investi-
re. «Occorre lavorare in una logica di 
mix energetico – precisa l’ad di A2A 
–, ma servono risorse adeguate». 

Di risorse parla anche Dario Scan-
napieco (ad di Cassa Depositi e Pre-
stiti). «Il Piano si avvarrà di una plu-
ralità di canali di finanziamento – di-
ce Scannapieco –selezionabili sulla 
base della natura, della dimensione 
dei progetti e delle caratteristiche 
delle controparti. Nella dotazione fi-
nanziaria di 5,5 miliardi annunciata 
dal Governo, Cdp avrà un ruolo cen-
trale sia tramite la gestione del Fondo 
Italiano per il Clima, convogliando 
verso l’Africa il 70% dei complessivi 
4,4 miliardi, che mobilitando gli altri 
fondi del sistema della Cooperazio-
ne».  «La nuova “misura Africa” di Si-
mest - aggiunge Regina Corradini 
D’Arienzo ad di Simest – ha l’obietti-
vo di favorire la crescita delle imprese 

Nicoletta Picchio

Un’Italia che «ha bisogno di cambia-
re alla radice» passando dai suoi 
fondamentali, e cioè «formazione, 
produttività, investimenti, innova-
zione, certezza del diritto, buona 
amministrazione». Fattori su cui in-
tervenire con una serie di strumenti, 
dalla legge di bilancio ad un aumen-
to della concorrenza alla realizza-
zione del Piano Mattei, partendo dal 
presupposto che l’asse del mondo si 
sta spostando da Nord-Ovest verso 
Sud-Est, con il Mediterraneo strate-
gico per l’Italia e per l’Europa. «Co-
struiamo una nuova relazione con i 
paesi del Mediterraneo e del conti-
nente africano», ha sollecitato Ric-
cardo Di Stefano, presidente dei Gio-
vani imprenditori di Confindustria, 
aprendo ieri il convegno di Capri. 
Con uno sguardo attento alle prossi-
me scadenze del nostro paese: sul 
Piano strutturale di bilancio Di Ste-
fano ha apprezzato la scelta di arti-
colarlo in sette anni e agganciarlo al-
le riforme, «ma il quadro riformato-
re – ha detto - non è sufficientemen-
te chiaro per un paese che ha 
bisogno di più capacità progettua-
le», aggiungendo che serve semplifi-
care Transizione 5.0 «con la massi-
ma urgenza. Abbiamo trovato gran-
de collaborazione nel governo, chie-
diamo che continui, una misura così 
utile non può essere sprecata». Bene 
il rigore dei conti, rendere struttura-
le il taglio al cuneo fiscale, le politi-
che abitative, la sperimentazione sui 

mini reattori, la semplificazione. 
«Nel quadro di questo piano struttu-
rale le leggi annuali, come quella di 
bilancio o sulla concorrenza, faran-
no da tagliando. E speriamo non ini-
zi l’era dei contributi volontari».

“Orizzonti. Impresa e sviluppo nel 
Mediterraneo”, è il titolo dei due 
giorni di confronto. L’Africa, ha sot-
tolineato Di Stefano, ha a disposizio-
ne energia e materie prime, «di cui 
l’Europa ha disperato bisogno per 
alimentare le transizioni, verde, di-
gitale, aerospazio, difesa». Quindi 
avanti con il Piano Mattei: «ha un 
ampio raggio strategico, un nuovo 
approccio organico. Finalmente be-
ne. Al momento c’è l’impianto, ma è 
necessario accelerare la fase di im-

plementazione, dall’iter del provve-
dimento alla sua operatività», con la 
necessità che le imprese, cioè chi in-
veste, «facciano parte in modo stabi-
le della cabina di regia».

Non c’è solo l’energia. E il riferi-
mento va al nostro paese: «mentre 
cerchiamo di rendere l’Italia l’hub 
energetico del Mediterraneo e lottia-
mo per un prezzo unico dell’energia 
in Europa rischiamo di avere un’Ita-
lia con 20 bollette diverse». Il presi-
dente dei Giovani ha citato alcuni da-

Vera Viola
CAPRI

Piano Mattei e progetti per l’Africa 
sono al centro del 39esimo Convegno 
dei Giovani imprenditori di Confin-
dustria, che quest’anno è intitolato: 
«Nuovi orizzonti: Impresa e sviluppo 
nel Mezzogiorno». Tema declinato 
con particolare attenzione agli aspet-
ti della formazione e della energia.

«Si è tenuta ieri la terza riunione 
della cabina di regia per il Piano Mat-
tei – racconta Antonio Gozzi, special 
advisor di Confindustria su Piano 
Mattei e Competitività – Abbiamo 

Gozzi (Confindustria):
bisogna definire come le 
aziende possono partecipare

Investimenti

zialità - ha proseguito il ministro 
dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, Fran-
cesco Lollobrigida -. L’Africa è un 
continente che è stato per troppo 
tempo altro rispetto all’Europa. 
Noi possiamo fare dell’Africa una 
grande occasione per le popola-
zioni africane prima di tutto, ma 
anche per lo sviluppo del nostro 
modello, delle nostre imprese, 
della contaminazione di quei va-
lori portanti del nostro modello di 
civiltà, tra cui la democrazia prima 
di tutti». Lollobrigida ha poi an-
nunciato la «riapertura del merca-
to canadese ai nostri prosciutti, 
un’ottima notizia che ci fa ben 
sperare per l’approccio che abbia-
mo a garanzia del nostro export e 
del sistema industriale di trasfor-
mazione e di produzione a questo 
legato»; e  ha ribadito che «la pro-
duzione agricola non è  in concor-
renza con quella energetica».

La formazione, quindi, rimane il 
tema centrale, oggi, per il mondo 
del lavoro. Come ha ribadito anche 
Maria Raffaella Caprioglio, presi-
dente di Umana: «Sia quella di ulti-
mo miglio, prima cioè di essere as-
sunti in azienda sia quella conti-
nua, erogata durante il rapporto di 
lavoro per l’upskilling o il reskilling 
delle competenze dei dipendenti. 
In questo ambito abbiamo organiz-
zato lo scorso anno complessiva-
mente 4 mila corsi per oltre 300 mi-
la ore di formazione. Ma il tema 
della mancanza di manodopera per 
le aziende, va affrontato anche 
guardando all’estero - ha chiosato 
Caprioglio -. Con il progetto Ghana, 
che ci vede collaborare con Confin-
dustria Alto Adriatico e i Salesiani, 
abbiamo portato in Italia le prime 
15 persone dal Ghana, e altre  15 già 
formate sono in arrivo. Un progetto 
complesso, partito con una selezio-
ne mirata in Africa, un piano di for-
mazione in loco tagliata sulle esi-
genze delle aziende, e altra forma-
zione tecnica, civica e linguistica 
proseguita una volta arrivati in Ita-
lia, erogata insieme ad un contratto 
di lavoro in somministrazione». 
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‘ Umana: Confindustria 
Alto Adriatico 
e i salesiani portano 
in Italia le prime 15 
persone dal Ghana

‘ Lo studio EY:
il commercio intra-
mediterraneo ha 
raggiunto un valore di 1,1 
trilioni di dollari all’anno

Il meeting dei Giovani a Capri

PESTE SUINA, IL CANADA RIAPRE
Il Canada ha riaperto il mercato ai 
prosciutti crudi e ai salumi italiani 
provenienti dalle zone sottoposte a 
restrizione per la peste suina, una 

ANSA

Dal palco. 
Il presidente dei Giovani imprenditori di 
Confindustria Riccardo Di Stefano

malattia che colpisce i maiali ma non 
l’uomo, Lo ha annunciato ieri il  ministro  
dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida. 
Il blocco alle esportazioni , che era 
scattato la scorsa primavera, penaliz-

zava le industrie italiane della trasfor-
mazione. «L’auspicio - ha dichiarato 
l’Assica - è che ora anche altri Paesi 
extraeuropei accettino di riconsiderare 
le restrizioni sui nostri salumi».

Mezzogiorno nata di recente  - è ora 
vicino al traguardo. Il Dm che lo re-
golamenta è infatti in via di registra-
zione. Tra i suoi obiettivi c’è quello 
di creare una rete tra gli atenei e il 
tessuto produttivo locale per garan-
tire una migliore offerta didattica e 
il trasferimento di competenze tec-
niche a favore delle università, e sa-
rà promosso anche attraverso la col-
laborazione pubblico-privata, con 
progetti di ricerca  capaci di trattene-
re al Sud talenti e risorse. 

Per la ministra Bernini si tratta 
di «una svolta decisiva non solo per 
il Mezzogiorno, ma per tutto il Pae-
se», che ci consentirà di «capitaliz-
zare l’esperienza del Pnrr (con 11 
miliardi investiti sulla ricerca, ndr) 
e creare un patrimonio duraturo di 
infrastrutture e competenze. Vo-
gliamo - ha aggiunto - che il Sud di-
venti maggiormente protagonista 
nel panorama europeo grazie alla 
capacità di attrarre investimenti e 
trattenere talenti, supportando le 
eccellenze accademiche dei territo-
ri. Il piano rappresenta un’occasio-
ne unica per l’intero Paese, fornen-
do le basi per una crescita economi-
ca sostenibile e orientata al futuro».

—Eu.B.
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italiane nel continente africano». 
È opinione comune a Capri (dove 

sono intervenuti anche Paolo Moretti 
ad di Rina Services, Josè Rallo ad di 
Donnafugata) che investire in Africa 
sia una grande opportunità per l’Ita-
lia. Ne è convinto Donato Ferri (Eme-
ia e Europe West Consulting Leader 
EY) che presenta uno studio sul tema. 
«Dalla pandemia si è verificata una 
riconfigurazione delle catene del va-
lore globali – dice –. Oggi il 65% dei 
flussi di energia che transitano verso 
l’Europa passano per il Mediterra-
neo. Nonostante i rischi geopolitici, 
l’economia mondiale rimane profon-
damente interconnessa. Si pensi che 
solo il commercio intra-mediterra-
neo ha raggiunto un valore di 1,1 tri-
lioni di dollari all’anno».   Attenzione 
anche al tema della formazione e alla 
attrazione di giovani stranieri. Anche 
in Banca Mediolanum. Il dg Igor Gar-
zesi: «La capacità di attrarre – dice – 
deve essere anche del Paese». 
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Filiere, energia e finanziamenti al centro 
dei progetti delle imprese per il Piano Mattei

«Italia deve cambiare alla radice
Africa strategica per la crescita»
Il presidente dei Giovani  industriali Di Stefano. Urgente semplificare Transizione 5.0 e recuperare 
sulla concorrenza. Il Piano Mattei va reso operativo. No a contributi volontari nella manovra

ti: l’area del Medio Oriente e del Nord 
Africa crescerà nel prossimo decen-
nio dal 6% medio all’anno, entro il 
2030 altre 100 milioni di persone en-
treranno nel ceto medio. L’Africa ha 
materie prime, nel 2040 dovranno 
trovare lavoro a più di un miliardo di 
persone, mentre nella Ue al 2040 ci 
saranno 2 milioni di lavoratori in 
meno all’anno. Puntare sul Mediter-
raneo, ha detto Di Stefano, può facili-
tare il nearshoring di filiere italiane.

Bisogna trattenere e far crescere 
gli under 40 in Italia. De Stefano fa al-
cune proposte: riduzione della base 
imponibile Irpef dal 50 al 70% per il 
rientro dei cervelli, un nuovo start up 
act, stimolando la libertà di imprese 
con una legge annuale sulla concor-
renza, punto su cui «l’Italia ha perso 
terreno fiaccata dall’assalto delle 
piccole corporazioni», far dialogare 
imprese e università: «servono inve-
stimenti significativi, occorre una re-
visione profonda della spesa pubbli-
ca e liberare risorse per i settori che 
creano futuro», puntare sulla forma-
zione, diffondendo anche i progetti 
di formazione nei paesi d’origine de-
gli immigrati, già avviati da alcune 
associazioni confindustriali. E sulla 
cittadinanza, premesso che «non ci 
interessa entrare nel dibattito politi-
co», l’auspicio di Di Stefano è che si 
trovi un «meccanismo condiviso, 
perché riflettere sul legame tra ap-
prendimento della lingua, scuola e 
cittadinanza è importante e potrebbe 
rafforzare la coesione sociale».
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«Italiani e stranieri,
formazione decisiva
per lo sviluppo»

Claudio Tucci

Con una denatalità,  ormai emer-
genza per l’Italia, le rivoluzioni in 
atto nel mondo del lavoro, e un 
mismatch che interessa  un’as-
sunzione su due e ha un costo, in 
termini di mancato valore ag-
giunto, di 43,9 miliardi (circa il 
2,5% del Pil nazionale) la forma-
zione, anche degli stranieri, è oggi 
«un’esigenza fondamentale». Ne 
è convinto il ministro del Lavoro, 
Marina Calderone, che ha chiuso 
ieri la prima giornata del conve-
gno di Capri dei giovani impren-
ditori di Confindustria.

Nella cornice del piano Mattei 
«abbiamo in campo 17 progetti in 
11 Paesi, e stiamo formando 4mila 
lavoratori  - ha spiegato Calderone 
-. Con il decreto flussi, in via di 
pubblicazione in Gazzetta ufficia-
le, cerchiamo di dare dinamicità al 
mondo del lavoro. Ad esempio, 
diamo la possibilità di convertire 
i posti di lavoro temporanei e sta-
gionali senza bisogno di ottenere 
ulteriori permessi di soggiorno. 
Chi entra poi in Italia  con un per-
messo temporaneo avrà 60 giorni 
per trovare un nuovo datore di la-
voro. Lo faremo attraverso la no-
stra piattaforma di incrocio della 
domanda e offerta di lavoro».

Anche la nuova edizione del fon-
do nuove competenze (che dovreb-
be arrivare a fine mese e avere una 
dote di circa 800 milioni) «è stata 
migliorata - ha aggiunto Calderone 
- proprio per rendere lo strumento 
ancora più aderente alle esigenze 
del mondo imprenditoriale».

«Dobbiamo irrobustire quelli 
che sono i distretti in cui si mani-
festano e consolidano le eccellen-
ze italiane - ha detto ancora il mi-
nistro del Lavoro - e in questo 
quadro vogliamo migliorare le 
competenze, usando anche l’intel-
ligenza artificiale».

Del resto l’Africa, «con un tasso 
di natalità molto più elevato del 
nostro, e il 65% di aree arabili ha 
indiscutibilmente enormi poten-

Calderone e Lollobrigida
hanno sottolineato
 le potenzialità dell’Africa 

I ministri

LA PREMIER

Il messaggio 
di Meloni:
«Piano Mattei 
strategico»

«Vi ringrazio per aver scelto di 
dedicare il 39° Convegno 
Nazionale al contributo che il 
settore privato può dare al 
piano Mattei per l’Africa, che 
spero diventi iniziativa strate-
gica dell’Italia». Così  la premier, 
Giorgia Meloni, nel videomes-
saggio ai Giovani industriali

ANSA

Bernini: spinta al rilancio
dal Piano ricerca Sud

Il progetto movimenta 1,2 
miliardi e scommette sulle 
intese tra atenei e industria

Ministra dell’Università

Il rilancio del Mezzogiorno e dei 
suoi “cervelli” passa anche dal 
Piano Ricerca Sud. A dirlo è stata 
ieri la ministra dell’Università, 
Anna Maria Bernini, durante il 
convegno dei Giovani di Confin-
dustria a Capri. Si tratta di un’ini-
ziativa che punta a trasformare le 
regioni meridionali e le loro eccel-
lenze accademiche in un hub di alto 
profilo per la ricerca e l’innovazio-
ne, anche attraverso investimenti 
e una stretta collaborazione tra 
università, imprese e istituzioni. 

Previsto dal Dl coesione di cinque 
mesi fa (il Dl 60/2024) il Piano - che 
può contare su una dote finanziaria 
di quasi 1,2 miliardi derivanti dai 
nuovi Pn Ric 2021-27 e Fondo svi-
luppo coesione (Fsc) 2021-27, oltre 
che dagli avanzi dell’ormai vecchio 
Piano Sviluppo e coesione 2014-20 
e che si affianca alla Zes unica del 
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lavorato bene, ma bisogna definire 
come le imprese private possono 
partecipare al Piano Mattei. Si deve 
coinvolgere non solo le grandi azien-
de partecipate, ma intere filiere indu-
striali». Gozzi parla del progetto El-
med di Terna e del Consorzio delle 
imprese energivore disponibili a fi-
nanziare parte della posa del cavo a 
patto che si possa andare in Tunisia, 
produrre energia alternativa, lasciar-
ne una parte e portarne parte in italia. 

È invece Renato Mazzoncini, ad di 
A2A ad accendere i riflettori sulla ne-
cessità di accrescere la quota dei fi-
nanziamenti, soprattutto per quanto 
riguarda investimenti in campo 
energetico. «Il Piano Mattei non vuo-
le avere un approccio predatorio, ma 
se parliamo di rinnovabili questo 
problema esiste», dice. Se l’Italia deve 
raggiungere l’autonomia energetica, 
per Mazzoncini, è necessario investi-
re. «Occorre lavorare in una logica di 
mix energetico – precisa l’ad di A2A 
–, ma servono risorse adeguate». 

Di risorse parla anche Dario Scan-
napieco (ad di Cassa Depositi e Pre-
stiti). «Il Piano si avvarrà di una plu-
ralità di canali di finanziamento – di-
ce Scannapieco –selezionabili sulla 
base della natura, della dimensione
dei progetti e delle caratteristiche 
delle controparti. Nella dotazione fi-
nanziaria di 5,5 miliardi annunciata 
dal Governo, Cdp avrà un ruolo cen-
trale sia tramite la gestione del Fondo 
Italiano per il Clima, convogliando 
verso l’Africa il 70% dei complessivi
4,4 miliardi, che mobilitando gli altri 
fondi del sistema della Cooperazio-
ne».  «La nuova “misura Africa” di Si-
mest - aggiunge Regina Corradini 
D’Arienzo ad di Simest – ha l’obietti-
vo di favorire la crescita delle imprese

Nicoletta Picchio

Un’Italia che «ha bisogno di cambia-
re alla radice» passando dai suoi 
fondamentali, e cioè «formazione,
produttività, investimenti, innova-
zione, certezza del diritto, buona 
amministrazione». Fattori su cui in-
tervenire con una serie di strumenti,
dalla legge di bilancio ad un aumen-
to della concorrenza alla realizza-
zione del Piano Mattei, partendo dal 
presupposto che l’asse del mondo si 
sta spostando da Nord-Ovest verso
Sud-Est, con il Mediterraneo strate-
gico per l’Italia e per l’Europa. «Co-
struiamo una nuova relazione con i 
paesi del Mediterraneo e del conti-
nente africano», ha sollecitato Ric-
cardo Di Stefano, presidente dei Gio-
vani imprenditori di Confindustria,
aprendo ieri il convegno di Capri. 
Con uno sguardo attento alle prossi-
me scadenze del nostro paese: sul 
Piano strutturale di bilancio Di Ste-
fano ha apprezzato la scelta di arti-
colarlo in sette anni e agganciarlo al-
le riforme, «ma il quadro riformato-
re – ha detto - non è sufficientemen-
te chiaro per un paese che ha 
bisogno di più capacità progettua-
le», aggiungendo che serve semplifi-
care Transizione 5.0 «con la massi-
ma urgenza. Abbiamo trovato gran-
de collaborazione nel governo, chie-
diamo che continui, una misura così
utile non può essere sprecata». Bene 
il rigore dei conti, rendere struttura-
le il taglio al cuneo fiscale, le politi-
che abitative, la sperimentazione sui 

mini reattori, la semplificazione. 
«Nel quadro di questo piano struttu-
rale le leggi annuali, come quella di 
bilancio o sulla concorrenza, faran-
no da tagliando. E speriamo non ini-
zi l’era dei contributi volontari».

“Orizzonti. Impresa e sviluppo nel
Mediterraneo”, è il titolo dei due 
giorni di confronto. L’Africa, ha sot-
tolineato Di Stefano, ha a disposizio-
ne energia e materie prime, «di cui 
l’Europa ha disperato bisogno per 
alimentare le transizioni, verde, di-
gitale, aerospazio, difesa». Quindi 
avanti con il Piano Mattei: «ha un 
ampio raggio strategico, un nuovo 
approccio organico. Finalmente be-
ne. Al momento c’è l’impianto, ma è 
necessario accelerare la fase di im-

plementazione, dall’iter del provve-
dimento alla sua operatività», con la 
necessità che le imprese, cioè chi in-
veste, «facciano parte in modo stabi-
le della cabina di regia».

Non c’è solo l’energia. E il riferi-
mento va al nostro paese: «mentre
cerchiamo di rendere l’Italia l’hub 
energetico del Mediterraneo e lottia-
mo per un prezzo unico dell’energia 
in Europa rischiamo di avere un’Ita-
lia con 20 bollette diverse». Il presi-
dente dei Giovani ha citato alcuni da-

Vera Viola
CAPRI

Piano Mattei e progetti per l’Africa 
sono al centro del 39esimo Convegno
dei Giovani imprenditori di Confin-
dustria, che quest’anno è intitolato: 
«Nuovi orizzonti: Impresa e sviluppo 
nel Mezzogiorno». Tema declinato 
con particolare attenzione agli aspet-
ti della formazione e della energia.

«Si è tenuta ieri la terza riunione
della cabina di regia per il Piano Mat-
tei – racconta Antonio Gozzi, special 
advisor di Confindustria su Piano
Mattei e Competitività – Abbiamo 

Gozzi (Confindustria):
bisogna definire come le
aziende possono partecipare

Investimenti

zialità - ha proseguito il ministro
dell’Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste, Fran-
cesco Lollobrigida -. L’Africa è un
continente che è stato per troppo
tempo altro rispetto all’Europa.
Noi possiamo fare dell’Africa una 
grande occasione per le popola-
zioni africane prima di tutto, ma
anche per lo sviluppo del nostro 
modello, delle nostre imprese,
della contaminazione di quei va-
lori portanti del nostro modello di 
civiltà, tra cui la democrazia prima 
di tutti». Lollobrigida ha poi an-
nunciato la «riapertura del merca-
to canadese ai nostri prosciutti,
un’ottima notizia che ci fa ben
sperare per l’approccio che abbia-
mo a garanzia del nostro export e
del sistema industriale di trasfor-
mazione e di produzione a questo 
legato»; e  ha ribadito che «la pro-
duzione agricola non è  in concor-
renza con quella energetica».

La formazione, quindi, rimane il 
tema centrale, oggi, per il mondo 
del lavoro. Come ha ribadito anche 
Maria Raffaella Caprioglio, presi-
dente di Umana: «Sia quella di ulti-
mo miglio, prima cioè di essere as-
sunti in azienda sia quella conti-
nua, erogata durante il rapporto di
lavoro per l’upskilling o il reskilling
delle competenze dei dipendenti. 
In questo ambito abbiamo organiz-
zato lo scorso anno complessiva-
mente 4 mila corsi per oltre 300 mi-
la ore di formazione. Ma il tema 
della mancanza di manodopera per 
le aziende, va affrontato anche
guardando all’estero - ha chiosato 
Caprioglio -. Con il progetto Ghana, 
che ci vede collaborare con Confin-
dustria Alto Adriatico e i Salesiani, 
abbiamo portato in Italia le prime
15 persone dal Ghana, e altre  15 già 
formate sono in arrivo. Un progetto 
complesso, partito con una selezio-
ne mirata in Africa, un piano di for-
mazione in loco tagliata sulle esi-
genze delle aziende, e altra forma-
zione tecnica, civica e linguistica 
proseguita una volta arrivati in Ita-
lia, erogata insieme ad un contratto
di lavoro in somministrazione».
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‘ Umana: Confindustria 
Alto Adriatico 
e i salesiani portano 
in Italia le prime 15 
persone dal Ghana

‘ Lo studio EY:
il commercio intra-
mediterraneo ha 
raggiunto un valore di 1,1
trilioni di dollari all’anno

Il meeting dei Giovani a Capri

PESTE SUINA, IL CANADA RIAPRE
Il Canada ha riaperto il mercato ai
prosciutti crudi e ai salumi italiani 
provenienti dalle zone sottoposte a 
restrizione per la peste suina, una 

ANSA

Dal palco.
Il presidente dei Giovani imprenditori di 
Confindustria Riccardo Di Stefano

malattia che colpisce i maiali ma non 
l’uomo, Lo ha annunciato ieri il  ministro 
dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida.
Il blocco alle esportazioni , che era 
scattato la scorsa primavera, penaliz-

zava le industrie italiane della trasfor-
mazione. «L’auspicio - ha dichiarato
l’Assica - è che ora anche altri Paesi
extraeuropei accettino di riconsiderare
le restrizioni sui nostri salumi».

Mezzogiorno nata di recente  - è ora 
vicino al traguardo. Il Dm che lo re-
golamenta è infatti in via di registra-
zione. Tra i suoi obiettivi c’è quello 
di creare una rete tra gli atenei e il
tessuto produttivo locale per garan-
tire una migliore offerta didattica e
il trasferimento di competenze tec-
niche a favore delle università, e sa-
rà promosso anche attraverso la col-
laborazione pubblico-privata, con 
progetti di ricerca  capaci di trattene-
re al Sud talenti e risorse. 

Per la ministra Bernini si tratta 
di «una svolta decisiva non solo per 
il Mezzogiorno, ma per tutto il Pae-
se», che ci consentirà di «capitaliz-
zare l’esperienza del Pnrr (con 11
miliardi investiti sulla ricerca,ndr)r
e creare un patrimonio duraturo di
infrastrutture e competenze. Vo-
gliamo - ha aggiunto - che il Sud di-
venti maggiormente protagonista 
nel panorama europeo grazie alla 
capacità di attrarre investimenti e
trattenere talenti, supportando le
eccellenze accademiche dei territo-
ri. Il piano rappresenta un’occasio-
ne unica per l’intero Paese, fornen-
do le basi per una crescita economi-
ca sostenibile e orientata al futuro».

—Eu.B.
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italiane nel continente africano». 
È opinione comune a Capri (dove

sono intervenuti anche Paolo Moretti 
ad di Rina Services, Josè Rallo ad di 
Donnafugata) che investire in Africa 
sia una grande opportunità per l’Ita-
lia. Ne è convinto Donato Ferri (Eme-
ia e Europe West Consulting Leader 
EY) che presenta uno studio sul tema.
«Dalla pandemia si è verificata una 
riconfigurazione delle catene del va-
lore globali – dice –. Oggi il 65% dei 
flussi di energia che transitano verso
l’Europa passano per il Mediterra-
neo. Nonostante i rischi geopolitici,
l’economia mondiale rimane profon-
damente interconnessa. Si pensi che 
solo il commercio intra-mediterra-
neo ha raggiunto un valore di 1,1 tri-
lioni di dollari all’anno».   Attenzione 
anche al tema della formazione e alla 
attrazione di giovani stranieri. Anche 
in Banca Mediolanum. Il dg Igor Gar-
zesi: «La capacità di attrarre – dice – 
deve essere anche del Paese».
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Filiere, energia e finanziamenti al centro
dei progetti delle imprese per il Piano Mattei

«Italia deve cambiare alla radice
Africa strategica per la crescita»
Il presidente dei Giovani  industriali Di Stefano. Urgente semplificare Transizione 5.0 e recuperare
sulla concorrenza. Il Piano Mattei va reso operativo. No a contributi volontari nella manovra

ti: l’area del Medio Oriente e del Nord
Africa crescerà nel prossimo decen-
nio dal 6% medio all’anno, entro il 
2030 altre 100 milioni di persone en-
treranno nel ceto medio. L’Africa ha 
materie prime, nel 2040 dovranno 
trovare lavoro a più di un miliardo di 
persone, mentre nella Ue al 2040 ci 
saranno 2 milioni di lavoratori in 
meno all’anno. Puntare sul Mediter-
raneo, ha detto Di Stefano, può facili-
tare il nearshoring di filiere italiane.

Bisogna trattenere e far crescere
gli under 40 in Italia. De Stefano fa al-
cune proposte: riduzione della base
imponibile Irpef dal 50 al 70% per il 
rientro dei cervelli, un nuovo start up 
act, stimolando la libertà di imprese
con una legge annuale sulla concor-
renza, punto su cui «l’Italia ha perso 
terreno fiaccata dall’assalto delle
piccole corporazioni», far dialogare
imprese e università: «servono inve-
stimenti significativi, occorre una re-
visione profonda della spesa pubbli-
ca e liberare risorse per i settori che
creano futuro», puntare sulla forma-
zione, diffondendo anche i progetti 
di formazione nei paesi d’origine de-
gli immigrati, già avviati da alcune
associazioni confindustriali. E sulla 
cittadinanza, premesso che «non ci 
interessa entrare nel dibattito politi-
co», l’auspicio di Di Stefano è che si
trovi un «meccanismo condiviso,
perché riflettere sul legame tra ap-
prendimento della lingua, scuola e
cittadinanza è importante e potrebbe 
rafforzare la coesione sociale».
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«Italiani e stranieri,
formazione decisiva
per lo sviluppo»

Claudio Tucci

Con una denatalità,  ormai emer-
genza per l’Italia, le rivoluzioni in
atto nel mondo del lavoro, e un
mismatch che interessa  un’as-
sunzione su due e ha un costo, in
termini di mancato valore ag-
giunto, di 43,9 miliardi (circa il
2,5% del Pil nazionale) la forma-
zione, anche degli stranieri, è oggi
«un’esigenza fondamentale». Ne
è convinto il ministro del Lavoro,
Marina Calderone, che ha chiuso
ieri la prima giornata del conve-
gno di Capri dei giovani impren-
ditori di Confindustria.

Nella cornice del piano Mattei
«abbiamo in campo 17 progetti in
11 Paesi, e stiamo formando 4mila
lavoratori  - ha spiegato Calderone
-. Con il decreto flussi, in via di
pubblicazione in Gazzetta ufficia-
le, cerchiamo di dare dinamicità al
mondo del lavoro. Ad esempio,
diamo la possibilità di convertire
i posti di lavoro temporanei e sta-
gionali senza bisogno di ottenere
ulteriori permessi di soggiorno.
Chi entra poi in Italia  con un per-
messo temporaneo avrà 60 giorni
per trovare un nuovo datore di la-
voro. Lo faremo attraverso la no-
stra piattaforma di incrocio della
domanda e offerta di lavoro».

Anche la nuova edizione del fon-
do nuove competenze (che dovreb-
be arrivare a fine mese e avere una 
dote di circa 800 milioni) «è stata 
migliorata - ha aggiunto Calderone
- proprio per rendere lo strumento
ancora più aderente alle esigenze
del mondo imprenditoriale».

«Dobbiamo irrobustire quelli 
che sono i distretti in cui si mani-
festano e consolidano le eccellen-
ze italiane - ha detto ancora il mi-
nistro del Lavoro - e in questo
quadro vogliamo migliorare le
competenze, usando anche l’intel-
ligenza artificiale».

Del resto l’Africa, «con un tasso 
di natalità molto più elevato del
nostro, e il 65% di aree arabili ha
indiscutibilmente enormi poten-

Calderone e Lollobrigida
hanno sottolineato
 le potenzialità dell’Africa 

I ministri

LA PREMIER

Il messaggio 
di Meloni:
«Piano Mattei 
strategico»

«Vi ringrazio per aver scelto di
dedicare il 39° Convegno 
Nazionale al contributo che il 
settore privato può dare al
piano Mattei per l’Africa, che
spero diventi iniziativa strate-
gica dell’Italia». Così  la premier, 
Giorgia Meloni, nel videomes-
saggio ai Giovani industriali

ANSAANSA

Bernini: spinta al rilancio
dal Piano ricerca Sud

Il progetto movimenta 1,2
miliardi e scommette sulle
intese tra atenei e industria

Ministra dell’Università

Il rilancio del Mezzogiorno e dei
suoi “cervelli” passa anche dal
Piano Ricerca Sud. A dirlo è stata
ieri la ministra dell’Università,
Anna Maria Bernini, durante il
convegno dei Giovani di Confin-
dustria a Capri. Si tratta di un’ini-
ziativa che punta a trasformare le
regioni meridionali e le loro eccel-
lenze accademiche in un hub di alto
profilo per la ricerca e l’innovazio-
ne, anche attraverso investimenti
e una stretta collaborazione tra 
università, imprese e istituzioni.

Previsto dal Dl coesione di cinque 
mesi fa (il Dl 60/2024) il Piano - che
può contare su una dote finanziaria 
di quasi 1,2 miliardi derivanti dai 
nuovi Pn Ric 2021-27 e Fondo svi-
luppo coesione (Fsc) 2021-27, oltre
che dagli avanzi dell’ormai vecchio
Piano Sviluppo e coesione 2014-20
e che si affianca alla Zes unica del
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Primo Piano

Agevolazioni. Restano molti gli sconti nonostante 
i dietro-front di Regno Unito e Portogallo, spesso 
per ragioni di consenso. Ritocchi anche in Italia

di una grande rivoluzione) non auto-
rizzano per il momento a pensare che 
sia in atto un cambio di strategia, no-
nostante diventi sempre più difficile 
per i governi giustificare politiche fi-
scali che creano differenze di tratta-
mento così marcate tra contribuenti. 
Soprattutto, diventa complicato far 
accettare sacrifici come aumenti delle 
imposte, tagli della spesa sociale e in-
nalzamento dell’età pensionabile a 
chi versa le imposte con percentuali 
troppo alte, mentre a pochi milionari 
vengono concesse aliquote di favore.

Secondo l’ultimo rapporto di Eu-
Tax Observatory, un think tank eu-
ropeo guidato dall’economista 
francese Gabriel Zucman, ogni anno 
i regimi differenziati che puntano 
ad attrarre persone facoltose costa-
no almeno 7,5 miliardi di euro agli 
Stati europei. Qualche Paese, certo, 
ci guadagna, ma nel complesso que-
sta è la cifra dei mancati introiti che 
dovrebbero alimentare le casse 
pubbliche e che invece restano nelle 
tasche dei privati.

Nel complesso, dunque, anche 
la competizione fiscale sulle per-
sone fisiche – non solo quella sulle 
multinazionali – si traduce in una 
perdita netta.

È  vero che sul breve o sul medio 
termine il Paese che riesce ad attrar-
re più Paperoni o lavoratori qualifi-
cati ottiene alcuni benefici, come di-
mostra il caso della Gran Bretagna. 
Londra ha attratto per decenni vip e 
milionari che hanno trainato il mer-
cato degli immobili di lusso, fatto 
crescere il business di avvocati, fi-
scalisti, consulenti, addetti alle 
pubbliche relazioni, esperti di im-
magine, negozi di moda e di arreda-
mento. Ma il loro arrivo ha reso 
Londra troppo costosa e invivibile 
per la gente comune e ha aumentato 
le disuguaglianze. Qualcosa di simi-
le sta accadendo – anche se in pro-
porzioni molto minori – anche in 
Italia, a Milano.

Secondo la Corte dei conti, nel 
2022 la misura fiscale per i miliona-
ri stranieri  o italiani che ritornano 
in Italia ha attratto nel nostro Paese 
1.136 persone. Nel quinquennio 
2018-2022 i Paperoni hanno pagato 
complessivamente circa 254 milio-
ni di euro di imposte. Si tratta in 
media di poco più di 50 milioni al-
l’anno mentre nel solo 2022 sono 
stati versati 89,8 milioni. Il Fisco 
italiano però non conosce né l’am-
montare dei redditi esteri sui quali 
l’imposta sostitutiva agisce, né le 
imposte ordinarie che sarebbero 
state effettivamente prelevate su 
questi redditi senza il regime sosti-
tutivo. Su tutto questo c’è buio fitto, 
così  come sull’entità degli eventuali 
investimenti che i neoresidenti po-
trebbero aver effettuato. 

Nel frattempo però altri italiani 
hanno scelto di trasferirsi in Paesi do-
ve non pagano imposte o ne versano 
meno che in Italia: più di ottomila so-
no a Montecarlo, quasi 700 ad Andor-
ra, più di 300 a Gibilterra e oltre 400 
nell’isola di Jersey. Il saldo per l’Italia 
resta negativo. La corsa al ribasso può 
essere un gioco molto insidioso.
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Fisco internazionale
Il decreto legge Omnibus ha 
aumentato da 100mila a 200mila 
la tassa fissa per i nuovi Paperoni 
(trasferiti dal 10 agosto 2024).

200mila
Tassa Paperoni

È la detassazione prevista dal 
regime italiano per gli impatriati, 
modificato dal 2024 e 
applicabile fino a 600milla euro.

50%
Sconto impatriati

Sono i beneficiari attuali del 
regime britannico per i resident 
not domiciled, cioè per chi ha 
solo la residenza nel Paese.

68.800
Res-non-dom

‘ Il modello iberico 
riservato ai lavoratori 
che si spostano
all’interno del Paese
è simile a quello italiano

Angelo Mincuzzi

C’è chi fa dietro-front, come il Regno 
Unito o il Portogallo, che adesso pe-
rò studia nuovi incentivi. E c’è chi al-
za timidamente il livello dell’asticel-
la, come l’Italia. Ma la corsa a strap-
parsi Paperoni, campioni dello 
sport, vip, top manager, nomadi di-
gitali e persino pensionati, prosegue 
inarrestabile tra i Paesi europei.

 Negli ultimi trent’anni il numero 
dei regimi fiscali preferenziali – come 
vengono chiamate le leggi che conce-
dono esenzioni e riduzioni delle tasse 
a particolari categorie di individui 
stranieri che si trasferiscono in un 
nuovo Paese – è cresciuto in Europa 
del 460 per cento. 

Nel 1995 si contavano soltanto cin-
que leggi di questa tipologia negli Stati 
del Vecchio continente: erano i pionieri 
della corsa per la conquista dei nuovi 
milionari e della competizione fiscale 
verso il basso. Ma all’inizio del 2024 i re-
gimi particolari erano saliti a 28 in 16 
Paesi. Senza contare – naturalmente – 
i piccoli ma aggressivi paradisi fiscali 
come il Principato di Monaco, Andorra, 
Gibilterra o i possedimenti della Corona 
britannica, come Jersey, Guernsey e 
l’Isola di Man, i cui sistemi impositivi 
sono disegnati appositamente per at-
trarre patrimoni ingenti e sono spesso 

regressivi: i più ricchi pagano di meno. 
La decisione del Regno Unito di abo-

lire da quest’anno il regime di “res-non-
dom” per i residenti non domiciliati che 
godono (ancora per poco) di esenzione 
totale dei redditi e dei capital gain pro-
dotti all’estero, ha improvvisamente 
riaperto i giochi. Soprattutto perché lo 
stop è arrivato dopo che il Portogallo 
(che adesso vuole introdurre incentivi 
fiscali per gli under 35) aveva interrotto 
dall’inizio del 2024 le agevolazioni per 
i nuovi pensionati che si trasferiscono 
nel Paese. Certo, due regimi completa-
mente diversi – uno destinato ai super 
ricchi, l’altro ai più normali lavoratori in 
quiescenza – che hanno però colpito 
importanti categorie di nomadi fiscali.

E poi è arrivata l’Italia, con una 
piccola correzione dei regimi riser-
vati ai lavoratori qualificati che tor-
nano o arrivano nel nostro Paese – 
gli impatriati – e sui Paperoni stra-
nieri o italiani, per i quali l’imposta 
fissa (cosiddetta flat tax) sui redditi 
percepiti all’estero è stata raddop-
piata da 100mila a 200mila euro al-
l’anno. Una misura  simbolica, visto 
che per milionari proprietari di  so-
cietà, azioni, obbligazioni e altri in-
vestimenti esteri dai quali possono 
ricavare dividendi, interessi e capi-
tal gain altrettanto milionari, 
200mila euro di imposte sono dav-
vero poca cosa. Ma tant’è.

È in corso un ripensamento in Eu-
ropa delle politiche di attrazione dei 
contribuenti più facoltosi? I piccoli e 
parziali segnali arrivati da alcuni Pae-
si (per il Regno Unito si tratta invece 

‘ Il rischio è che la 
competizione porti
entrate aggiuntive ai 
singoli Stati ma un saldo
negativo complessivo

vore del tipo dei nostri regimi 
“impatriati” e “pensionati”. 

I regimi per gli impatriati
In Italia da gennaio sono stati ridi-
mensionati i benefici e i soggetti che 
possono fruire dell’agevolazione ri-
servata agli impatriati. Oggi si tratta 
delle persone fisiche altamente pro-
fessionalizzate che siano state resi-
denti per almeno tre anni all’estero 
(salvo nel caso di trasferimenti infra-
gruppo per cui il periodo all’estero è 
più lungo, si veda la scheda). Questi 
soggetti, se si impegnano a lavorare 
e risiedere in Italia per almeno quat-
tro anni, vedono la loro base imponi-

bile per i redditi da lavoro ridotta al 
50%, fino a un reddito massimo di 
600.000 euro annui.

La Spagna ha un regime impatria-
ti che presenta similitudini con l’Ita-
lia. Prevede l’applicazione di un’im-
posta sostitutiva del 24% sui redditi 
da lavoro prestato in Spagna fino a 
600.000 euro e una esenzione per i 
redditi prodotti all’estero (in questo 

più simile al nostro regime neo-resi-
denti). L’Olanda, diversamente, in-
centiva i dipendenti stranieri alta-
mente qualificati che sono tempora-
neamente “assegnati” nei Paesi Bas-
si, i quali possono richiedere una 
esenzione da tassazione del 30% del 
loro reddito da lavoro.

Le misure per i pensionati
Sul fronte pensionati, l’Italia incentiva, 
con una tassazione sostitutiva di Irpef 
e addizionali del 7% sui redditi esteri, le 
persone residenti all’estero nei cinque 
periodi precedenti che trasferiscano la 
propria residenza in uno dei Comuni 
delle regioni del Sud Italia con una po-

Non si ferma
la concorrenza
sulle imposte
in Europa
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Italia

REGIME DEI «PAPERONI»
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per almeno 9 
periodi di imposta sui 10 
precedenti l’opzione,  che 
trasferiscono la residenza
 fiscale in Italia

Benefici
O Sostitutiva di 200.000 euro 
(elevata rispetto all’importo di 
100.000 euro dal Dl 113/24 per 
chi acquisisce la residenza 
fiscale in Italia dopo il 10 agosto 
2024) sui redditi di fonte estera.
O Imposta di 25.000 euro per 
ciascun familiare.
O Esenzione Ivie/Ivafe e dagli 
obblighi di monitoraggio fiscale.
O Esenzione dall’imposta di 
successione e donazione per
 i beni all’estero

Procedura
Opzione in dichiarazione dei 
redditi o possibilità di interpello 
alle Entrate (via consigliata)

Durata: 15 periodi d’imposta

REGIME IMPATRIATI
 Per soggetti che hanno trasferito 
la residenza fiscale dal periodo
 di imposta 2024

Requisiti
Persone fisiche con requisiti di 
elevata qualificazione o 
specializzazione fiscalmente 
residenti all’estero per 3 periodi 
di imposta precedenti al 
trasferimento in Italia (6 periodi 
se il lavoratore rientra in Italia in 
società che fanno parte dello 
stesso gruppo per cui lavorava 
all’estero, ma prima di trasferirsi 
all’estero non ci aveva mai 
lavorato; 7 periodi d’imposta in 
caso di rapporto di lavoro 
pregresso).
Trasferimento in Italia con 
l’impegno di mantenere la 
residenza per almeno 4 anni. 
Lavoro svolto per la maggior 
parte del periodo nel territorio 
italiano

Benefici
Esenzione Irpef nel limite del 
50% del reddito imponibile 
con limite a 600.000 euro 
(60% a fronte di specifiche 
condizioni legate alla presenza 
di figli minori)

Procedura 
Busta paga previa richiesta al 
datore o in sede di dichiarazione

Durata: 5 periodi di imposta 
(proroga per 3 periodi con 
iscrizione anagrafica nel 2024 e 
acquisto di una casa entro 2023)

REGIME DEI PENSIONATI
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 

residenti all’estero per 5 periodi 
di imposta precedenti a quello in 
cui l’opzione diviene efficace.
Provenienza da Stati con i quali 
sono in vigore accordi di 
cooperazione amministrativa.
Titolarità di pensioni di fonte 
estera.
Trasferimento della residenza 
in uno dei Comuni in Sicilia, 
Calabria, Sardegna, Campania, 
Basilicata, Abruzzo, Molise
 e Puglia, con popolazione fino 
a 20.000 abitanti o colpiti da 
eventi sismici

Benefici 
Sostitutiva di Irpef e addizionali 
del 7%  sui redditi di fonte estera.
Esenzione Ivie/Ivafe  e dagli 
obblighi di monitoraggio fiscale

Procedura
Opzione in dichiarazione redditi

Durata: 10 periodi di imposta

Spagna

REGIME IMPATRIATI
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 5 periodi 
di imposta precedenti al 
trasferimento in Spagna. 
Acquisizione della residenza 
fiscale spagnola in conseguenza 
di una delle seguenti circostanze: 
a) conclusione di un contratto di 
lavoro con un datore spagnolo; 
b)  ruolo di amministratore 
presso un’entità giuridica; 
c) esercizio di un’impresa; 
d) svolgimento in Spagna di 
un’attività economica da parte 
di un professionista altamente 
qualificato che fornisce servizi
 a imprese emergenti. 
Il regime può essere estero 
anche ai familiari.
L’attività deve essere svolta 
prevalentemente in Spagna. 

Benefici
Sostitutiva del 24% per i redditi 
da lavoro prestato in Spagna fino 
a 600.000 euro. Superata questa 
soglia la sostitutiva è il 47%.
Redditi di fonte estera esclusi 
dalla tassazione. 
Esenzione dagli obblighi
 di monitoraggio fiscale

Procedura 
Istanza all’autorità fiscale iberica

Durata: 6 periodi di imposta

Regno Unito

REGIME «NEO RES»
Applicabile dal 6 aprile 2025, in 
fase di approvazione definitiva

Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 

residenti all’estero per 10 periodi 
di imposta antecedenti al 
trasferimento nel Regno Unito. 
Persone fisiche che al 6 aprile 
2025 sono state fiscalmente 
residenti nel Regno Unito per un 
massimo di 4 anni (a condizione 
che prima siano state residenti 
all’estero per 10 periodi di fila)

Benefici 
Esenzione redditi di fonte estera. 
Per le  successioni si discute la 
sostituzione del criterio basato 
sul domicilio con quello di 
residenza: dal 6 aprile 2025 i 
beni all’estero non saranno 
soggetti all’imposta di donazione 
e successione laddove la 
persona fisica sia stata 
fiscalmente residente all’estero 
nei 10 anni precedenti all’evento 
imponibile (decesso 
o donazione)

Procedura 
Richiesta del contribuente

Durata: 4 periodi di imposta

OVERSEAS WORKDAY RELIEF
Regime in fase di modifica

Requisiti 
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 3 periodi 
di imposta antecedenti al 
trasferimento nel Regno Unito. 
Acquisto della residenza fiscale 
inglese con domicilio estero.
Datore inglese con prestazione 
resa in tutto o in parte  all’estero.
Reddito da lavoro pagato su un 
contro corrente estero

Benefici 
Esenzione del reddito da lavoro 
prestato e remunerato all’estero 

Procedura 
Opzione in dichiarazione redditi.

Durata: 3 periodi di imposta

Grecia

REGIME SPECIALE «HWNI»
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 7 periodi 
di imposta nel corso degli 8 
precedenti al trasferimento
 in Grecia

Benefici
Imposta forfettaria di 100.000 
euro all’anno (più 20.000 euro 
per ogni membro della famiglia) 
sui redditi di fonte estera.
Esenzione dall’imposta sulle 
donazioni e sulle successioni per 
i beni all’estero

Procedura 
Interpello al Fisco  greco

Durata: 15 periodi di imposta

REGIME PER PENSIONATI

Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 5 periodi 
di imposta nei 6 precedenti. 
Provenienza da uno Stato che 
ha stipulato con la Grecia un 
accordo di cooperazione 
amministrativa.
Titolarità di una pensione estera 

Benefici
Sostituiva del 7% sui redditi 
di fonte estera.

Procedura 
Istanza all’Autorità fiscale greca

Durata: 15 periodi di imposta

Svizzera

TASSAZIONE SECONDO 
DISPENDIO
Requisiti
Persone fisiche senza 
cittadinanza svizzera che 
acquisiscono la residenza fiscale 
in Svizzera per la prima volta
 (o dopo un’assenza dal Paese di 
almeno 10 anni) e non esercitano 
un’attività lucrativa in Svizzera

Benefici
Imposta ordinaria secondo le 
regole elvetiche, ma calcolata 
sulla base delle spese annuali 
corrispondenti al tenore di vita, 
sostenute durante il periodo di 
calcolo in Svizzera e all’estero, in 
particolare facendo riferimento 
al più elevato degli importi 
seguenti: 
O 429.100 franchi;
O 7 volte il costo annuale 
del canone di locazione 
di un alloggio; 
O un importo pari a 3 volte le 
spese annuali per vitto e alloggio 
nel luogo di residenza;
O la somma degli elementi di 
reddito di fonte svizzera, nonché 
di quelli esteri se si chiedono i 
benefici convenzionali, sulla base 
del “calcolo di controllo”

Procedura
Specifica interlocuzione
 con le autorità fiscali svizzere
 e dichiarazione dei redditi

Durata: finché il contribuente 
acquisisce la cittadinanza 
svizzera o esercita un’attività 
lavorativa o di lucro

Olanda

REGIME IMPATRIATI
Requisiti
Dipendenti altamente qualificati 
temporaneamente assegnati nei 
Paesi Bassi e assunti all’estero 
da un datore di lavoro residente 
nei Paesi Bassi.
Il dipendente straniero non deve 
essere stato residente, durante 

La Grecia e Malta a caccia di pensionati

Oltre ai super-ricchi, diversi
Paesi hanno misure per
giovani manager e anziani

Le misure in vigore

Oltre ai regimi per le persone ad 
altissimo patrimonio e reddito —  
per le quali molto si gioca sulla fi-
ne del regime “res-non-dom” in-
glese, la sua sostituzione e il rela-
tivo regime transitorio —  sono 
molti i Paesi ad avere regimi di fa-
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Agevolazioni. Restano molti gli sconti nonostante 
i dietro-front di Regno Unito e Portogallo, spesso
per ragioni di consenso. Ritocchi anche in Italia

di una grande rivoluzione) non auto-
rizzano per il momento a pensare che
sia in atto un cambio di strategia, no-
nostante diventi sempre più difficile 
per i governi giustificare politiche fi-
scali che creano differenze di tratta-
mento così marcate tra contribuenti. 
Soprattutto, diventa complicato far 
accettare sacrifici come aumenti delle 
imposte, tagli della spesa sociale e in-
nalzamento dell’età pensionabile a 
chi versa le imposte con percentuali 
troppo alte, mentre a pochi milionari 
vengono concesse aliquote di favore.

Secondo l’ultimo rapporto di Eu-
Tax Observatory, un think tank eu-
ropeo guidato dall’economista 
francese Gabriel Zucman, ogni anno 
i regimi differenziati che puntano 
ad attrarre persone facoltose costa-
no almeno 7,5 miliardi di euro agli 
Stati europei. Qualche Paese, certo, 
ci guadagna, ma nel complesso que-
sta è la cifra dei mancati introiti che 
dovrebbero alimentare le casse 
pubbliche e che invece restano nelle 
tasche dei privati.

Nel complesso, dunque, anche 
la competizione fiscale sulle per-
sone fisiche – non solo quella sulle 
multinazionali – si traduce in una 
perdita netta.

È  vero che sul breve o sul medio 
termine il Paese che riesce ad attrar-
re più Paperoni o lavoratori qualifi-
cati ottiene alcuni benefici, come di-
mostra il caso della Gran Bretagna. 
Londra ha attratto per decenni vip e 
milionari che hanno trainato il mer-
cato degli immobili di lusso, fatto 
crescere il business di avvocati, fi-
scalisti, consulenti, addetti alle 
pubbliche relazioni, esperti di im-
magine, negozi di moda e di arreda-
mento. Ma il loro arrivo ha reso 
Londra troppo costosa e invivibile 
per la gente comune e ha aumentato 
le disuguaglianze. Qualcosa di simi-
le sta accadendo – anche se in pro-
porzioni molto minori – anche in 
Italia, a Milano.

Secondo la Corte dei conti, nel
2022 la misura fiscale per i miliona-
ri stranieri  o italiani che ritornano 
in Italia ha attratto nel nostro Paese 
1.136 persone. Nel quinquennio 
2018-2022 i Paperoni hanno pagato 
complessivamente circa 254 milio-
ni di euro di imposte. Si tratta in 
media di poco più di 50 milioni al-
l’anno mentre nel solo 2022 sono 
stati versati 89,8 milioni. Il Fisco 
italiano però non conosce né l’am-
montare dei redditi esteri sui quali 
l’imposta sostitutiva agisce, né le 
imposte ordinarie che sarebbero 
state effettivamente prelevate su 
questi redditi senza il regime sosti-
tutivo. Su tutto questo c’è buio fitto, 
così  come sull’entità degli eventuali 
investimenti che i neoresidenti po-
trebbero aver effettuato. 

Nel frattempo però altri italiani 
hanno scelto di trasferirsi in Paesi do-
ve non pagano imposte o ne versano 
meno che in Italia: più di ottomila so-
no a Montecarlo, quasi 700 ad Andor-
ra, più di 300 a Gibilterra e oltre 400 
nell’isola di Jersey. Il saldo per l’Italia 
resta negativo. La corsa al ribasso può 
essere un gioco molto insidioso.
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Fisco internazionale
Il decreto legge Omnibus ha
aumentato da 100mila a 200mila 
la tassa fissa per i nuovi Paperoni 
(trasferiti dal 10 agosto 2024).

200mila
Tassa Paperoni

È la detassazione prevista dal 
regime italiano per gli impatriati, 
modificato dal 2024 e
applicabile fino a 600milla euro.

50%
Sconto impatriati

Sono i beneficiari attuali del 
regime britannico per i resident 
not domiciled, cioè per chi ha
solo la residenza nel Paese.

68.800
Res-non-dom

‘ Il modello iberico 
riservato ai lavoratori 
che si spostano
all’interno del Paese
è simile a quello italiano

Angelo Mincuzzi

C’è chi fa dietro-front, come il Regno
Unito o il Portogallo, che adesso pe-
rò studia nuovi incentivi. E c’è chi al-
za timidamente il livello dell’asticel-
la, come l’Italia. Ma la corsa a strap-
parsi Paperoni, campioni dello 
sport, vip, top manager, nomadi di-
gitali e persino pensionati, prosegue
inarrestabile tra i Paesi europei.

 Negli ultimi trent’anni il numero
dei regimi fiscali preferenziali – come 
vengono chiamate le leggi che conce-
dono esenzioni e riduzioni delle tasse
a particolari categorie di individui
stranieri che si trasferiscono in un 
nuovo Paese – è cresciuto in Europa 
del 460 per cento. 

Nel 1995 si contavano soltanto cin-
que leggi di questa tipologia negli Stati 
del Vecchio continente: erano i pionieri 
della corsa per la conquista dei nuovi 
milionari e della competizione fiscale
verso il basso. Ma all’inizio del 2024 i re-
gimi particolari erano saliti a 28 in 16 
Paesi. Senza contare – naturalmente – 
i piccoli ma aggressivi paradisi fiscali 
come il Principato di Monaco, Andorra, 
Gibilterra o i possedimenti della Corona 
britannica, come Jersey, Guernsey e
l’Isola di Man, i cui sistemi impositivi 
sono disegnati appositamente per at-
trarre patrimoni ingenti e sono spesso 

regressivi: i più ricchi pagano di meno.
La decisione del Regno Unito di abo-

lire da quest’anno il regime di “res-non-
dom” per i residenti non domiciliati che 
godono (ancora per poco) di esenzione
totale dei redditi e dei capital gainpro-n
dotti all’estero, ha improvvisamente
riaperto i giochi. Soprattutto perché lo 
stop è arrivato dopo che il Portogallo 
(che adesso vuole introdurre incentivi 
fiscali per gli under 35) aveva interrotto
dall’inizio del 2024 le agevolazioni per 
i nuovi pensionati che si trasferiscono 
nel Paese. Certo, due regimi completa-
mente diversi – uno destinato ai super 
ricchi, l’altro ai più normali lavoratori in 
quiescenza – che hanno però colpito 
importanti categorie di nomadi fiscali.

E poi è arrivata l’Italia, con una 
piccola correzione dei regimi riser-
vati ai lavoratori qualificati che tor-
nano o arrivano nel nostro Paese –
gli impatriati – e sui Paperoni stra-
nieri o italiani, per i quali l’imposta
fissa (cosiddetta flat tax) sui redditi 
percepiti all’estero è stata raddop-
piata da 100mila a 200mila euro al-
l’anno. Una misura  simbolica, visto
che per milionari proprietari di  so-
cietà, azioni, obbligazioni e altri in-
vestimenti esteri dai quali possono
ricavare dividendi, interessi e capi-
tal gain altrettanto milionari, 
200mila euro di imposte sono dav-
vero poca cosa. Ma tant’è.

È in corso un ripensamento in Eu-
ropa delle politiche di attrazione dei 
contribuenti più facoltosi? I piccoli e
parziali segnali arrivati da alcuni Pae-
si (per il Regno Unito si tratta invece 

‘ Il rischio è che la 
competizione porti
entrate aggiuntive ai 
singoli Stati ma un saldo
negativo complessivo

vore del tipo dei nostri regimi 
“impatriati” e “pensionati”. 

I regimi per gli impatriati
In Italia da gennaio sono stati ridi-
mensionati i benefici e i soggetti che
possono fruire dell’agevolazione ri-
servata agli impatriati. Oggi si tratta 
delle persone fisiche altamente pro-
fessionalizzate che siano state resi-
denti per almeno tre anni all’estero
(salvo nel caso di trasferimenti infra-
gruppo per cui il periodo all’estero è 
più lungo, si veda la scheda). Questi
soggetti, se si impegnano a lavorare 
e risiedere in Italia per almeno quat-
tro anni, vedono la loro base imponi-

bile per i redditi da lavoro ridotta al 
50%, fino a un reddito massimo di
600.000 euro annui.

La Spagna ha un regime impatria-
ti che presenta similitudini con l’Ita-
lia. Prevede l’applicazione di un’im-
posta sostitutiva del 24% sui redditi 
da lavoro prestato in Spagna fino a 
600.000 euro e una esenzione per i
redditi prodotti all’estero (in questo

più simile al nostro regime neo-resi-
denti). L’Olanda, diversamente, in-
centiva i dipendenti stranieri alta-
mente qualificati che sono tempora-
neamente “assegnati” nei Paesi Bas-
si, i quali possono richiedere una 
esenzione da tassazione del 30% del 
loro reddito da lavoro.

Le misure per i pensionati
Sul fronte pensionati, l’Italia incentiva, 
con una tassazione sostitutiva di Irpef 
e addizionali del 7% sui redditi esteri, le 
persone residenti all’estero nei cinque 
periodi precedenti che trasferiscano la 
propria residenza in uno dei Comuni 
delle regioni del Sud Italia con una po-

Non si ferma
la concorrenza
sulle imposte
in Europa

Il quadro

Italia

REGIME DEI «PAPERONI»
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per almeno 9 
periodi di imposta sui 10 
precedenti l’opzione,  che
trasferiscono la residenza
 fiscale in Italia

Benefici
O Sostitutiva di 200.000 euro 
(elevata rispetto all’importo di 
100.000 euro dal Dl 113/24 per 
chi acquisisce la residenza 
fiscale in Italia dopo il 10 agosto 
2024) sui redditi di fonte estera.
O Imposta di 25.000 euro per 
ciascun familiare.
O Esenzione Ivie/Ivafe e dagli 
obblighi di monitoraggio fiscale.
O Esenzione dall’imposta di
successione e donazione per
 i beni all’estero

Procedura
Opzione in dichiarazione dei
redditi o possibilità di interpello 
alle Entrate (via consigliata)

Durata: 15 periodi d’imposta

REGIME IMPATRIATI
Per soggetti che hanno trasferito 
la residenza fiscale dal periodo
 di imposta 2024

Requisiti
Persone fisiche con requisiti di 
elevata qualificazione o
specializzazione fiscalmente 
residenti all’estero per 3 periodi
di imposta precedenti al 
trasferimento in Italia (6 periodi 
se il lavoratore rientra in Italia in 
società che fanno parte dello 
stesso gruppo per cui lavorava 
all’estero, ma prima di trasferirsi 
all’estero non ci aveva mai 
lavorato; 7 periodi d’imposta in
caso di rapporto di lavoro 
pregresso).
Trasferimento in Italia con 
l’impegno di mantenere la 
residenza per almeno 4 anni. 
Lavoro svolto per la maggior 
parte del periodo nel territorio 
italiano

Benefici
Esenzione Irpef nel limite del 
50% del reddito imponibile 
con limite a 600.000 euro 
(60% a fronte di specifiche 
condizioni legate alla presenza 
di figli minori)

Procedura 
Busta paga previa richiesta al 
datore o in sede di dichiarazione

Durata: 5 periodi di imposta
(proroga per 3 periodi con
iscrizione anagrafica nel 2024 e 
acquisto di una casa entro 2023)

REGIME DEI PENSIONATI
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 

residenti all’estero per 5 periodi
di imposta precedenti a quello in 
cui l’opzione diviene efficace.
Provenienza da Stati con i quali 
sono in vigore accordi di 
cooperazione amministrativa.
Titolarità di pensioni di fonte 
estera.
Trasferimento della residenza 
in uno dei Comuni in Sicilia, 
Calabria, Sardegna, Campania, 
Basilicata, Abruzzo, Molise
 e Puglia, con popolazione fino 
a 20.000 abitanti o colpiti da 
eventi sismici

Benefici 
Sostitutiva di Irpef e addizionali 
del 7%  sui redditi di fonte estera.
Esenzione Ivie/Ivafe  e dagli 
obblighi di monitoraggio fiscale

Procedura
Opzione in dichiarazione redditi

Durata: 10 periodi di imposta

Spagna

REGIME IMPATRIATI
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 5 periodi
di imposta precedenti al 
trasferimento in Spagna. 
Acquisizione della residenza 
fiscale spagnola in conseguenza 
di una delle seguenti circostanze: 
a) conclusione di un contratto di 
lavoro con un datore spagnolo; 
b)  ruolo di amministratore 
presso un’entità giuridica; 
c) esercizio di un’impresa; 
d) svolgimento in Spagna di
un’attività economica da parte 
di un professionista altamente 
qualificato che fornisce servizi
 a imprese emergenti. 
Il regime può essere estero 
anche ai familiari.
L’attività deve essere svolta 
prevalentemente in Spagna. 

Benefici
Sostitutiva del 24% per i redditi
da lavoro prestato in Spagna fino 
a 600.000 euro. Superata questa 
soglia la sostitutiva è il 47%.
Redditi di fonte estera esclusi 
dalla tassazione. 
Esenzione dagli obblighi
 di monitoraggio fiscale

Procedura 
Istanza all’autorità fiscale iberica

Durata: 6 periodi di imposta

Regno Unito

REGIME «NEO RES»
Applicabile dal 6 aprile 2025, in 
fase di approvazione definitiva

Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 

residenti all’estero per 10 periodi 
di imposta antecedenti al 
trasferimento nel Regno Unito. 
Persone fisiche che al 6 aprile
2025 sono state fiscalmente 
residenti nel Regno Unito per un 
massimo di 4 anni (a condizione
che prima siano state residenti 
all’estero per 10 periodi di fila)

Benefici 
Esenzione redditi di fonte estera. 
Per le  successioni si discute la 
sostituzione del criterio basato 
sul domicilio con quello di 
residenza: dal 6 aprile 2025 i 
beni all’estero non saranno 
soggetti all’imposta di donazione 
e successione laddove la 
persona fisica sia stata 
fiscalmente residente all’estero 
nei 10 anni precedenti all’evento 
imponibile (decesso 
o donazione)

Procedura 
Richiesta del contribuente

Durata: 4 periodi di imposta

OVERSEAS WORKDAY RELIEF
Regime in fase di modifica

Requisiti 
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 3 periodi 
di imposta antecedenti al 
trasferimento nel Regno Unito. 
Acquisto della residenza fiscale 
inglese con domicilio estero.
Datore inglese con prestazione 
resa in tutto o in parte  all’estero.
Reddito da lavoro pagato su un 
contro corrente estero

Benefici 
Esenzione del reddito da lavoro 
prestato e remunerato all’estero

Procedura 
Opzione in dichiarazione redditi.

Durata: 3 periodi di imposta

Grecia

REGIME SPECIALE «HWNI»
Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 7 periodi 
di imposta nel corso degli 8 
precedenti al trasferimento
 in Grecia

Benefici
Imposta forfettaria di 100.000 
euro all’anno (più 20.000 euro 
per ogni membro della famiglia) 
sui redditi di fonte estera.
Esenzione dall’imposta sulle 
donazioni e sulle successioni per 
i beni all’estero

Procedura 
Interpello al Fisco  greco

Durata: 15 periodi di imposta

REGIME PER PENSIONATI

Requisiti
Persone fisiche fiscalmente 
residenti all’estero per 5 periodi 
di imposta nei 6 precedenti.
Provenienza da uno Stato che 
ha stipulato con la Grecia un 
accordo di cooperazione 
amministrativa.
Titolarità di una pensione estera 

Benefici
Sostituiva del 7% sui redditi 
di fonte estera.

Procedura 
Istanza all’Autorità fiscale greca

Durata: 15 periodi di imposta

Svizzera

TASSAZIONE SECONDO 
DISPENDIO
Requisiti
Persone fisiche senza
cittadinanza svizzera che 
acquisiscono la residenza fiscale 
in Svizzera per la prima volta
 (o dopo un’assenza dal Paese di 
almeno 10 anni) e non esercitano 
un’attività lucrativa in Svizzera

Benefici
Imposta ordinaria secondo le 
regole elvetiche, ma calcolata 
sulla base delle spese annuali 
corrispondenti al tenore di vita, 
sostenute durante il periodo di 
calcolo in Svizzera e all’estero, in 
particolare facendo riferimento 
al più elevato degli importi 
seguenti: 
O 429.100 franchi;
O 7 volte il costo annuale 
del canone di locazione 
di un alloggio; 
O un importo pari a 3 volte le 
spese annuali per vitto e alloggio 
nel luogo di residenza;
O la somma degli elementi di
reddito di fonte svizzera, nonché 
di quelli esteri se si chiedono i 
benefici convenzionali, sulla base 
del “calcolo di controllo”

Procedura
Specifica interlocuzione
 con le autorità fiscali svizzere
 e dichiarazione dei redditi

Durata: finché il contribuente 
acquisisce la cittadinanza 
svizzera o esercita un’attività 
lavorativa o di lucro

Olanda

REGIME IMPATRIATI
Requisiti
Dipendenti altamente qualificati 
temporaneamente assegnati nei
Paesi Bassi e assunti all’estero
da un datore di lavoro residente 
nei Paesi Bassi.
Il dipendente straniero non deve 
essere stato residente, durante 

La Grecia e Malta a caccia di pensionati

Oltre ai super-ricchi, diversi
Paesi hanno misure per
giovani manager e anziani

Le misure in vigore

Oltre ai regimi per le persone ad
altissimo patrimonio e reddito —
per le quali molto si gioca sulla fi-
ne del regime “res-non-dom” in-
glese, la sua sostituzione e il rela-
tivo regime transitorio —  sono
molti i Paesi ad avere regimi di fa-
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Primo Piano

Divari in classe, 
al Sud il 50%  
fatica in italiano 
e matematica
Invalsi. I dati provinciali  a fine medie e superiori 
confermano i ritardi del Meridione ma Aosta, 
Asti, Trento e Sondrio peggiorano dal Covid

Eugenio Bruno
Michela Finizio

La fotografia dei test Invalsi 2023-2024 
sui divari negli apprendimenti degli 
studenti ci restituisce l’istantanea di 
un’Italia spaccata in due. Con il Centro-
Nord che sta per colmare o ha colmato 
il solco scavato dal Covid e il Sud, isole 
comprese, che invece continua ad ar-
rancare: alla fine del primo o del secon-
do ciclo d’istruzione un ragazzo meri-
dionale su due non raggiunge il livello 
di competenze  ritenuto adeguato (il li-
vello 3), sia in italiano che matematica. 

Se montiamo sull’obiettivo lo zoom 
e inquadriamo lo spaccato provinciale, 
i ritardi rilevati in primavera dall’Istitu-
to di valutazione con le prove standar-
dizzate si fanno più nitidi e i colori più 
saturi (si veda il grafico). Ad esempio, 
scopriamo che in alcune aree del Mez-
zogiorno gli alunni fermi ai livelli 1 e 2 
(quindi sotto il minimo richiesto) a vol-
te superano il 60% dei partecipanti ai 
test. Oppure che alcune realtà, anche da 
Roma in su, sono addirittura peggiora-
te rispetto al 2021, quando gli effetti ne-
fasti della chiusura delle scuole dovuta 
alla pandemia erano al culmine.

I dati generali
Il quadro d’insieme ricalca quello de-
scritto nel luglio scorso dal ministero 
dell’Istruzione e del Merito. Il recupe-
ro post coronavirus procede spedito: 
il ritardo accumulato dal Sud emerge 
in maniera lampante alla fine dei due 
cicli di scuola esaminati (le medie e le 
superiori), tralasciando i risultati del-
la seconda e quinta primaria non pre-
si in considerazione. 

In media le competenze risultano 
inadeguate per il 40,1% degli studenti 
di terza secondaria di primo grado e 
per il 42,2% di quelli di quinta superio-
re. Nelle regioni meridionali questi va-
lori salgono rispettivamente al 45,9 e 
al 51,7 per cento. Peggio ancora in ma-
tematica, dove la media italiana è del 
44,2%  alla fine al primo ciclo e del 
46,2% al termine del secondo, contro il 
54,7% e 58,5% nel Mezzogiorno. Che, in 
rapporto alle regioni del Nord, signifi-
ca 16 o 22 punti percentuali di ritardo.

Appare evidente, inoltre, che nel pas-
saggio tra cicli scolastici (medie e supe-
riori) aumenta in media del 2% circa la 
quota di studenti con competenze ina-
deguate, sia in italiano che in matemati-
ca. Anche in questo caso con un trend più 
marcato al Sud e al Centro (+6% in italia-
no in entrambe le macro-aree e rispetti-
vamente +4% e +7% in matematica).

Lo spaccato provinciale
Se dal generale, poi, ci spostiamo sul 
particolare le curiosità abbondano. Sia 
in italiano che in matematica sono le 
province lombarde di Sondrio (in terza 
media) e  Lecco (in quinta superiore) 
quelle con il minor numero di studenti 
con competenze inadeguate: rispetti-
vamente il 28,3% e 22,2% in italiano e il 
24,4% e 20% in matematica. Dal lato 
opposto c’è Crotone con il 58% dei ra-
gazzi di terza media e il 63% dei matu-
randi senza le competenze minime in 
italiano e dove il 71,9% dei partecipanti 
di terza media alle prove Invalsi non 
raggiunge il livello base in matemati-
ca; segue Sassari dove, in quinta supe-
riore, il 70% arranca in matematica. 
Osservando l’andamento rispetto al-
l’anno scolastico più colpito dagli ef-
fetti della pandemia (il 2020-2021), 
spicca l’ulteriore peggioramento in 
particolare in quattro province: Tren-
to, Sondrio, Aosta e Asti, la cui perfor-
mance risulta negativa in tutti i livelli 
esaminati. A fronte di un gruppetto più 
nutrito (e trasversale dal punto di vista 
geografico) di 23 realtà che migliorano 
in toto. In media negli ultimi tre anni 
peggiorano soprattutto le competenze 
in italiano alla fine del primo ciclo 
(+1,5% gli studenti con competenze 
inadeguate): la quota di ragazzi sopra 
il livello base si è ridotta in ben 78 pro-
vince su 107 monitorate, con risultati 
dei test Invalsi peggiori soprattutto a 
Ferrara (+6,5%), Livorno (+6,1%) e Im-
peria (+5,9%). Si rileva, invece, un ge-
nerale recupero in italiano tra i matu-
randi e anche in matematica, con l’ec-
cezione di qualche provincia dove in 
terza media l’incidenza dei test nume-
rici di livello 1 e 2 risulta in aumento, 
come Asti (+5,6%), Ragusa (+5,1%), Li-
vorno (+4,3%) e Isernia (+4,1%).    
Infine, la “dispersione” del risultato 
Invalsi tra la fine delle medie e delle 
superiori è più marcata in alcune zo-
ne: in matematica gli alunni con 
competenze inadeguate aumentano 
maggiormente nel passaggio tra i 
due cicli scolastici nelle province di 
Viterbo (+15%), Ascoli Piceno 
(+14,4%) e Avellino (+13,6%); in italia-
no invece ad Avellino (+18,2%), Saler-
no (+17,7%) e - ancora una volta - 
Ascoli Piceno (+15,2%). Aumenti che 
fanno riflettere sulle possibili con-
tromisure da mettere in campo.
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Agrigento
Alessandria
Ancona
Aosta
Arezzo
Ascoli Piceno
Asti
Avellino
Bari
Barletta A. T.
Belluno
Benevento
Bergamo
Biella
Bologna
Bolzano
Brescia
Brindisi
Cagliari
Caltanissetta
Campobasso
Caserta
Catania
Catanzaro
Chieti
Como
Cosenza
Cremona
Crotone
Cuneo
Enna
Fermo
Ferrara
Firenze
Foggia
Forlì Cesena
Frosinone
Genova
Gorizia
Grosseto
Imperia
Isernia
La Spezia
L’Aquila
Latina
Lecce
Lecco
Livorno
Lodi
Lucca
Macerata
Mantova
Massa Carrara
Matera
Messina
Milano
Modena
Monza Brianza
Napoli
Novara
Nuoro
Oristano
Padova
Palermo
Parma
Pavia
Perugia
Pesaro Urbino
Pescara
Piacenza
Pisa
Pistoia
Pordenone
Potenza
Prato
Ragusa
Ravenna
Reggio C.
Reggio Emilia
Rieti
Rimini
Roma
Rovigo
Salerno
Sassari
Savona
Siena
Siracusa
Sondrio
Sud Sardegna
Taranto
Teramo
Terni
Torino
Trapani
Trento
Treviso
Trieste
Udine
Varese
Venezia
Verbano C. O.
Vercelli
Verona
Vibo Valentia
Vicenza
Viterbo
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Percentuale di studenti nei livelli Invalsi 1–2 (competenze inadeguate). In ordine alfabetico

TREND 
TRA 3A E 5A

PROVINCE TERZA MEDIA
2023–24

MATEMATICA
2023–24
QUINTA SUPERIORE

53,4
40,5
32,3
35,5
34,5
31,6
41,9
37,3
39,4
38,5
29,3
40,2
34,3
36,9
35,8
51,3
38,8
44,7
45,0
56,5
38,7
48,2
49,8
46,9
36,7
30,1
49,2
38,3
57,9
33,9
53,9
35,9
43,7
37,3
47,3
37,7
38,9
40,8
43,3
40,3
45,4
39,4
39,3
35,0
43,3
35,4
29,5
41,8
36,6
39,0
31,6
37,6
40,0
42,9
45,9
34,4
38,8
31,1
50,0
39,9
51,0
47,0
33,4
54,9
39,1
38,4
32,6
32,8
35,0
41,1
36,5
37,4
34,4
38,2
49,2
54,9
36,4
50,5
37,6
39,6
35,6
36,9
36,8
44,8
49,0
42,4
32,3
52,2
28,3
47,9
44,1
36,7
29,9
37,4
53,9
35,0
33,5
34,4
34,0
32,1
36,7
34,5
44,1
35,1
53,9
32,5
38,2

60,4
36,9
37,0
30,1
41,2
46,7
38,4
55,5
46,0
49,4
32,6
52,1
27,0
33,9
36,5
45,6
32,5
51,0
42,3
59,9
47,1
55,3
50,4
53,5
41,7
27,5
57,8
36,4
63,1
34,8
57,3
43,1
45,0
39,6
52,5
33,4
52,3
38,2
32,4
43,8
42,0
45,8
39,4
42,8
45,1
42,6
22,2
45,7
33,9
37,8
39,1
34,7
37,1
47,7
51,5
34,4
36,0
29,9
61,6
33,4
49,7
51,9
29,7
52,3
37,5
39,7
42,0
42,1
41,9
35,5
41,3
43,7
29,5
46,2
41,1
47,6
36,8
56,9
37,7
43,1
42,1
44,0
37,5
62,5
55,3
38,5
39,9
56,0
29,4
53,0
48,7
45,4
38,1
36,0
56,4
30,6
32,3
28,8
28,7
32,8
34,5
31,2
43,2
30,2
54,2
29,8
48,6

TERZA MEDIA
2023–24 2023–24

QUINTA SUPERIORE

62,9
43,2
33,4
36,3
36,2
32,8
47,0
45,6
46,1
45,9
28,1
45,0
34,8
38,6
36,4
46,2
39,1
52,1
54,8
66,6
44,4
58,5
61,5
57,4
41,7
32,6
58,8
41,5
71,9
35,6
61,0
38,7
44,1
36,2
57,5
37,8
48,8
43,3
45,3
42,5
46,1
51,0
46,7
39,5
52,4
40,9
26,8
44,2
39,4
41,8
34,2
38,4
43,8
51,4
56,0
34,7
38,7
32,3
60,1
42,8
59,3
56,6
32,5
64,8
41,1
40,3
36,5
34,9
40,7
40,8
37,7
37,2
35,5
49,6
40,4
61,4
35,5
61,0
38,7
47,4
37,9
42,4
38,7
54,0
59,0
42,5
31,5
63,2
24,4
57,1
52,1
41,5
33,0
39,7
62,4
32,7
33,2
33,9
33,7
34,0
36,0
40,9
50,4
34,9
64,8
30,8
43,4

62,0
41,9
40,2
40,5
42,7
47,2
39,9
59,3
49,6
51,2
31,4
56,3
27,1
39,6
36,4
32,7
32,5
55,0
58,6
68,5
49,4
57,9
59,6
59,5
48,3
28,5
62,6
35,2
68,3
31,9
64,6
45,9
46,2
43,0
56,4
33,4
58,7
44,2
35,6
48,3
49,4
54,2
48,4
49,4
53,0
50,0
20,0
49,2
34,0
42,2
43,6
36,5
43,1
51,5
55,5
37,7
36,5
32,0
66,7
33,3
65,0
69,3
29,1
61,4
39,5
43,0
46,0
46,2
51,4
37,8
42,7
46,2
30,8
49,7
39,5
52,9
36,2
59,7
37,9
53,1
41,1
53,4
41,2
64,8
70,0
46,6
40,7
64,4
28,0
66,5
56,1
51,8
41,5
40,8
62,8
28,5
30,6
32,5
32,2
35,9
36,7
37,9
44,6
31,8
64,3
31,3
58,3

–0,9
–1,3
+6,8
+4,2
+6,6

+14,4
–7,1

+13,6
+3,6
+5,3
+3,4

+11,3
–7,7
+0,9

0
–13,5

–6,6
+2,9
+3,9
+1,9
+5,0
–0,6
–1,8
+2,1
+6,6
–4,1
+3,8
–6,4
–3,7
–3,7
+3,7
+7,2
+2,1
+6,8
–1,1
–4,4
+9,9
+0,9
–9,8
+5,8
+3,3
+3,1
+1,7
+9,9
+0,6
+9,1
–6,8
+5,0
–5,4
+0,3
+9,5
–1,9
–0,7
+0,1
–0,5
+2,9
–2,2
–0,3
+6,5
–9,5
+5,7

+12,7
–3,4
–3,4
–1,5
+2,7
+9,4

+11,4
+10,7

–3,0
+5,0
+9,0
–4,8
+0,1
–0,8
–8,5
+0,7
–1,3
–0,8
+5,7
+3,2

+11,0
+2,5

+10,7
+11,0

+4,2
+9,2
+1,2
+3,7
+9,4
+4,0

+10,3
+8,5
+1,1
+0,4
–4,2
–2,6
–1,4
–1,5
+1,9
+0,7
–3,0
–5,8
–3,2
–0,5
+0,5

+15,0

0– –10 –5 –2,5 +2,5 +5 +10 +

DIFF. 2021/20

+2,8
+2,5
+1,2

+4,8
+1,9

–1,5
+3,3

–2,6
+0,2

–5,3
+4,4

+2,0
+1,9
+2,8
+3,9
+2,8
+1,4

–0,5
+3,6
+4,6

+1,3
–0,7

+1,7
+0,7
+1,0
+1,2

–1,1
+1,2
–1,8

0
+2,3
+2,4

+6,5
+2,1

–3,8
+4,3

–2,5
+5,0
+4,1
+2,9
+5,9

+0,6
–0,6
–2,0

+2,5
–1,7

+1,5
+6,1

–0,3
+2,4

+0,4
–0,5

+5,5
+0,6

–0,5
+0,5
+2,5
+1,7

–1,5
+1,1
+4,0

–0,6
+2,7
+1,2
+3,8

+2,0
–0,2

+1,3
+1,5
+4,1
+2,6
+2,0
+3,8

–2,4
+2,6
+4,8

+2,2
–1,0

+1,7
–1,1

+3,1
+3,0

+1,1
–0,5
–0,5

+3,2
+1,9
+2,5
+2,6
+3,2

–1,2
–1,2
–2,2

+2,2
+1,8
+3
+1,8
+0,6
+3,7

–1,3
+1,9

–1,4
+3,6

+0,9
+1,9
+1,9
+1,7

ITALIANO 

–9,5
–7,1
–5,9

+5,2
–4,4
–3,9

+0,2
–9,0

–18,9
–7,7

–0,7
–5,5
–3,9

–8,4
–2,7

0,5
–3,9
–1,5

–10,5
–7,3

+0,8
–9,1
–7,8
–8,7
–7,1
–8,1

–17,8
–4,5

–11,1
–4,7

–7,5
–3,4
–1,8

–4,7
–14,0

–6,3
–3,6

–5,3
–5,3

–10,5
–8,1

–3,3
–5,1

–10,2
–7,6

–11,7
–5,5

–11,7
–4,2

–6,7
–3,6
–2,5

–9,5
–5,0

–7,8
–4,7

–8,0
–4,4
–3,7

–7,6
–8,1
–5,1
–4,0

–9,5
–2,1

–3,8
–6,7
–5,4

–7,8
–2,2
–3,6
–3,8
–3,0

–9,8
+1,1

–4,4
–6,8

–10,0
–4,2

–6,7
–2,1

–5,6
–1,6

–4,6
–6,6
–5,0
–4,2

–7,8
+2,8

–9,1
–14,1

–0,1
–3,8
–3,6

–6,6
1,5

–0,8
–2,0

–6,7
–3,4
–2,8

–7,2
–4,3
–3,6

–14,8
–3,1

+2,1

DIFF. 2021/20 DIFF. 2021/20

–0,6
–0,2
–0,1

+0,7
0

–7,9
+5,6

–4,1
+0,2

–4,4
+2,4

–2,3
0

–1,3
+1,5
+3,8

–1,0
–0,7

+2,4
+1,7

–2,7
–1,5

+1,6
–1,1
–2,3

0
–3,1

+0,4
–2,1

+0,2
+0,2
+1,6
+2,9

–1,0
–0,9

+0,6
–1,8

+2,9
+1,4
+2,3
+3,1
+4,1

–0,2
–5,0

+1,9
–3,2
–2,8

+4,3
–2,0
–1,0
–0,1
–1,7

+3,5
+0,5

–1,0
–2,3

+1,0
+0,5

–3,7
–0,8

+0,3
–2,4

+1,0
–0,1

+1,9
–1,1

–2,2
+0,3
+0,5
+1,3

–0,4
–1,6

+2,2
–2,1
–2,8

+5,1
–0,1

–2,4
–0,4

–2,9
–0,6

+0,4
+0,1

–3,6
–2,2
–0,4

+1,8
+1,8
+1,7
3,4

–2,4
–4,5
–3,7
–0,9

+0,5
+1,5
+0,5

–4,0
+1,2

–3,2
–2,1

+3,4
+1,9

–0,5
–0,4
–0,8

–0,3

DIFF. 2021/20

–10,6
–4,1
–1,7

+10,2
–1,2

–7,2
+1,0

–3,5
–16,3
–14,6

–1,0
–3,0
–1,7

–8,0
–1,6
–1,4
–2,3

–7,4
–6,7
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–0,8
–1,0
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–0,6

–3,0
–0,4
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–0,5
–1,0
–1,4

–3,1
+2,4

–5,7
–13,3

–2,0
–2,2
–1,5
–2,7

+1,8
–1,9
–0,4

–2,8
–1,8
–0,7

–3,1
–6,9

–2,8
–7,6

+0,1
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+7,0
–3,6
+4,7
–5,4
+6,7

+15,2
–3,5

+18,2
+6,6

+10,9
+3,3

+11,9
–7,3
–3,0
+0,7
–5,6
–6,3
+6,3
–2,7
+3,5
+8,4
+7,1
+0,6
+6,6
+5,0
–2,6
+8,6
–1,9
+5,2
+0,9
+3,4
+7,2
+1,3
+2,3
+5,1
–4,3

+13,4
–2,6

–11,0
+3,4
–3,4
+6,4
+0,2
+7,7
+1,8
+7,2
–7,3
+3,9
–2,7
–1,2
+7,5
–3,0
–2,9
+4,8
+5,6
–0,1
–2,8
–1,2

+11,6
–6,4
–1,3
+5,0
–3,7
–2,6
–1,6
+1,3
+9,4
+9,3
+6,9
–5,6
+4,8
+6,3
–5,0
+8,1
–8,1
–7,3
+0,5
+6,4
+0,2
+3,4
+6,5
+7,1
+0,7

+17,7
+6,4
–3,9
+7,6
+3,7
+1,1
+5,0
+4,7
+8,7
+8,3
–1,4
+2,5
–4,4
–1,2
–5,5
–5,4
+0,7
–2,2
–3,4
–0,8
–4,9
+0,4
–2,6

+10,4
Fonte: elab. Sole 24 Ore su dati Servizio statistico Invalsi

POSITIVEDIFFERENZE: NEGATIVE

Gli alunni «insufficienti» provincia per provincia

Gli apprendimenti degli studenti
Percentuale di studenti rispondenti ai test Invalsi nei livelli 1-2 (competenze inadeguate)
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AGENDA NORD

Entro fine mese
le domande
delle scuole

Parlare di divari territoriali 
significa parlare anche di 
Agenda Nord: il piano anti-di-
spersione da 220 milioni di 
euro che il ministro Giuseppe 
Valditara ha presentato prima 
dell’estate per aiutare le scuole 
centro-settentrionali in diffi-
coltà e che fa il paio con Agen-
da Sud in campo da oltre un 
anno. Lo sportello per la pre-
sentazione dei progetti didat-
tici degli istituti interessati 
sarà aperto fino a fine mese. 
Coinvolte  oltre 3mila realtà di 
Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombar-
dia, Marche, Piemonte, Tosca-
na, Umbria, Veneto, individua-
te nel Dm del 27 maggio 2024: 
2.919 scuole primarie che 
potranno  beneficiare di unità 
aggiuntive di personale e fondi 
per laboratori anche extrasco-
lastici  e altri 245 istituti scelti 
da Invalsi, che saranno aiutati 
anche a formare i prof.
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Primo Piano

Divari in classe, 
al Sud il 50%  
fatica in italiano 
e matematica
Invalsi. I dati provinciali  a fine medie e superiori 
confermano i ritardi del Meridione ma Aosta,
Asti, Trento e Sondrio peggiorano dal Covid

Eugenio Bruno
Michela Finizio

La fotografia dei test Invalsi 2023-2024 
sui divari negli apprendimenti degli 
studenti ci restituisce l’istantanea di 
un’Italia spaccata in due. Con il Centro-
Nord che sta per colmare o ha colmato 
il solco scavato dal Covid e il Sud, isole
comprese, che invece continua ad ar-
rancare: alla fine del primo o del secon-
do ciclo d’istruzione un ragazzo meri-
dionale su due non raggiunge il livello 
di competenze  ritenuto adeguato (il li-
vello 3), sia in italiano che matematica. 

Se montiamo sull’obiettivo lo zoom 
e inquadriamo lo spaccato provinciale,
i ritardi rilevati in primavera dall’Istitu-
to di valutazione con le prove standar-
dizzate si fanno più nitidi e i colori più 
saturi (si veda il grafico). Ad esempio, 
scopriamo che in alcune aree del Mez-
zogiorno gli alunni fermi ai livelli 1 e 2
(quindi sotto il minimo richiesto) a vol-
te superano il 60% dei partecipanti ai 
test. Oppure che alcune realtà, anche da 
Roma in su, sono addirittura peggiora-
te rispetto al 2021, quando gli effetti ne-
fasti della chiusura delle scuole dovuta 
alla pandemia erano al culmine.

I dati generali
Il quadro d’insieme ricalca quello de-
scritto nel luglio scorso dal ministero 
dell’Istruzione e del Merito. Il recupe-
ro post coronavirus procede spedito:
il ritardo accumulato dal Sud emerge 
in maniera lampante alla fine dei due 
cicli di scuola esaminati (le medie e le 
superiori), tralasciando i risultati del-
la seconda e quinta primaria non pre-
si in considerazione.

In media le competenze risultano
inadeguate per il 40,1% degli studenti 
di terza secondaria di primo grado e 
per il 42,2% di quelli di quinta superio-
re. Nelle regioni meridionali questi va-
lori salgono rispettivamente al 45,9 e 
al 51,7 per cento. Peggio ancora in ma-
tematica, dove la media italiana è del 
44,2%  alla fine al primo ciclo e del 
46,2% al termine del secondo, contro il 
54,7% e 58,5% nel Mezzogiorno. Che, in 
rapporto alle regioni del Nord, signifi-
ca 16 o 22 punti percentuali di ritardo.

Appare evidente, inoltre, che nel pas-
saggio tra cicli scolastici (medie e supe-
riori) aumenta in media del 2% circa la 
quota di studenti con competenze ina-
deguate, sia in italiano che in matemati-
ca. Anche in questo caso con un trend più 
marcato al Sud e al Centro (+6% in italia-
no in entrambe le macro-aree e rispetti-
vamente +4% e +7% in matematica).

Lo spaccato provinciale
Se dal generale, poi, ci spostiamo sul 
particolare le curiosità abbondano. Sia 
in italiano che in matematica sono le
province lombarde di Sondrio (in terza 
media) e  Lecco (in quinta superiore)
quelle con il minor numero di studenti 
con competenze inadeguate: rispetti-
vamente il 28,3% e 22,2% in italiano e il 
24,4% e 20% in matematica. Dal lato 
opposto c’è Crotone con il 58% dei ra-
gazzi di terza media e il 63% dei matu-
randi senza le competenze minime in 
italiano e dove il 71,9% dei partecipanti 
di terza media alle prove Invalsi non 
raggiunge il livello base in matemati-
ca; segue Sassari dove, in quinta supe-
riore, il 70% arranca in matematica.
Osservando l’andamento rispetto al-
l’anno scolastico più colpito dagli ef-
fetti della pandemia (il 2020-2021),
spicca l’ulteriore peggioramento in 
particolare in quattro province: Tren-
to, Sondrio, Aosta e Asti, la cui perfor-
mance risulta negativa in tutti i livelli 
esaminati. A fronte di un gruppetto più 
nutrito (e trasversale dal punto di vista 
geografico) di 23 realtà che migliorano 
in toto. In media negli ultimi tre anni 
peggiorano soprattutto le competenze 
in italiano alla fine del primo ciclo 
(+1,5% gli studenti con competenze 
inadeguate): la quota di ragazzi sopra 
il livello base si è ridotta in ben 78 pro-
vince su 107 monitorate, con risultati 
dei test Invalsi peggiori soprattutto a 
Ferrara (+6,5%), Livorno (+6,1%) e Im-
peria (+5,9%). Si rileva, invece, un ge-
nerale recupero in italiano tra i matu-
randi e anche in matematica, con l’ec-
cezione di qualche provincia dove in 
terza media l’incidenza dei test nume-
rici di livello 1 e 2 risulta in aumento,
come Asti (+5,6%), Ragusa (+5,1%), Li-
vorno (+4,3%) e Isernia (+4,1%). 
Infine, la “dispersione” del risultato 
Invalsi tra la fine delle medie e delle 
superiori è più marcata in alcune zo-
ne: in matematica gli alunni con 
competenze inadeguate aumentano
maggiormente nel passaggio tra i
due cicli scolastici nelle province di
Viterbo (+15%), Ascoli Piceno 
(+14,4%) e Avellino (+13,6%); in italia-
no invece ad Avellino (+18,2%), Saler-
no (+17,7%) e - ancora una volta - 
Ascoli Piceno (+15,2%). Aumenti che 
fanno riflettere sulle possibili con-
tromisure da mettere in campo.
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Agrigento
Alessandria
Ancona
Aosta
Arezzo
Ascoli Piceno
Asti
Avellino
Bari
Barletta A. T.
Belluno
Benevento
Bergamo
Biella
Bologna
Bolzano
Brescia
Brindisi
Cagliari
Caltanissetta
Campobasso
Caserta
Catania
Catanzaro
Chieti
Como
Cosenza
Cremona
Crotone
Cuneo
Enna
Fermo
Ferrara
Firenze
Foggia
Forlì Cesena
Frosinone
Genova
Gorizia
Grosseto
Imperia
Isernia
La Spezia
L’Aquila
Latina
Lecce
Lecco
Livorno
Lodi
Lucca
Macerata
Mantova
Massa Carrara
Matera
Messina
Milano
Modena
Monza Brianza
Napoli
Novara
Nuoro
Oristano
Padova
Palermo
Parma
Pavia
Perugia
Pesaro Urbino
Pescara
Piacenza
Pisa
Pistoia
Pordenone
Potenza
Prato
Ragusa
Ravenna
Reggio C.
Reggio Emilia
Rieti
Rimini
Roma
Rovigo
Salerno
Sassari
Savona
Siena
Siracusa
Sondrio
Sud Sardegna
Taranto
Teramo
Terni
Torino
Trapani
Trento
Treviso
Trieste
Udine
Varese
Venezia
Verbano C. O.
Vercelli
Verona
Vibo Valentia
Vicenza
Viterbo
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PROVINCE TERZA MEDIA
2023–24

MATEMATICA
2023–24
QUINTA SUPERIORE

53,4
40,5
32,3
35,5
34,5
31,6
41,9
37,3
39,4
38,5
29,3
40,2
34,3
36,9
35,8
51,3
38,8
44,7
45,0
56,5
38,7
48,2
49,8
46,9
36,7
30,1
49,2
38,3
57,9
33,9
53,9
35,9
43,7
37,3
47,3
37,7
38,9
40,8
43,3
40,3
45,4
39,4
39,3
35,0
43,3
35,4
29,5
41,8
36,6
39,0
31,6
37,6
40,0
42,9
45,9
34,4
38,8
31,1
50,0
39,9
51,0
47,0
33,4
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39,1
38,4
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32,8
35,0
41,1
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38,2
49,2
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36,4
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36,8
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42,4
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47,9
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36,7
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36,7
34,5
44,1
35,1
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32,5
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60,4
36,9
37,0
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41,2
46,7
38,4
55,5
46,0
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32,6
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27,0
33,9
36,5
45,6
32,5
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42,3
59,9
47,1
55,3
50,4
53,5
41,7
27,5
57,8
36,4
63,1
34,8
57,3
43,1
45,0
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33,4
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43,8
42,0
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42,1
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30,2
54,2
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62,9
43,2
33,4
36,3
36,2
32,8
47,0
45,6
46,1
45,9
28,1
45,0
34,8
38,6
36,4
46,2
39,1
52,1
54,8
66,6
44,4
58,5
61,5
57,4
41,7
32,6
58,8
41,5
71,9
35,6
61,0
38,7
44,1
36,2
57,5
37,8
48,8
43,3
45,3
42,5
46,1
51,0
46,7
39,5
52,4
40,9
26,8
44,2
39,4
41,8
34,2
38,4
43,8
51,4
56,0
34,7
38,7
32,3
60,1
42,8
59,3
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32,5
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41,1
40,3
36,5
34,9
40,7
40,8
37,7
37,2
35,5
49,6
40,4
61,4
35,5
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38,7
47,4
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42,4
38,7
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59,0
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34,9
64,8
30,8
43,4

62,0
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–4,3
–3,6

–14,8
–3,1

+2,1

DIFF. 2021/20 DIFF. 2021/20

–0,6
–0,2
–0,1

+0,7
0

–7,9
+5,6

–4,1
+0,2

–4,4
+2,4

–2,3
0

–1,3
+1,5
+3,8

–1,0
–0,7

+2,4
+1,7

–2,7
–1,5

+1,6
–1,1
–2,3

0
–3,1

+0,4
–2,1

+0,2
+0,2
+1,6
+2,9

–1,0
–0,9

+0,6
–1,8

+2,9
+1,4
+2,3
+3,1
+4,1

–0,2
–5,0

+1,9
–3,2
–2,8

+4,3
–2,0
–1,0
–0,1
–1,7

+3,5
+0,5

–1,0
–2,3

+1,0
+0,5

–3,7
–0,8

+0,3
–2,4

+1,0
–0,1

+1,9
–1,1

–2,2
+0,3
+0,5
+1,3

–0,4
–1,6

+2,2
–2,1
–2,8

+5,1
–0,1

–2,4
–0,4

–2,9
–0,6

+0,4
+0,1

–3,6
–2,2
–0,4

+1,8
+1,8
+1,7
3,4

–2,4
–4,5
–3,7
–0,9

+0,5
+1,5
+0,5

–4,0
+1,2

–3,2
–2,1

+3,4
+1,9

–0,5
–0,4
–0,8

–0,3

DIFF. 2021/20

–10,6
–4,1
–1,7

+10,2
–1,2

–7,2
+1,0

–3,5
–16,3
–14,6

–1,0
–3,0
–1,7

–8,0
–1,6
–1,4
–2,3

–7,4
–6,7

–2,3
+5,1

–9,5
–4,9

–7,4
–5,3

–7,7
–16,9

–4,3
–11,6

–7,9
–2,4
–0,9

+2,1
–2,5

–10,0
–6,2

–1,1
–2,9

+0,6
–8,8

–1,0
+6,6

+0,1
–7,7
–5,1

–8,7
–5,1
–3,2
–4,6
–4,9
–3,9

0
–6,0
–4,5

–6,4
–3,1
–4,7
–4,5
–2,4

–12,2
–6,3

–2,2
–4,3

–8,1
–2,3
–1,0

–6,0
–1,9

–4,3
–2,6
–0,8
–1,0

+0,7
–8,9

+3,6
–2,9
–2,2

–9,3
–3,0

–5,6
–0,6

–3,0
–0,4

–3,8
–0,5
–1,0
–1,4

–3,1
+2,4

–5,7
–13,3

–2,0
–2,2
–1,5
–2,7

+1,8
–1,9
–0,4

–2,8
–1,8
–0,7

–3,1
–6,9

–2,8
–7,6

+0,1
+5,0

TREND
TRA 3A E 5A

+7,0
–3,6
+4,7
–5,4
+6,7

+15,2
–3,5

+18,2
+6,6

+10,9
+3,3

+11,9
–7,3
–3,0
+0,7
–5,6
–6,3
+6,3
–2,7
+3,5
+8,4
+7,1
+0,6
+6,6
+5,0
–2,6
+8,6
–1,9
+5,2
+0,9
+3,4
+7,2
+1,3
+2,3
+5,1
–4,3

+13,4
–2,6

–11,0
+3,4
–3,4
+6,4
+0,2
+7,7
+1,8
+7,2
–7,3
+3,9
–2,7
–1,2
+7,5
–3,0
–2,9
+4,8
+5,6
–0,1
–2,8
–1,2

+11,6
–6,4
–1,3
+5,0
–3,7
–2,6
–1,6
+1,3
+9,4
+9,3
+6,9
–5,6
+4,8
+6,3
–5,0
+8,1
–8,1
–7,3
+0,5
+6,4
+0,2
+3,4
+6,5
+7,1
+0,7

+17,7
+6,4
–3,9
+7,6
+3,7
+1,1
+5,0
+4,7
+8,7
+8,3
–1,4
+2,5
–4,4
–1,2
–5,5
–5,4
+0,7
–2,2
–3,4
–0,8
–4,9
+0,4
–2,6

+10,4
Fonte: elab. Sole 24 Ore su dati Servizio statistico Invalsi

POSITIVEDIFFERENZE: NEGATIVE

Gli alunni «insufficienti» provincia per provincia

Gli apprendimenti degli studenti
Percentuale di studenti rispondenti ai test Invalsi nei livelli 1-2 (competenze inadeguate)
LE MACRO AREE

40,1
37,0
36,9
45,9

42,2
34,5
42,4
51,7

+2,0
–2,5
+5,5
+5,8

+2,0
–1,8
+7,1
+3,9

44,2
38,0
39,5
54,7

46,2
36,1
46,6
58,5

ITALIA
Nord
Centro
Sud

+1,5 –5,6
+2,3 –3,7

+1,6 –5,1
+0,4 –8,2

–0,3
+0,4

–0,4
–1,0

–3,7
–2,2
–2,7
–6,1

TREND
TRA 3A E 5A

PROVINCE TERZA MEDIA
2023–24

MATEMATICA

2023–24
QUINTA SUPERIORE TERZA MEDIA

2023–24 2023–24
QUINTA SUPERIORE

DIFF. 2021/20

ITALIANO

DIFF. 2021/20 DIFF. 2021/20 DIFF. 2021/20
TREND

TRA 3A E 5A

AGENDA NORD

Entro fine mese
le domande
delle scuole

Parlare di divari territoriali 
significa parlare anche di
Agenda Nord: il piano anti-di-
spersione da 220 milioni di
euro che il ministro Giuseppe
Valditara ha presentato prima 
dell’estate per aiutare le scuole
centro-settentrionali in diffi-
coltà e che fa il paio con Agen-
da Sud in campo da oltre un
anno. Lo sportello per la pre-
sentazione dei progetti didat-
tici degli istituti interessati
sarà aperto fino a fine mese.
Coinvolte  oltre 3mila realtà di
Emilia-Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Liguria, Lombar-
dia, Marche, Piemonte, Tosca-
na, Umbria, Veneto, individua-
te nel Dm del 27 maggio 2024: 
2.919 scuole primarie che 
potranno  beneficiare di unità
aggiuntive di personale e fondi 
per laboratori anche extrasco-
lastici  e altri 245 istituti scelti 
da Invalsi, che saranno aiutati
anche a formare i prof.
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Primo Piano
Sicurezza

Dalla sanità
al codice rosso,
l’arresto differito
allarga i confini
Lotta ai reati. Nato per contrastare la violenza 
negli stadi, il meccanismo della  flagranza «lunga»
 è  stato via via esteso ad altre ipotesi di reato

Valentina Maglione

Aumentano i reati per cui è possibile 
arrestare il presunto autore in “fla-
granza differita”, vale a dire anche 
dopo il fatto (ma entro 48 ore) come 
se fosse colto in flagranza, se ci sono  
documenti video, fotografici o tratti 
da dispositivi di comunicazione in-
formatica o telematica che lo inca-
strano. In origine introdotta per 
contrastare la violenza dentro e fuo-
ri dagli stadi in occasioni di manife-
stazioni sportive, la flagranza diffe-
rita è stata nel tempo allargata ad al-
tri reati commessi con violenza in si-
tuazioni pubbliche.

Il vero salto è stato fatto nell’ulti-
mo anno, con  l’estensione a reati di 
tipo diverso: prima, con la nuova 
legge Codice rosso in vigore da di-
cembre 2023 (legge 168), ad alcuni 
reati di violenza domestica e di ge-
nere e poi anche alle aggressioni a 
medici e sanitari e al danneggia-
mento di beni delle strutture sanita-
rie, con il decreto legge in vigore dal 
2 ottobre scorso e ora all’esame del 
Senato per la conversione in legge.

Non solo. Anche il disegno di leg-
ge sicurezza, già approvato alla Ca-
mera in prima lettura e ora all’esame 
del Senato, propone una nuova 
estensione dell’arresto in flagranza 
differita a due ulteriori ipotesi di re-
ato: si tratta, in particolare, delle le-
sioni personali causate a pubblici 
ufficiali in servizio di ordine pubbli-
co durante le manifestazioni sporti-
ve e le lesioni personali a medici e 
sanitari nell’esercizio delle loro fun-
zioni, in entrambi i casi commesse 
durante manifestazioni in luogo 
pubblico o aperto al pubblico.

Le regole
Eppure la flagranza differita era 
nata come uno strumento eccezio-
nale e transitorio. Ma negli anni  il 
suo perimetro è stato ampliato e la 
possibilità di ricorrervi è stata sta-
bilizzata, superando i dubbi di le-
gittimità costituzionale legati al 
fatto che la flagranza presuppone 
uno stretto collegamento con la 
commissione del reato.

Un legame previsto dall’articolo 
382 del Codice di procedura penale, 
che indica due ipotesi in cui ricorre lo 
stato di flagranza:

O quando l’autore è colto nell’atto di 
commettere il reato;
O o quando, subito dopo il reato, 
l’autore è inseguito dalla polizia, 
dalla vittima o da altre persone o 
è sorpreso con oggetti o tracce da 
cui risulta che ha appena com-
messo il reato.

Lo stesso Codice prescrive, per al-
cuni, più gravi, delitti non colposi, 
l’obbligo di arrestare chi è colto in 
flagranza e, per altri reati,  l’arresto 
facoltativo in flagranza.

La flagranza differita è stata inve-
ce introdotta nel 2003 per alcuni re-
ati commessi in occasione di mani-
festazioni sportive e per le violazioni 
del Daspo (si veda la scheda a fian-
co): in pratica si è stabilito che, quan-
do non è possibile «per ragioni di si-
curezza o di incolumità pubblica» 
procedere all’arresto in flagranza, si 
considera comunque in stato di fla-
granza chi risulta autore del reato in 
base a documenti video fotografici. 
Inoltre, l’arresto deve avvenire non 
oltre il tempo necessario a identifi-
care l’autore del reato e comunque 
entro 48 ore dal fatto.

L’allargamento
L’arresto in flagranza differita è 
stato poi esteso, nel 2017, ai reati 
commessi con violenza alle perso-
ne o alle cose, alla presenza di più 
persone, anche in occasioni pubbli-
che e, nel 2020, ai reati commessi, 
sempre con violenza alle persone o 
alle cose, dai migranti trattenuti nei 
Cpr o nelle strutture di primo soc-
corso e accoglienza.

L’anno scorso, poi, l’arresto in 
flagranza differita è stato esteso alla 
violenza domestica e di genere, con 
una nuova disposizione ad hoc del 
Codice di procedura penale (l’arti-
colo 382-bis) che riguarda, nel det-
taglio, i reati di: violazione dei prov-
vedimenti di allontanamento dalla 
casa familiare e violazione del di-
vieto di avvicinamento ai luoghi 
frequentati dalla persona offesa;  
maltrattamenti contro familiari o 
conviventi; stalking. In questo am-
bito l’arresto in flagranza differita è 
stato introdotto, come ha spiegato 
la relazione illustrativa alla legge, 
soprattutto con finalità preventive 
di condotte più gravi.

Da ultimo, il decreto legge varato 
per contrastare la violenza nei con-
fronti del personale sanitario ha allar-
gato la flagranza differita anche ai re-
ati di lesioni personali a medici e sani-
tari e di danneggiamenti ai beni e alle 
strutture sanitarie. Una scelta fatta 
(inserendo un secondo comma all’ar-
ticolo 382-bis del Codice di procedura 
penale) per rispondere, spiega la rela-
zione illustrativa, «al crescente nu-
mero di reati commessi» in questo 
ambito. Secondo la relazione dell’Os-
servatorio nazionale sulla sicurezza 
degli esercenti le professioni sanitarie 
e socio-sanitarie, le segnalazioni di 
aggressione nel 2023 sono state oltre 
16mila nell’intero territorio nazionale 
(esclusa la Sicilia) e hanno coinvolto 
18mila operatori sanitari. Ma le ag-
gressioni fisiche sono il 26% del tota-
le, mentre il 68% è verbale e il 6% con-
tro beni di proprietà del sanitario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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#Flagranza differita

È un istituto che consente, 
quando non è possibile 
procedere immediatamente 
all’arresto, di considerare 
comunque in flagranza di reato 
la persona che ne risulta autore 
sulla base di documentazione 
video fotografica o ottenuta da 
dispositivi di comunicazione 
informatica o telematica. 
L’arresto deve essere 
compiuto entro il termine 
necessario per identificare 
l’autore e comunque 
entro 48 ore dal reato.

I testi in Senato
Decreto legge Sicurezza
del personale sanitario
È all’esame della commissione 
Giustizia del Senato  per la 
conversione in legge il decreto 
137/2024, in vigore dal 2 
ottobre scorso

Disegno di legge Sicurezza
È stato avviato nei giorni scorsi, 
con le prime audizioni, l’esame da 
parte delle commissioni riunite 
Affari costituzionali e Giustizia 
del disegno di legge Sicurezza, 
già approvato alla Camera 

I reati a cui si applica la «flagranza differita»

1 
 MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Violenze a persone o cose
Reati commessi con violenza alle 
persone o alle cose in occasione 
o a causa di manifestazioni 
sportive, per i quali è previsto 
l’arresto (obbligatorio o 
facoltativo) in flagranza

Lancio di materiale pericoloso
Lancio (o utilizzo in modo 
pericoloso) di razzi, bengala,  
fuochi artificiali, petardi, 
strumenti per l’emissione di fumo 
o di gas, bastoni, mazze, materiale 
imbrattante o inquinante o di 
oggetti contundenti, nei luoghi 
dove si svolgono manifestazioni 
sportive o nelle immediate 
vicinanze, nelle 24 ore precedenti 
o successive all’evento sportivo

Possesso di oggetti pericolosi
Possesso di materiale 
pirotecnico, bastoni, mazze, 
materiale imbrattante o 
inquinante o oggetti 
contundenti,  nei luoghi dove si 
svolgono manifestazioni sportive 
o nelle immediate vicinanze, nelle 
24 ore precedenti o successive 
all’evento sportivo

Violazione del Daspo
Violazione del divieto di accesso 

ai luoghi dove si svolgono 
manifestazioni sportive (Daspo) 
disposto dal Questore

Discriminazioni
Compimento di atti o ostentazione 
di emblemi o simboli di 
associazioni, movimenti o gruppi 
che istigano alla discriminazione 
o alla violenza per motivi razziali, 
etnici, nazionali o religiosi

2
SICUREZZA PUBBLICA

Violenze in pubblico
Reati commessi con violenza alle 
persone o alle cose, compiuti alla 
presenza di più persone anche in 
occasioni pubbliche, per i quali è 
obbligatorio l’arresto in flagranza

3
MIGRANTI

Violenze nei Cpr
Delitti commessi con violenza 
alle persone o alle cose in 
occasione o a causa del 
trattenimento in uno dei centri 
di permanenza per il rimpatrio 
(Cpr) o delle strutture di primo 
soccorso e accoglienza, per
 i quali è obbligatorio o facoltativo 
l’arresto in flagranza

4
CODICE ROSSO

Violazione dell’allontamento
Violazione dei provvedimenti 
di allontanamento dalla casa 
familiare e del divieto di 
avvicinamento ai luoghi 
frequentati dall’ex

Maltrattamenti
Maltrattamenti contro familiari 
o conviventi

Stalking
Atti persecutori

5
SANITÀ

Aggressioni a medici e sanitari
Lesioni non colpose causate a 
medici o sanitari nell’esercizio 
o a causa delle funzioni o del 
servizio, commesse all’interno 
o nei pressi delle strutture 
sanitarie o socio-sanitarie 
pubbliche o private

Danneggiamento
Delitti non colposi che 
consistono nel distruggere, 
disperdere, deteriorare o 
rendere, in tutto o in parte, 
inservibili cose che  si trovano 

all’interno o nei pressi di 
strutture sanitarie 
o socio-sanitarie pubbliche
 o private  o comunque destinate 
al servizio sanitario o socio-
sanitario, commessi con violenza 
alla persona  o con minaccia o 
insieme  al delitto di lesioni a 
medici  o sanitari

di Guido Camera

È  un elenco ormai impor-
tante quello dei reati per 
cui la polizia giudiziaria 

può arrestare l’indagato in 
flagranza “differita”. Dal 2 
ottobre vi sono anche le lesio-
ni al personale sanitario e 
sociosanitario, nonché ai loro 
ausiliari, e le condotte di 
danneggiamento contestual-
mente commesse.

Nata poco più di vent’anni fa 
come misura straordinaria per 
contrastare la violenza negli 
stadi evitando i pericoli per 
l’ordine pubblico e l’incolumità 
generale derivanti da arresti 
effettuati in occasione delle 
manifestazioni sportive, il 
legislatore ne ha progressiva-
mente esteso l’applicabilità a 
fenomeni criminali non sem-
pre omogenei. Accanto a delitti 
per i quali valgono le stesse 
ragioni di ordine pubblico 
della violenza negli stadi, ce ne 
sono altri per i quali le esigen-
ze cautelari potrebbero ade-
guatamente essere garantite 
senza prevedere deroghe alle 
regole ordinarie.

La flagranza differita è una 
limitazione della libertà perso-
nale disposta dalla polizia 
giudiziaria – su cui la magi-
stratura svolge un controllo 
postumo di legittimità – che 
non colpisce chi è colto mentre 
commette il reato, oppure 
scappa o è sorpreso con tracce 
dalle quali appare che lo abbia 
commesso immediatamente 
prima. Il sospettato viene 
individuato dalle forze dell’or-
dine solo nelle successive 48 
ore, sulla base di documenta-
zione video-fotografica o di 
altra documentazione legitti-
mamente ottenuta da disposi-
tivi di comunicazione informa-
tica o telematica.

La misura ha perso la sua 
natura eccezionale poco meno 
di un anno fa, quando è stata 
inserita nel Codice di procedu-
ra penale dalla legge 168/2023, 
per maltrattamenti in fami-
glia, stalking e violazione dei 
provvedimenti di allontana-
mento dalla casa familiare e 
del divieto di avvicinamento ai 
luoghi frequentati dalla perso-
na offesa. Una scelta sintoma-
tica della volontà del legislato-
re di aumentare la sfera di 
autonoma azione investigati-
va della polizia giudiziaria, 
visto che le consente di pren-
dere un’iniziativa cautelare 
sulla base di una valutazione 
delle prove che, come regola, 
dovrebbe essere prerogativa 
della magistratura.

Nel caso delle aggressioni al 
personale sanitario, inoltre, 
disvela la difficoltà concreta di 
garantire controllo del territo-
rio e tutela tempestiva rispetto 
a fatti gravi. Non si compren-
dono infatti le ragioni di ordine 
pubblico che – in concreto – 
dovrebbero impedire arresti in 
flagranza di reato in occasione 
delle aggressioni al personale 
sanitario, cioè situazioni nelle 
quali bisognerebbe invece 
auspicare che le forze dell’or-
dine intervengano proprio 
durante lo svolgimento dei 
fatti, identificando i responsa-
bili e arrestandoli se ce ne sono 
i presupposti, a contempora-
nea tutela del personale medi-
co e paramedico e del buon 
funzionamento del servizio.
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Dalla sanità
al codice rosso,
l’arresto differito
allarga i confini
Lotta ai reati. Nato per contrastare la violenza 
negli stadi, il meccanismo della  flagranza «lunga»
è  stato via via esteso ad altre ipotesi di reato

Valentina Maglione

Aumentano i reati per cui è possibile
arrestare il presunto autore in “fla-
granza differita”, vale a dire anche 
dopo il fatto (ma entro 48 ore) come
se fosse colto in flagranza, se ci sono
documenti video, fotografici o tratti
da dispositivi di comunicazione in-
formatica o telematica che lo inca-
strano. In origine introdotta per
contrastare la violenza dentro e fuo-
ri dagli stadi in occasioni di manife-
stazioni sportive, la flagranza diffe-
rita è stata nel tempo allargata ad al-
tri reati commessi con violenza in si-
tuazioni pubbliche.

Il vero salto è stato fatto nell’ulti-
mo anno, con  l’estensione a reati di
tipo diverso: prima, con la nuova
legge Codice rosso in vigore da di-
cembre 2023 (legge 168), ad alcuni
reati di violenza domestica e di ge-
nere e poi anche alle aggressioni a 
medici e sanitari e al danneggia-
mento di beni delle strutture sanita-
rie, con il decreto legge in vigore dal
2 ottobre scorso e ora all’esame del
Senato per la conversione in legge.

Non solo. Anche il disegno di leg-
ge sicurezza, già approvato alla Ca-
mera in prima lettura e ora all’esame 
del Senato, propone una nuova 
estensione dell’arresto in flagranza 
differita a due ulteriori ipotesi di re-
ato: si tratta, in particolare, delle le-
sioni personali causate a pubblici
ufficiali in servizio di ordine pubbli-
co durante le manifestazioni sporti-
ve e le lesioni personali a medici e 
sanitari nell’esercizio delle loro fun-
zioni, in entrambi i casi commesse 
durante manifestazioni in luogo
pubblico o aperto al pubblico.

Le regole
Eppure la flagranza differita era
nata come uno strumento eccezio-
nale e transitorio. Ma negli anni  il
suo perimetro è stato ampliato e la 
possibilità di ricorrervi è stata sta-
bilizzata, superando i dubbi di le-
gittimità costituzionale legati al 
fatto che la flagranza presuppone 
uno stretto collegamento con la
commissione del reato.

Un legame previsto dall’articolo
382 del Codice di procedura penale, 
che indica due ipotesi in cui ricorre lo 
stato di flagranza:

O quando l’autore è colto nell’atto di 
commettere il reato;
O o quando, subito dopo il reato,
l’autore è inseguito dalla polizia, 
dalla vittima o da altre persone o 
è sorpreso con oggetti o tracce da 
cui risulta che ha appena com-
messo il reato.

Lo stesso Codice prescrive, per al-
cuni, più gravi, delitti non colposi, 
l’obbligo di arrestare chi è colto in 
flagranza e, per altri reati,  l’arresto 
facoltativo in flagranza.

La flagranza differita è stata inve-
ce introdotta nel 2003 per alcuni re-
ati commessi in occasione di mani-
festazioni sportive e per le violazioni 
del Daspo (si veda la scheda a fian-
co): in pratica si è stabilito che, quan-
do non è possibile «per ragioni di si-
curezza o di incolumità pubblica» 
procedere all’arresto in flagranza, si 
considera comunque in stato di fla-
granza chi risulta autore del reato in 
base a documenti video fotografici. 
Inoltre, l’arresto deve avvenire non 
oltre il tempo necessario a identifi-
care l’autore del reato e comunque
entro 48 ore dal fatto.

L’allargamento
L’arresto in flagranza differita è 
stato poi esteso, nel 2017, ai reati 
commessi con violenza alle perso-
ne o alle cose, alla presenza di più 
persone, anche in occasioni pubbli-
che e, nel 2020, ai reati commessi, 
sempre con violenza alle persone o
alle cose, dai migranti trattenuti nei 
Cpr o nelle strutture di primo soc-
corso e accoglienza.

L’anno scorso, poi, l’arresto in
flagranza differita è stato esteso alla 
violenza domestica e di genere, con 
una nuova disposizione ad hoc del 
Codice di procedura penale (l’arti-
colo 382-bis) che riguarda, nel det-
taglio, i reati di: violazione dei prov-
vedimenti di allontanamento dalla 
casa familiare e violazione del di-
vieto di avvicinamento ai luoghi 
frequentati dalla persona offesa;  
maltrattamenti contro familiari o
conviventi; stalking. In questo am-
bito l’arresto in flagranza differita è 
stato introdotto, come ha spiegato 
la relazione illustrativa alla legge, 
soprattutto con finalità preventive 
di condotte più gravi.

Da ultimo, il decreto legge varato
per contrastare la violenza nei con-
fronti del personale sanitario ha allar-
gato la flagranza differita anche ai re-
ati di lesioni personali a medici e sani-
tari e di danneggiamenti ai beni e alle 
strutture sanitarie. Una scelta fatta 
(inserendo un secondo comma all’ar-
ticolo 382-bis del Codice di procedura 
penale) per rispondere, spiega la rela-
zione illustrativa, «al crescente nu-
mero di reati commessi» in questo 
ambito. Secondo la relazione dell’Os-
servatorio nazionale sulla sicurezza 
degli esercenti le professioni sanitarie 
e socio-sanitarie, le segnalazioni di 
aggressione nel 2023 sono state oltre 
16mila nell’intero territorio nazionale 
(esclusa la Sicilia) e hanno coinvolto 
18mila operatori sanitari. Ma le ag-
gressioni fisiche sono il 26% del tota-
le, mentre il 68% è verbale e il 6% con-
tro beni di proprietà del sanitario.
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#Flagranza differita

È un istituto che consente,
quando non è possibile 
procedere immediatamente
all’arresto, di considerare 
comunque in flagranza di reato
la persona che ne risulta autore 
sulla base di documentazione 
video fotografica o ottenuta da 
dispositivi di comunicazione
informatica o telematica. 
L’arresto deve essere
compiuto entro il termine 
necessario per identificare 
l’autore e comunque 
entro 48 ore dal reato.

I testi in Senato
Decreto legge Sicurezza
del personale sanitario
È all’esame della commissione 
Giustizia del Senato  per la 
conversione in legge il decreto
137/2024, in vigore dal 2
ottobre scorso

Disegno di legge Sicurezza
È stato avviato nei giorni scorsi, 
con le prime audizioni, l’esame da 
parte delle commissioni riunite 
Affari costituzionali e Giustizia 
del disegno di legge Sicurezza, 
già approvato alla Camera 

I reati a cui si applica la «flagranza differita»

1
 MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Violenze a persone o cose
Reati commessi con violenza alle 
persone o alle cose in occasione
o a causa di manifestazioni
sportive, per i quali è previsto
l’arresto (obbligatorio o
facoltativo) in flagranza

Lancio di materiale pericoloso
Lancio (o utilizzo in modo
pericoloso) di razzi, bengala,  
fuochi artificiali, petardi,
strumenti per l’emissione di fumo 
o di gas, bastoni, mazze, materiale
imbrattante o inquinante o di
oggetti contundenti, nei luoghi 
dove si svolgono manifestazioni
sportive o nelle immediate
vicinanze, nelle 24 ore precedenti
o successive all’evento sportivo

Possesso di oggetti pericolosi
Possesso di materiale 
pirotecnico, bastoni, mazze, 
materiale imbrattante o
inquinante o oggetti 
contundenti,  nei luoghi dove si
svolgono manifestazioni sportive 
o nelle immediate vicinanze, nelle
24 ore precedenti o successive
all’evento sportivo

Violazione del Daspo
Violazione del divieto di accesso 

ai luoghi dove si svolgono 
manifestazioni sportive (Daspo) 
disposto dal Questore

Discriminazioni
Compimento di atti o ostentazione 
di emblemi o simboli di 
associazioni, movimenti o gruppi 
che istigano alla discriminazione 
o alla violenza per motivi razziali, 
etnici, nazionali o religiosi

2
SICUREZZA PUBBLICA

Violenze in pubblico
Reati commessi con violenza alle 
persone o alle cose, compiuti alla
presenza di più persone anche in
occasioni pubbliche, per i quali è 
obbligatorio l’arresto in flagranza

3
MIGRANTI

Violenze nei Cpr
Delitti commessi con violenza 
alle persone o alle cose in 
occasione o a causa del
trattenimento in uno dei centri 
di permanenza per il rimpatrio 
(Cpr) o delle strutture di primo
soccorso e accoglienza, per
 i quali è obbligatorio o facoltativo 
l’arresto in flagranza

4
CODICE ROSSO

Violazione dell’allontamento
Violazione dei provvedimenti 
di allontanamento dalla casa 
familiare e del divieto di 
avvicinamento ai luoghi 
frequentati dall’ex

Maltrattamenti
Maltrattamenti contro familiari 
o conviventi

Stalking
Atti persecutori

5
SANITÀ

Aggressioni a medici e sanitari
Lesioni non colpose causate a
medici o sanitari nell’esercizio
o a causa delle funzioni o del
servizio, commesse all’interno
o nei pressi delle strutture
sanitarie o socio-sanitarie
pubbliche o private

Danneggiamento
Delitti non colposi che
consistono nel distruggere,
disperdere, deteriorare o
rendere, in tutto o in parte,
inservibili cose che  si trovano

all’interno o nei pressi di
strutture sanitarie
o socio-sanitarie pubbliche
 o private  o comunque destinate
al servizio sanitario o socio-
sanitario, commessi con violenza
alla persona  o con minaccia o 
insieme  al delitto di lesioni a
medici  o sanitari

di Guido Camera

È  un elenco ormai impor-
tante quello dei reati per
cui la polizia giudiziaria

può arrestare l’indagato in 
flagranza “differita”. Dal 2 
ottobre vi sono anche le lesio-
ni al personale sanitario e
sociosanitario, nonché ai loro 
ausiliari, e le condotte di 
danneggiamento contestual-
mente commesse.

Nata poco più di vent’anni fa 
come misura straordinaria per 
contrastare la violenza negli 
stadi evitando i pericoli per 
l’ordine pubblico e l’incolumità 
generale derivanti da arresti
effettuati in occasione delle 
manifestazioni sportive, il 
legislatore ne ha progressiva-
mente esteso l’applicabilità a 
fenomeni criminali non sem-
pre omogenei. Accanto a delitti
per i quali valgono le stesse 
ragioni di ordine pubblico 
della violenza negli stadi, ce ne
sono altri per i quali le esigen-
ze cautelari potrebbero ade-
guatamente essere garantite 
senza prevedere deroghe alle
regole ordinarie.

La flagranza differita è una 
limitazione della libertà perso-
nale disposta dalla polizia
giudiziaria – su cui la magi-
stratura svolge un controllo 
postumo di legittimità – che
non colpisce chi è colto mentre
commette il reato, oppure 
scappa o è sorpreso con tracce
dalle quali appare che lo abbia
commesso immediatamente
prima. Il sospettato viene 
individuato dalle forze dell’or-
dine solo nelle successive 48
ore, sulla base di documenta-
zione video-fotografica o di
altra documentazione legitti-
mamente ottenuta da disposi-
tivi di comunicazione informa-
tica o telematica.

La misura ha perso la sua
natura eccezionale poco meno 
di un anno fa, quando è stata 
inserita nel Codice di procedu-
ra penale dalla legge 168/2023, 
per maltrattamenti in fami-
glia, stalking e violazione dei 
provvedimenti di allontana-
mento dalla casa familiare e 
del divieto di avvicinamento ai 
luoghi frequentati dalla perso-
na offesa. Una scelta sintoma-
tica della volontà del legislato-
re di aumentare la sfera di 
autonoma azione investigati-
va della polizia giudiziaria, 
visto che le consente di pren-
dere un’iniziativa cautelare 
sulla base di una valutazione 
delle prove che, come regola, 
dovrebbe essere prerogativa
della magistratura.

Nel caso delle aggressioni al 
personale sanitario, inoltre, 
disvela la difficoltà concreta di
garantire controllo del territo-
rio e tutela tempestiva rispetto
a fatti gravi. Non si compren-
dono infatti le ragioni di ordine
pubblico che – in concreto –
dovrebbero impedire arresti in 
flagranza di reato in occasione 
delle aggressioni al personale
sanitario, cioè situazioni nelle 
quali bisognerebbe invece 
auspicare che le forze dell’or-
dine intervengano proprio
durante lo svolgimento dei 
fatti, identificando i responsa-
bili e arrestandoli se ce ne sono 
i presupposti, a contempora-
nea tutela del personale medi-
co e paramedico e del buon 
funzionamento del servizio.
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MA DIETRO C’È 
L’INCAPACITÀ
DI DARE TUTELA
TEMPESTIVA

L’analisi
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